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Da ieri Italia tutta in bianco e niente mascherine all’aperto: tuttavia in molti continuano a mantenere il dispositivo di protezione

Calano i contagi, timori per le mutazioni
Meno di quattrocento infettati e 14 decessi ( più altri 14 per un ricalcolo), tasso di positività allo 0,5%
Vanno avanti le vaccinazioni: somministrate 50 milioni di dosi, 18 milioni le persone immunizzate

Numeri nel complesso poco preoccupanti nel nostro Paese, ma il tracciamento è partito in ritardo

Variante Delta e focolai, solo tre regioni esenti da casi

Il governatore chiede le dimissioni di commissario e ministro

De Luca contro Figliuolo e Speranza

Allentamenti e nuovi timori Primo giorno con la possibilità di non indossare mascherine all’aperto, ma in molti hanno mantenuto il dispositivo di protezione

RO M A

L’Italia tutta bianca e senza mascheri-
na obbligatoria all’aperto supera i 50
milioni di dosi di vaccini anti-Covid
somministrate e conta quasi 18 milio-
ni di persone immunizzate, il 33% del-
la popolazione oltre i 12 anni. Cinque
regioni registrano zero casi, ma la va-
riante Delta lascia ancora delle inco-
gnite sull’estate e l’autunno. Anche
per questo in molti non hanno tolto la
protezione dal viso in strada o l’hanno
tenuta appena abbassata, pronta per
essere indossata. Per timore, per abi-
tudine o per rispetto per i non vacci-
nati, queste le spiegazioni più diffuse.

Fa relativa eccezione la Campania,
dove il presidente Vincenzo De Luca
ha emesso un’ordinanza sulle ma-
scherine apparentemente più restrit-
tiva di quella nazionale, ma in realtà
non molto differente. Anche a Norcia,
in provincia di Perugia, prorogato fino
al 4 luglio l’obbligo di portarle anche
all’aperto. Casi limitati in un Paese che
attende ora dal Governo la data di ria-
pertura delle discoteche all’aperto -
ma alcuni video mostrano locali già in
attività -, che forse sarà il 10 luglio.

«Oggi (ieri, ndr) è un giorno bello
perché tutto il nostro Paese da è in area
bianca e possiamo permetterci qual-
che libertà in più - dice il ministro del-
la Salute Roberto Speranza -, ma dob-
biamo continuare sulla strada della
prudenza e della cautela perché la bat-
taglia non è ancora vinta, il virus circo-
la ancora in maniera significativa, sia-
mo molto attenti con le varianti e a
quello che sta accadendo in altri paesi
in Europa e nel mondo».

Il dato dei 50 milioni di dosi som-
ministrate a fronte di 55,3 milioni
consegnate per Speranza è «molto ri-
levante e quando spieghiamo che
l’Italia è tutta in bianco dobbiamo far-
lo a partire da questa campagna di
vaccinazione, quindi insistere perché
anche con le varianti la vera arma che
noi abbiamo è la campagna di vacci-
nazione». Il ministro assicura che per
fine estate tutti gli italiani avranno fat-
to almeno una dose.

Tempo fa lo si sarebbe definito lo
“scenario britannico”, con la campa-
gna di massa a raggiungere con la pri-
ma inoculazione quanti più cittadini
possibile. Ma con la variante Delta la
situazione è cambiata, nel Regno Uni-
to i contagi sono riesplosi - non i rico-
verati e le vittime - e si corre per com-
pletare l’immunizzazione, l’unica che
garantisca una vera copertura dalla
mutazione del coronavirus. Anche in
Italia le Regioni hanno iniziato ad an-
ticipare i richiami, come in Umbria,
dove non si prendono per ora più ap-
puntamenti per le prime dosi.

Per il il vicepresidente della Com-
missione europea Margaritis Schinas
«la variante Delta è molto preoccu-
pante e non bisogna allentare le misu-
re. Entro fine agosto sarà il 90% dei ca-
si, la guardia resti alta in estate». Se-
condo Ettore Domenico Capoluongo,
ordinario di Biochimica clinica
dell’Università Federico II di Napoli,
l’Italia sta affrontando l’estate con
uno scenario per molti versi simile a
quello dell’estate 2020 e pur essendoci
la grande differenza dei vaccini rischia
una nuova impennata dei contagi.

Per ora sono 389 i positivi al test del
coronavirus in Italia nelle ultime 24
ore, secondo i dati del ministero della
Salute. Avant’ieri erano stati 782. Sono
invece 28 le vittime in un giorno, ma
14 risultano da un ricalcolo della
Campania relativo ad aprile-maggio.
Nelle ultime 24 ore sono quindi 14 i
deceduti, come il giorno precedente.
Sono stati appena 75.861 i tamponi
molecolari e antigenici effettuati - po-
chi anche considerando l’abit uale
brusco calo della domenica -, il giorno
prima erano stati 138.391. Il tasso di
positività è 0,5%, lo stesso del giorno
precedente. Prosegue il calo dei rico-
verati in Terapia intensiva e nei reparti
ordinari, arrivati rispettivamente a
289 e 1.723.

NAP OLI

Pugno di ferro del governatore del-
la Campania, Vincenzo De Luca,
sulle mascherine. «Chi non le in-
dossa finirà in ospedale», dice, nel
giorno in cui entra in vigore la sua
ordinanza che ne proroga l’obbli-
go in particolari situazioni (non
molto dissimili da quelle previste
dall’ordinanza che da ieri ne ha li-
beralizzato l’uso all’aperto in tutta
Italia). E poi attacca il commissario
Figliuolo e il ministro della Salute
Speranza, di cui auspica le dimis-
sioni, che «sarebbero la cosa mi-
g l i o re » .

«Mi è capitato di ascoltare il ge-
nerale con il medagliere - afferma
il governatore - il quale ci ha rac-
contato tranquillamente che su
AstraZeneca hanno dato 10 comu-
nicazioni diverse, come se lui fosse

Le caotiche comunicazioni
su AstraZeneca, i rave party,
la rimozione delle mascherine

un turista svedese. Qualcuno glie-
lo dovrebbe ricordare che il com-
missario al Covid è lui e quindi, in
questi casi, o si dimette il commis-
sario o il ministro della Salute o
preferibilmente si dimettono tutti
e due e se ne vanno a casa, che sa-
rebbe la cosa migliore». Secondo
De Luca «quella comunicazione
demenziale ha determinato un
rallentamento drammatico e una
crisi di fiducia in milioni di citta-
dini».

Dunque, nel giorno in cui, da un
lato, l’obbligo della mascherina
all’aperto di fatto viene meno e
dall’altro entra in vigore in Campa-
nia una ordinanza che, pur richia-

mandosi al provvedimento del mi-
nistro Speranza, lo dettaglia nei
particolari e di fatto lo inasprisce, il
pensiero di De Luca non lascia spa-
zi ad “aperture eccessive”. «Questa
cosa delle mascherine è diventata
come una battaglia di civiltà. «Ab-
biamo tolto le mascherine, sento
dire. Imbecille, hai tolto un ele-
mento di protezione per te, per i
tuoi figli e per i tuoi familiari. que-
sto è tutto». Del resto, evidenzia il
governatore, «abbiamo già comin-
ciato - ha aggiunto - a vedere quel-
lo che succede. Qui a Napoli per la
verità la metà dei cittadini già non
la metteva la mascherina, mancava
solo che rendessimo non obbliga-
torio l’uso. Ma abbiamo visto a Lo-
di, i rave party, gente che va a bal-
lare, centinaia di ragazzi, come sia-
mo felici, che bella libertà abbia-
mo conquistato. Questi andranno
a finire in terapia intensiva fra po-
co. Questa è la situazione che do-
vremmo evitare se ci teniamo a vi-
vere tranquilli».

Tra c c i a m e n t o Analisi dei tamponi
in un laboratorio: lavoro cruciale

Il governatore
c ampano
Vi n c e n zo
De Luca:
mas cherine
indispensabili

Ischemia dopo Covid
A Roma salvata
bambina di 9 anni

l Era negativa al tampone ma
aveva gli anticorpi Covid,
segno di un’infezione recente,
la bimba di 9 anni salvata da
un attacco ischemico cerebrale
grazie a un tempestivo
intervento al Policlinico
Umberto I di Roma. Ora sta
bene, anche se è ancora sotto
monitoraggio e verrà dimessa
nei prossimi giorni. Ma questo
caso a lieto fine ricorda che
anche nei più piccoli, seppure
raramente, il Sars-Cov-2 può
provare effetti gravi. La
bambina era arrivata al pronto
soccorso pediatrico lo scorso
17 giugno perché, mentre
giocava in un centro estivo, era
diventata improvvisamente
sonnolenta. In poco tempo i
sintomi neurologici erano
peggiorati, tanto che all’a r r ivo
in ospedale non riusciva più a
parlare. «È arrivata da noi in
stato confusionale, con afasia.
Abbiamo inizialmente
pensato a un tumore cerebrale,
ma grazie a una risonanza è
emersa un’ischemia causata da
un trombo, evento molto raro
a questa età», spiega Fabio
Midulla, responsabile del
pronto soccorso pediatrico del
Policlinico Umberto I e
ordinario di Pediatria
all’Università di Roma La
Sapienza. «Nel giro di un’ora e
mezza - precisa - siamo riusciti
a fare una diagnosi di ischemia
cerebrale, grazie al tempestivo
intervento del pediatra
d’urgenza, della stroke Unit,
dell’intensivista pediatra e del
neurologo pediatra. Sono stati
somministrati farmaci
fibrinolisici, terapia
standardizzata negli adulti ma
non nei bimbi sotto i 12 anni.
È un farmaco che dissolve il
trombo, ma che se non
controllato può causare
complicanze emorragiche,
quindi servono medici che lo
sanno usare e che hanno
esperienza pediatrica.
Rapidamente, la bimba ha
ricominciato a rispondere alle
domande e poi a parlare».
Adesso il lento ritorno alla
normalità.

Sardegna in stato d’aller t a:
la stagione estiva e i flussi
turistici fanno paura
RO M A

In Italia solo in tre regioni non si se-
gnala la presenza della variante Delta:
Basilicata, Valle d’Aosta e Toscana. Al-
cune regioni però, sono in attesa dei
dati del sequenziamento.

In Piemonte sono otto i casi identi-
ficati dai primi di maggio ad oggi. Si
tratta di sei italiani e due stranieri
asintomatici o con sintomi di non par-
ticolare gravità. In Liguria l’ospedale
San Martino di Genova, hub regionale
per il sequenziamento delle varianti,
segnala 5 casi delta. Tre nella provin-

cia di Savona e due in quella della Spe-
zia. In Lombardia si rende noto che
l’incidenza della variante delta a giu-
gno è arrivata al 6%. In Trentino Alto
Adige sono 34 i casi registrati da inizio
maggio. Sono distribuiti sui quattro
distretti, tracciati e sotto controllo. In
Veneto la variante Delta è limitata per
ora a pochi focolai e «non preoccupa»
come spiegato da Antonia Ricci, diret-
tore generale dell’Istituto Zooprofi-
lattico delle Venezie. Se si eccettuano i
focolai diffusi soprattutto nel Trevi-
giano e relativi al contagio che ha ri-
guardato alcuni nuclei familiari in-
diani, parte dei quali lavora in una
azienda della provincia, la situazione,
«non è preoccupante». In Friuli Vene-
zia Giulia secondo l’ultimo sequen-

ziamento risulta una prevalenza di
variante Delta (12 casi sui 17 campio-
ni richiesti dall’Iss). In Emilia Roma-
gna dopo il focolaio dei giorni scorsi
nel Piacentino, nella logistica, la Re-
gione sequenzierà tutti i casi di positi-
vità al coronavirus ma per avere dei
dati occorrerà aspettare qualche gior-
no. Nelle Marche al momento i casi di
variante Delta sono almeno 5. In Um-
bria gli ultimi dati ufficiali diffusi dalla
Regione sulla variante Delta risalgono
al 16 giugno. Su 53 tamponi allora po-
sitivi al Covid sequenziati, erano stati
individuati sei casi di nuova variante.
Nel Lazio al momento i casi riscontra-
ti di «Delta» sono 17 e sono circoscritti
all’area di Aprilia, in provincia di Lati-
na. Nel Molise Sono quattro i casi di

variante Delta, tutti a Campobasso. In
Abruzzo pochi, al momento, i contagi
riconducibili alla variante Delta. Se-
condo gli ultimi dati sono meno di
dieci, ma sono in corso ulteriori attivi-
tà di sequenziamento di tamponi ri-
sultati positivi e gli esiti. I casi al mo-
mento accertati riguardano le provin-
ce di Teramo e Chieti.

In Campania attualmente il se-
quenziamento in Regione ha portato
in evidenza la presenza di piccoli clu-
ster prevalentemente nelle zone di
pertinenza dell’Asl Napoli 3, Asl Na-
poli 1, con un totale di 83 casi, che rap-
presentano il 25,7% delle 323 sequen-
ziate nel mese di giugno. In Puglia so-
no, al momento, 51 i casi accertati di
contagi provocati dalla nuova varian-

te, tre i focolai individuati a Brindisi.
La Calabria è la Regione dove allo

stato attuale è stato individuato un
solo caso, nel Reggino. Uno studio è
comunque in corso e dati più certi si
dovrebbero conoscere il 30 giugno. In
SArdegna 29 casi nel nord dell’isola e
14 nel sud: questi i numeri attuali del-
la variante Delta in Sardegna accertati
e sequenziati nei laboratori dell’Ao u
di Cagliari e dell’Aou di Sassari.
Nell’Isola si guarda con preoccupa-
zione alla stagione turistica, quando
saranno migliaia gli arrivi anche
dall’estero. Infine in Sicilia sono una
trentina i casi relativi a contagiati Co-
vid con variante Delta, 14 sono sulla
nave quarantena dei migranti che si
trova a Lampedusa.
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Regione. I mille intoppi della Finanzia di guerra di Palazzo d’Orleans approvata a fine aprile 2020

Aiuti Covid, c’è un tesoro fermo al palo
In attesa di sostegni famiglie impoverite, imprese, lavoratori autonomi, artigiani e sindaci
L’Anci: ancora nessuna traccia dei 300 milioni in compensazione dei minori introiti fiscali

Musumeci rilancia l’appello al rispetto delle regole anti-Coronavirus: «Dobbiamo essere prudenti»

Trenta i casi Delta, metà trovati fra Palermo e Agrigento

Da giovedì a domenica inoculazioni con Pfizer e Moderna senza prenotazione

Open day per fermare il calo delle vaccinazioni

Produzione di mascherine. In dirittura di arrivo i contributi alle aziende che hanno convertito la loro attività industriale

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

C’è un miliardo nei cassetti. O meglio,
sulla carta in cui è stampata la Finan-
ziaria del 2020, quella che il governo
ha chiamato la «manovra di guerra»
per arginare la crisi provocata dal Co-
vid. Ad attendere sono imprese, lavo-
ratori autonomi, artigiani, sindaci, fa-
miglie povere.

Va detto che Palazzo d’Orleans ha
dovuto attendere che Roma svinco-
lasse dai vecchi piani di spesa i fondi
europei da dirottare alle misure an-
ti-Covid. Operazione che, nel caso per
esempio degli aiuti agli ai Comuni, si è
completata appena un mese fa. E tut-
tavia l’Anci, l’associazione dei sindaci
guidata da Leoluca Orlando ha scritto
nei giorni scorsi a Musumeci e all’as -
sessore Marco Zambuto per segnalare
che non c’è ancora traccia dei 300 mi-
lioni che dovevano compensare i mi-
nori introiti fiscali: «Non è stato ero-
gato neppure l’acconto del 20%» pre-
cisa il segretario dell’associazione Ma-
rio Emanuele Alvano. Nei cassetti so-
no rimasti anche i 115 milioni che i
Comuni avrebbero dovuto ricevere
per investimenti e che normalmente
finanziano le rate dei vecchi mutui.

La Finanziaria di guerra è stata ap-
provata a fine aprile 2020. E a distanza
di un anno e due mesi le sole misure
attuate sono quelle che hanno per-
messo di erogare micro-contributi a
fondo perduto alle imprese (il cosid-
detto Bonus Sicilia da 150 milioni) e le
compensazioni delle perdite di reddi-
to degli agricoltori, il cui bando da 50
milioni è stato pubblicato da poco.
Erogati anche i 10 milioni all’editoria
mentre restano al palo i 5 milioni de-
stinati a sostenere le edicole.

In mille intoppi è inciampato an-
che il bonus che la Regione aveva pre-
visto per il mondo del turismo: i 75
milioni stanziati non sono stati eroga-
ti, anche se in questa stagione almeno
una parte - prevede l’assessore Manlio
Messina - sarà investita.

La misura più attesa però è in ram-
pa di lancio solo ora. A fine luglio l’Ir -
fis, la «banca» regionale che ha accele-
rato molti dei pagamenti, pubbliche-
rà il bando per erogare gli 80 milioni
destinati a partite Iva, liberi professio-
nisti e micro-imprese danneggiate

dalla pandemia. La gestione delle do-
mande avverrà tramite la piattaforma
di UnionCamere e per farsi avanti ci
sarà tempo da fine luglio a settembre.
Gli aiuti previsti per le partite Iva sono
di due tipi e cumulabili: contributi a
fondo perduto fino a 5.000 euro e pre-
stiti agevolati fino a 20.000 euro. Gli
stessi aiuti sono previsti per tutte le al-
tre categorie finora rimaste escluse
dai (pochi) bandi regionali: piccole e
medie imprese che hanno realizzato
nel 2019 un fatturato inferiore a 250
mila euro e liberi professionisti con
fatturato inferiore a 40 mila euro.

In dirittura di arrivo, dopo il pres-
sing asfissiante delle imprese coinvol-
te, anche i contributi alle aziende che
hanno convertito la loro attività indu-
striale in produzione di mascherine e
altri dispositivi di sicurezza. Il fondo
da 20 milioni era stato annunciato nei
giorni del primo lockdown quando
scarseggiavano mascherine e camici
perfino per i medici e la Regione fu co-
stretta ad acquistare tutto dalla Cina.

Tempi molto più lunghi sono pre-
visti invece per i 40 milioni destinati
agli artigiani e per i 15 che dovevano
finanziare gli aiuti alle cooperative.
Nel primo caso la giunta ha deliberato
proprio ieri un nuovo tentativo di ac-
celerazione ma il punto è che il bando
con cui il governo cercava un interme-
diario finanziario che gestisse do-
mande ed erogazione di aiuti è andato
deserto. E così restano al palo sia i con-
tributi a fondo perduto che i prestiti
agli artigiani mentre le associazioni di
categoria denunciano che migliaia di
realtà stanno chiudendo.

Fermi al palo anche i 20 milioni che
i confidi dovevano erogare alle impre-
se per spingere la ripresa. Bloccata
gran parte dei soldi che dovevano ser-
vire a dare alle famiglie finite sotto la
soglia di povertà bonus per l’a cq u i s t o
di generi di prima necessità: la Regio-
ne i Comuni sono riusciti a spendere
solo 30 dei 100 milioni disponibili. Il
resto sta per essere dirottato sul finan-
ziamento di microprestiti a tasso zero
e rimborso ventennale alle famiglie
per dare liquidità a chi ha perso quote
di reddito durante la crisi.

L’assessore all’Economia, Gaetano
Armao, allarga le braccia: «Le proce-
dure di sblocco dei fondi europei che
servono a dare copertura a queste mi-
sure si sono rivelate più lunghe del
previsto. Ma ogni volta che è arrivato
il via libera da Roma la Regione ha poi
erogato tutto in fretta». Prima degli
aiuti del 2020 potrebbero arrivare
quelli del 2021: i 200 milioni, sempre
provenienti da Bruxelles, per il credi-
to alle imprese stanno marciando (un
po’) più velocemente del previsto.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Fabio Geraci

PA L E R M O

Crollano le vaccinazioni in Sicilia e
l’assessorato regionale della Salute
cerca di correre ai ripari annuncian-
do da giovedì a domenica un nuovo
open day con Pfizer e Moderna sen-
za prenotazione rivolto ai fragili e
agli over 60, due tra le categorie che
più delle altre sembrano «refratta-
rie» a presentarsi negli hub dell’Iso-
la. Una decisione il cui obiettivo di-
chiarato «è quello di sensibilizzare
ulteriormente la popolazione, an-
che alla luce della diffusione delle
varianti», scrive la Regione in un co-
municato. Preoccupa infatti la va-
riante Delta, che si sta diffondendo
rapidamente in Europa e che anche
in Sicilia rischia di diventare la mu-
tazione dominante con il rischio co-

L’iniziativa dell’asse ssorato
regionale della Salute
rivolta ai fragili e agli over 60

sì di fare impennare di nuovo i con-
tagi. Intanto però le vaccinazioni in
Sicilia vanno a rilento. Pur con l’at-
tenuante del gran caldo e del fatto
che in tanti sono andati al mare
piuttosto che recarsi negli hub, il re-
cord negativo è stato segnato dome-
nica scorsa con 24.897 sommini-
strazioni. Un numero così basso
non si registrava da quasi due mesi:
l’ultima volta che la campagna ave-
va subito una battuta d’a r re s t o
scendendo sotto quota 25 mila risa-
liva addirittura al 3 maggio quando
le inoculazioni furono 23.315 ma da
lì in poi fu una continua crescita fi-
no al primato assoluto raggiunto il
5 giugno con 59.907 dosi.

In appena tre settimane sembra
essere cambiato tutto, probabil-
mente anche a causa del disorienta-
mento provocato dalla circolare del
ministero della Salute con la quale è
stato stabilito che AstraZeneca e il
monodose Johnson&Johnson sono
consigliati solo per gli over 60 con la
raccomandazione di sottoporsi al
mix con Pfizer e Moderna per il ri-
chiamo. La Sicilia ha perso il ritmo:
si è abbassata la velocità quotidiana
con cui la regione vaccina rispetto al
resto d’Italia, così come è diminuita
la media settimanale delle sommi-
nistrazioni passate dalle 52 mila di
metà giugno alle attuali 37.788 - an-
cora mille in meno rispetto a ieri -
con l’immunità di gregge che conti-
nua a scivolare a metà ottobre ri-
spetto alle previsione di fine set-
tembre del governo nazionale. E al-
lora, per raggiungere i soggetti più
restii al vaccino o impossibilitati a
raggiungere i centri presenti in co-
muni diversi da quelli di residenza,
nei prossimi giorni partirà la mac-

china organizzativa che dovrebbe
garantire una maggiore potenza di
fuoco nelle zone montane e di vil-
leggiatura e lungo i percorsi della
m ov i d a .

Lo sforzo del coordinamento
delle strutture commissariali per
l’emergenza Covid di Catania, Mes-
sina, Palermo, con la collaborazione
delle Asp e delle amministrazioni
locali, mira ad assicurare la copertu-
ra dell’80 per cento della popolazio-
ne entro la fine dell’estate. Oltre
all’apertura di nuovi punti vaccina-
li, saranno utilizzati alcuni camper
itineranti per ricevere una dose di
vaccino e banchetti con un medico
e un operatore informatico che re-
gistrerà le prenotazioni. Nei comu-
ni non turistici, dove l’indice di vac-
cinazione è basso, saranno invece
allestiti hub di prossimità e poten-
ziate le vaccinazioni domiciliari con
il contributo dei sindaci che forni-
ranno gli elenchi delle persone che
non possono spostarsi. ( * FAG* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Andrea D’O ra z i o

In Sicilia zero decessi causati dal Co-
vid nelle ultime 24 ore e un bilancio

quotidiano di infezioni che torna sot-
to il tetto dei cento casi, ma l’Isola risa-
le in testa tra le regioni con più contagi
giornalieri e mentre aumentano i ri-
coveri, dall’assessorato della Salute

emerge il quadro aggiornato della dif-
fusione della variante Delta sul terri-
torio: «Trenta contagi registrati in cir-
ca due mesi». Parola del direttore ge-
nerale, Mario La Rocca, che aggiunge:
«Il primo caso è stato diagnosticato lo
scorso 8 maggio, l’ultimo, invece,
qualche giorno fa a Catania, sul diplo-
matico indonesiano che avrebbe do-
vuto partecipare al G20. Tutti i positi-
vi sono in buone condizioni di salute e
nel bacino ci sono anche 14 migranti
sbarcati a Lampedusa». La metà dei
contagiati è dunque di origine sicilia-
na, «sparpagliata tra le province di Pa-
lermo e di Agrigento, ma si tratta di fo-
colai totalmente circoscritti, e il fatto
che il numero sia a doppia cifra non ci
deve spaventare, ma confortare: vuol

dire che l’Isola sequenzia molti cam-
pioni molecolari, e questo ci fa ben
sperare in termini di prevenzione. Co-
me capacità di ricerca siamo secondi
solo al Veneto». Altri dettagli arrivano
al nostro giornale dal commissario
per l’emergenza Covid a Palermo, Re-
nato Costa: «I casi Delta riscontrati nel
Palermitano sono otto, di cui sei nel
capoluogo, ma tra questi ultimi ce ne
sono un paio che attendono una ulte-
riore conferma. Sono tutti casi di im-
portazione, siciliani che studiano o la-
vorano all’estero, soprattutto nel Re-
gno Unito, ma non solo. La maggior
parte si trova adesso al Covid hotel di
Palermo, nessuno è ricoverato e, cosa
importantissima, si tratta di persone
che abbiamo già tracciato al 100%. È

proprio il tracciamento, oggi, il nostro
punto di forza: grazie al calo delle in-
fezioni, riusciamo a risalire subito alla
catena dei contatti di ogni positivo,
una velocità impossibile fino a un me-
se fa».

Tornando al bollettino quotidiano
dell’emergenza, nel dettaglio, il mini-
stero della Salute indica sull’Isola 84
nuove infezioni, 27 in meno rispetto
al bilancio di domenica scorsa a fronte
di 12289 tamponi processati (7.769 in
più) per un tasso di positività in netta
flessione, dal 2,5 allo 0,6%. Ammonta-
no invece a cento i guariti accertati
nelle ultime ore, e mentre gli attuali
positivi calano a quota 4.352 (16 in
meno) negli ospedali si registra un au-
mento di dieci posti letto occupati:

Acquisto di 500 pc
Esposto Codacons
contro l’Asp etnea

l Il Codacons ha presentato un
esposto alla Procura di Catania,
alla Corte dei Conti e all’Anac, nel
quale si fa riferimento
all’acquisto, pari a 613 mila euro,
da parte dell’Asp etnea di 500
personal computer, destinati ai
neo assunti a tempo determinato
dall’Asp per far fronte alle
esigenze sorte dal manifestarsi
della pandemia. In sostanza
l’associazione a tutela dei
consumatori ha chiesto di
verificare la regolarità
dell’acquisto. «Sembra necessario
verificare ogni eventuale
condotta da parte dell’Asp
Catania - sostiene Codacons - che
potrebbe costituire l’ennesimo
spreco di denaro pubblico».
All’attenzione del Codacons sono
finite le modalità di acquisto e le
consegne dei lotti di fornitura dei
pc. L’Asp da noi contatta per il
momento non ha voluto
replicare. ( *O C * )
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nove in area medica, dove si trovano
171 pazienti, e uno nelle terapie in-
tensive, dove risultano 24 malati e un
ingresso. Questa la distribuzione dei
nuovi contagi in scala provinciale: 27
a Catania, 15 a Enna, 13 a Ragusa, 11 a
Caltanissetta, 9 a Trapani, 4 a Messina,
2 a Palermo e Siracusa e 1 ad Agrigen-
to. Intanto, il presidente della Regio-
ne, Nello Musumeci, rilancia l’appello
al rispetto delle regole anti-Covid,
perché «lo stop alla mascherina
all’aperto è una tappa, non un tra-
guardo, e con quattro varianti in giro,
di cui una particolarmente pericolo-
sa, possiamo sì riassaporare il piacere
della ritrovata libertà, ma dobbiamo
essere anche prudenti». ( *A D O* )
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La misura più attesa
A fine luglio l’Ir fis
pubblica il bando per
erogare gli 80 milioni
destinati alle partite Iva

Preoccupano le varianti
Saranno utilizzati anche
alcuni camper itineranti
per garantire il siero in
zone montane e turistiche
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Giornata di passione per i pazienti «no Covid»: non bastano i posti letto riconver titi

Ospedali in tilt, calvario al pronto soccorso
Il presidio più ingolfato quello di Villa Sofia con otto ambulanze ferme sul piazzale e ottanta
persone in coda. Disagi anche al Civico. Collodoro del Cimo: reparti ancora bloccati per il virus

Policlinico: arredi più funzionali negli ambulatori grazie a una donazione di Federfarma

Ematolologia, terapie d’avanguardia e reparti rinnovati

Addetti sul piede di guerra all’istituto geriatrico Sereni Orizzonti

Carichi di lavoro, protesta il personale

Giornata di passione nei nosocomi cittadini. A sinistra il pronto soccorso di Villa Sofia, a destra nella foto d’archivio l’interno dell’ospedale di Partinico

Fabio Geraci

Pronto soccorso in tilt in tutta la
città ma è stata l’ennesima giornata
di passione con le ambulanze da-
vanti a Villa Sofia e i pazienti no Co-
vid che attendevano di essere visi-
tati e ricoverati. Era già accaduto il
mese scorso al Civico, le stesse sce-
ne si sono ripetute negli ospedali
palermitani anche in un caldissimo
lunedì 27 giugno: è il segnale che i
posti letti finora riconvertiti pur-
troppo non bastano e che, con i
contagi ormai ai minimi termini,
c’è bisogno di più spazio da offrire
ai malati «comuni» delle altre pa-
t o l og i e .

Ancora una volta il pronto soc-
corso più ingolfato è stato quello di
Villa Sofia: ieri, all’ora di pranzo,
c’erano otto ambulanze ferme sul
piazzale e un’ottantina di persone
che dovevano ricorrere alle cure di
medici e infermieri. E in serata è an-
data anche peggio perché le pre-
senze erano diventate 90, di cui 37
in attesa, con l’indice di sovraffol-
lamento che ha sfiorato addirittura
il 300 per cento: numeri altissimi
che hanno messo sotto pressione il
personale sanitario, ormai allo
stremo dopo mesi e mesi di super
l avo ro.

Ma non è che negli altri pronto
soccorso è andata meglio: all’ospe-
dale Civico i pazienti nell’area di
emergenza erano 45 contro i 22 di
capienza massima prevista (indice
al 200 per cento), di questi sette in
codice rosso - quattro in trattamen-
to e tre in osservazione - otto mo-
nitorati in terapia sub-intensiva e
quattro ricoverati da più di 48 ore.
Al Policlinico situazione difficile
nella prima parte della mattinata
con un tasso di presenze del 200
per cento, poi il carico dell’area di
emergenza è leggermente diminui-
to fino a contare nel tardo pome-
riggio 23 persone nei locali del
pronto soccorso (indice di sovraf-
follamento del 148%), di cui due in
codice rosso, e 14 in attesa del pro-
prio turno mentre al Buccheri La
Ferla, in via Messina Marine, si è
passati da 32 a 22 richieste d’inter-
vento nell’arco di 24 ore con dodici
ricoverati assistiti dai sanitari.

Fino ad oggi sono stati recupe-

rati 90 posti di Medicina dell’ospe-
dale Civico inizialmente destinati
al Covid, altri cinquanta tra Medi-
cina, Gastroenterologia, Ostetricia
e Ginecologia del Cervello, tutti i 52
posti (40 di Medicina e 12 di terapia
intensiva) dell’ospedale di Termini
Imerese; 33 posti, venti di Medicina
e tredici di Gastroenterologia, del
Policlinico e venti posti di terapia
intensiva dell’Ismett .

Nonostante tutto «la riconver-
sione degli ospedali è solo sulla car-
ta e ci sono ancora troppi posti let-
to bloccati per il Coronavirus», at-
tacca il vice segretario regionale del
Cimo, Angelo Collodoro, riferen-
dosi in particolare al Covid Hospi-
tal del Cervello, dove su circa 200
posti Covid disponibili, quelli oc-
cupati sarebbero in totale una cin-
quantina. Lo stesso sindacato ha se-
gnalato «numerose e gravi critici-
tà» che riguardano l’ospedale di
Partinico che ha mantenuto 32 po-
sti letto Covid, suddivisi in 14 di te-
rapia intensiva e in 18 di degenza
ordinaria, ma avrebbe un solo rico-
verato oltre a due ascensori, all’aria
condizionata e ad una Tac non fun-
zionante. Secondo Collodoro «la
Tac non sarebbe fruibile, nè per i
pazienti barellati, né per gli esami

con contrasto, almeno per tutto lu-
glio in attesa della nuova strumen-
tazione. Tutto ciò determina un
grave disservizio in termini di im-
mediatezza di diagnosi e cura con
rischio potenzialmente mortale
per l’utenza del pronto soccorso».

Il vicesegretario regionale del
Cimo ha denunciato inoltre «una
cronica carenza di personale medi-
co strutturato in area di emergen-
za, ad oggi affiancato solo da me-
dici del 118 e da giovani contrattisti
in uno scenario di difficoltà di tra-
sporto dei malati in altri presidi
ospedalieri». Proprio la carenza di
ambulanze sarebbe un altro pro-
blema: «Una sola ambulanza è de-
stinata a tutti i servizi - ha conti-
nuato Collodoro - eppure ci risulta
che l’Asp ha da mesi la disponibilità
di sette mezzi non collaudabili e
pertanto fermi in autoparco. Come
se non bastasse c’è pure il guasto
dell’impianto di condizionamento
con grave disagio e rischio per la sa-
lute di operatori ed utenti a causa
delle temperature di quasi 30 gradi
all’interno dei locali e le anomalie
periodiche agli ascensori che crea-
no difficoltà a trasportare i malati
in barella nei reparti». ( FAG )
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Dieci minuti per la vestizione e
svestizione del personale sanita-
rio, poco personale ai piani, stres-
sato e con pesanti carichi di lavoro,
ma anche l’esodo di molti opera-
tori verso strutture sanitarie pub-
bliche. A denunciare la situazione
che vivrebbero i lavoratori
dell’Istituto Geriatrico siciliano
«Sereni Orizzonti» di via Messina
Marine è il segretario della Fp Cgil
Palermo, Michele Morello. I dipen-
denti sono in stato di agitazione
dal 26 maggio scorso dopo un ten-
tativo di conciliazione in Prefettu-
ra: si tratta solo dell’ultima delle
proteste da tre anni a questa parte.
Al centro della vertenza «la deci-
sione unilaterale dell’azienda di ri-
durre a dieci minuti, dai 25 previsti
negli accordi, i tempi per la vesti-
zione e svestizione del personale
sanitario. Decisione ribadita
dall’azienda - scrive il sindacato in
una nota - anche in una riunione
del 9 giugno scorso e poi del 22

giugno».
La protesta, che covava da mesi,

per l’appesantimento dei carichi
di lavoro, si è cosi riaccesa. «I lavo-
ratori - ha affermato Morello - so-
no sempre più stanchi. Ci hanno
rappresentato una situazione
all’interno della struttura sempre
più gravosa in quanto gli standard
potrebbero non essere garantiti
per effetto della mancanza di per-
sonale». Come è accaduto in tante
altre Rsa durante il periodo della
pandemia, oltre al ricorso alla cas-
sa integrazione, si è verificato un
esodo di infermieri e personale pa-
rasanitario verso le strutture pub-
bliche. «Anche alla Sereni Orizzon-

ti il personale è diminuito perché
in tanti hanno scelto alla prima
possibilità di passare negli ospeda-
li, pur in presenza di contratti a
tempo determinato ma sicura-
mente migliorativi rispetto al con-
tratto dei servizi socio sanitari - ha
aggiunto il segretario provinciale
della Fp Cgil - . All’Asp abbiamo
denunciato che gli standard sono
calati: ci sono solo uno o due ope-
ratori per ogni piano per assistere
decine malati con patologie im-
portanti come l’alzheimer o i gran-
di obesi. Il confronto sindacale vie-
ne snobbato: l’azienda spesso
cambia interlocutori e ogni volta
la discussione riparte da zero ed i
lavoratori segnalano anche festivi-
tà non riconosciute in busta paga».
Alla «Sereni Orizzonti», nel no-
vembre dell’anno scorso, scoppiò
un focolaio con 66 positivi: una
ventina i contagiati tra i sanitari e
il resto tra i degenti non autosuf-
ficienti e disabili. ( FAG )
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Terapie del sangue all’ava n g u a rd i a
e ambulatori rinnovati per il re-
parto di Ematolologia del Policli-
nico, diretto da Sergio Siragusa. Gli
arredi più funzionali sono stati
consegnati ieri dall’Ail grazie a una
donazione di Federfarma Paler-
mo: l’iniziativa consente di miglio-
rare l’accoglienza dei pazienti af-
fetti da malattie del sangue e an-
che il loro rapporto con i medici.

Dopo avere sostenuto l’a m bu -
latorio che cura donne in gravi-

danza affette da patologie del san-
gue e avere finanziato una borsa
per la ricerca di nuove terapie, pro-
segue così l’impegno della farma-
cia palermitana «a favore delle va-
rie ematologie della città, al servi-
zio del cittadino e alle esigenze di
chi soffre - ha spiegato Roberto To-
bia, segretario nazionale e presi-
dente provinciale di Federfarma - .
Rinnovando questo impegno,
adotteremo nuove iniziative che
porteremo avanti nei prossimi an-
ni».

Per il professor Sergio Siragusa,
«l’Ematologia del Policlinico è in
prima fila per quanto riguarda la
ricerca di nuovi farmaci e il tratta-

mento delle patologie acute e cro-
niche. Oggi non riusciamo a gua-
rire tutti ma possiamo curare an-
che gli affetti da neoplasie emato-
logiche che vivono per molti anni
grazie a terapie che riescono a con-
trollare la malattia. Il nostro repar-
to è molto inserito nel contesto na-
zionale per la ricerca clinica e ab-
biamo moltissimi protocolli speri-
mentali aperti».

Il commissario dell’azienda
ospedaliera universitaria «Paolo
Giaccone», Alessandro Caltagiro-
ne, ha ringraziato Federfarma e
l’Ail sottolineando che «l’umaniz-
zazione delle cure passa anche at-
traverso il comfort alberghieroAmbulatori rinnovati. Foto ricordo al reparto di Ematolologia

delle strutture e tale donazione ci
consente di raggiungere questo
obiettivo prezioso».

Da parte sua Pino Toro, vicepre-
sidente nazionale e presidente
provinciale dell’Ail, ha ricordato
che «Ail in Italia sviluppa la ricerca
in oltre 210 progetti e Palermo
contribuisce in maniera significa-
tiva con il Policlinico e le altre
Ematologie. Gestiamo anche due
case a disposizione dei pazienti
che arrivano da altre parti della Si-
cilia e offriamo un servizio navetta
per accompagnarli fino ai centri di
cura». ( FAG )

Fa .G.
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Lo strano caso Partinico
Nel nosocomio solo
un contagiato in corsia,
ma per le altre patologie
c’è da attendere

Il primario Sergio Siragusa:
«Siamo in prima fila nella
ricerca di nuovi farmaci»

Le accuse del sindacato
Cgil: situazione sempre
più gravosa dentro
la struttura, a risentirne
gli standard di sicurezza



La ricandidatura di Nello Musume-
ci? «Meglio parlare della nazionale 
di calcio». Dopo la fuga in avanti 
del presidente della Regione, che 
sabato ha messo gli alleati dinanzi 
al fatto compiuto lanciando la nuo-
va corsa a Palazzo d’Orléans, il se-
gretario regionale della Lega Nino 
Minardo inchioda sui freni: «È le-
gittimo che il presidente voglia ri-
candidarsi — dice — ma è prematu-
ro parlarne. Sarà oggetto di discus-
sione nei  mesi  che verranno nel  
centrodestra. Oggi occupiamoci di 
governare».

Prende tempo. Dicono che la 
Lega rivendichi il diritto di 
esprimere il candidato.
«La Lega ha il dovere di creare le 
condizioni affinché il centrodestra 
possa presentarsi ancora una volta 
unito agli appuntamenti elettorali 
che stanno per arrivare. Se poi lei 
mi chiede se la Lega ha le carte in 
regola per esprimere proposte di 
candidatura dico certamente sì».

Sabato allo Spasimo non c’era: 
era alla prima comunione di sua 

figlia, celebrata il giorno prima. La 
Lega viene percepita come fredda 
nei confronti di Musumeci.
«La prima comunione di mia figlia è 
un evento che non potevo 
inventare. Ed è una priorità. Mi 
avevano invitato a una 
manifestazione del governo, non a 
un’iniziativa alla quale i partiti 
avevano un ruolo fondamentale. 
C’era il nostro assessore».

Non ha risposto. La Lega è 
fredda?
«Assolutamente no. A volte la Lega 
può assumere posizioni critiche su 
alcuni temi, ma penso che questo 
sia lo spirito giusto. Ogni alleato 
deve fungere da stimolo. L’obiettivo 
è costruire, migliorarsi».

C’era l’assessore Samonà, 
diceva. Questo è un tema: 
Musumeci parla poco coi partiti?
«Il rapporto con gli assessori è un 
fatto interno al governo. Gli 
assessori sono espressi dai partiti. 
Sono segretario da poco, però: non 
sono la persona adatta a giudicare il 
rapporto con i partiti».

Dicono sia interessato a 
candidarsi alla presidenza, invece. 
Quando Musumeci ha detto “a 
raccogliere i frutti della semina 
non sarà il primo che arriva in 
doppiopetto” qualcuno ha 
pensato a lei.
«No. Mi interessa fare bene il 
segretario della Lega. Dobbiamo 
dimostrare di essere capaci di dare 
risposte al territorio. Sono 
impegnatissimo nella doppia veste 
di parlamentare e segretario 
regionale».

Ha un vestito doppiopetto?
«No».

Cosa non va di questo governo?
«Posso dirle in cosa possiamo 
migliorarci».

È un inizio.
«La Sicilia necessita di risposte 
serie. Abbiamo il dovere di darle, di 
recuperare il tempo perso. 
Possiamo parlare di elezioni? 
Nell’opinione pubblica suona come 
le unghie sulla lavagna. Per i 
prossimi dieci mesi parliamo di 
turismo, di lavoro, di rifiuti, di 

sicurezza, pure della nazionale di 
calcio se è il caso».

La nazionale è prioritaria 
rispetto alla candidatura di 
Musumeci?
«Rispetto alle elezioni, che sono fra 
un anno e mezzo, è più attuale».

Si era parlato di una 
federazione Lega-Diventerà 
bellissima. Progetto archiviato?
«Se ne è parlato ampiamente, poi 
c’è stato un blocco. Non se ne è più 
parlato perché Db non era ancora 
pronto. Nel frattempo la Lega ha 
intrapreso un rapporto federativo 
con  l’Mpa.  Nessuna  preclusione,  
se ne discuterà con il Movimento 
per l’autonomia».

Nessuna preclusione? Questa è 
una notizia.
«No, nessuna preclusione». — c.r.

kSegretario Il leader 
regionale della Lega Nino 
Minardo

Intervista al leader regionale della Lega

Minardo gela Musumeci
“Già in corsa? Preferisco 
parlare della Nazionale”

f

Attualità
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Nei prossimi dieci 
mesi dobbiamo 

discutere di turismo 
lavoro, rifiuti 

e sicurezza
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di di Claudio Reale

Adesso c’è anche una data, sabato 
17 luglio. Mentre dai politici, dai sin-
dacati  e  soprattutto  dal  mondo  
dell’associazionismo  fioccano  le  
adesioni agli Stati generali della Sici-
lia democratica lanciati domenica 
da Repubblica, il centrosinistra ini-
zia a organizzarsi: a metà luglio si 
vedranno i leader dei partiti — An-
thony Barbagallo per il  Pd,  Pippo 
Zappulla per Articolo 1, un delegato 
del leader nazionale Nicola Frato-
ianni in assenza del vertice regiona-
le per Sinistra italiana, Claudio Fa-
va per i Cento passi — e il sabato suc-
cessivo può essere dunque l’occa-
sione per cominciare a ricostruire 
sulle  macerie  della  politica.  «Ora  
più che mai — dice Barbagallo — c’è 
bisogno di costruire un percorso co-
mune. Da parte nostra c’è anche un 
appello a Italia viva». «Occorre rom-
pere il silenzio, scuotere le acque, 
guardarsi in faccia e raccogliere la 
sfida — rilancia Fava — Ben vengano 
questi stati generali, purché non sia-
no solo un conciliabolo di colonnel-
li e attendenti». «Occorre mettere 
in campo da subito generosità, co-
raggio e unità di tutti i soggetti poli-
tici, sociali e civici», prosegue Zap-
pulla.

Ci sono poi le adesioni dei politici 
anche a titolo personale. «Facendo 
il sindaco non posso non essere inte-
ressato — afferma il primo cittadino 
di  Siracusa Francesco Italia — ma 
dev’essere un campo progressista  
alternativo ai populismi e ai sovrani-
smi». «Le sfide che si aprono a Paler-
mo e in Sicilia — annota il deputato 
regionale  del  Movimento  5  Stelle  
Giampiero Trizzino — rendono indi-
spensabile un dialogo. Partiamo dal 
merito, dai valori: ad esempio la tu-
tela dell’ambiente». «Il modello Ter-
mini Imerese — ricorda il  Cinque-
stelle Luigi Sunseri, che nella città 
del Palermitano è stato fautore del-
la prima intesa giallorossa — è stato 
vincente ed è passato da una coali-
zione aperta all’associazionismo. Bi-
sogna  individuare  programmi  co-
muni».

Partire dai contenuti, del resto, è 
la richiesta che arriva da sindacati e 
associazioni.  «C’è una Sicilia fatta 

dal volontariato, da associazioni e 
movimenti che sente la necessità di 
una nuova stagione e ne vuole esse-
re protagonista, così come le donne 
e i giovani — osserva ad esempio Al-
fio Mannino della Cgil  siciliana — 
tutte queste voci, uno schieramen-
to  democratico  e  progressista  è  
chiamato ad ascoltare, rappresenta-
re,  interpretare».  «Le  misure  del  
Next generation Eu — gli fa sponda 
Mario Ridulfo della Cgil di Palermo 
— sono l’occasione, forse irripetibi-
le, per fare uscire questa terra dalla 
crisi,  solo  se  si  incroceranno  con  
una nuova generazione politica di 
uomini e  donne».  «Se si  continua 
con questa inerzia — constata Clau-
dio Barone della Uil — perderemo 
l’ultimo treno. Ci interessa un con-
fronto sulle cose vere, entrando nel 
merito e non per slogan. Candidia-
mo la Sicilia al centro di ricerca per 
l’idrogeno». «Serve un’analisi rigo-

rosa — avvisa Salvo Lipari dell’Arci — 
sulla forte crisi sociale, economica 
e culturale che in quest’isola era già 
grave e che è stata peggiorata dalla 
pandemia». Il punto, per tutti, è ri-
fiutare che il dibattito si attorcigli. 
«Da giorni — si sfoga Nino Tranchi-
na delle Acli — leggiamo i nomi di 
possibili  candidati.  Noi  auspichia-
mo che possa aprirsi da subito un 
costruttivo dibattito per discutere 
di programmi, di lavoro, di occupa-
zione, di integrazione». «Dal centro-
sinistra — continua il rettore dell’u-
niversità di Palermo Fabrizio Mica-
ri, che si candidò alle Regionali 2017 
e che parla a titolo personale — ser-
ve una risposta di valore ai tanti pro-
blemi di questa terra». «La competi-
tività  delle  imprese  e  lo  sviluppo 
delle  potenzialità  turistiche  — ag-
giunge Nino Tilotta di Euromed Car-
refour — passano dai trasporti e dal-
le reti viarie che sono e restano da 
Paese svantaggiato. Lo sviluppo del-
le città passa dal recupero urbano e 
sociale delle periferie».

Ed è proprio dalle periferie che ar-
rivano le prime voci di adesione del-
la società civile. «La democrazia esi-
ste — ragiona Antonella Di Bartolo, 
preside  dell’istituto  comprensivo  
Sperone-Pertini — se c’è un bilancia-
mento nelle differenze. È necessa-
ria una presa di consapevolezza e 
un’azione concreta per rimettere al 
centro i problemi reali». «Questo — 
suggerisce Mariangela Di Gangi del 
Laboratorio Zen Insieme — è il mo-
mento di riportare al centro del di-
battito politico il tema che era il fon-
damento  originario  della  sinistra,  
l’inclusione. È il tempo di riparlare 
di marginalità». E di diritti: «Noi — 
spiega Lucia Lauro de Le Siciliane, 
l’associazione nata  per  sollecitare  
la rappresentanza di  genere nelle 
istituzioni — parteciperemo nella ve-
ste di chi occupandosi di rinnova-
mento sociale ha a cuore che l’evo-
luzione dell’economia civile faccia 
parte del dibattito». Anche perché, 
per  dirla  con  Claudio  Arestivo  di  
Moltivolti, «c’è una rete enorme che 
in questi anni ha dimostrato di sta-
re nei territori ragionando a partire 
da ciò che fa». La società civile c’è. 
L’appuntamento anche. Adesso è il 
tempo di costruire.

La preside di 
periferia:
“Rimettiamo
al centro 
i problemi reali”

dopo la proposta lanciata da repubblica

Il centrosinistra esiste
Sì agli “stati generali” 
partenza a metà luglio

Mariangela
Di Gangi

L’attivista di Zen 
Insieme: 
“Parliamo di 
marginalità”

di Claudio Reale 

L’esponente de 
“Le Siciliane”:
“Economia civile
al centro”

Lucia
Lauro

Antonella
Di Bartolo

L’idea

k Il capoluogo
Piazza Pretoria
a Palermo, sullo 
sfondo Palazzo
delle Aquile
sede del Comune

Il segretario
del Pd: “Ci 
appelliamo 
anche 
a Italia viva”

Anthony
Barbagallo

Claudio
Fava

Il deputato: 
“Bisogna 
muovere 
le acque”

Luigi
Sunseri

L’esponente
dei 5 Stelle:
“Programmi
comuni”
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Il segretario del Pd
Barbagallo: “Da parte 

nostra c’è anche un 
appello a Italia viva”

Fava: “Occorre 
rompere il silenzio”

Mannino (Cgil)
“Associazionismo 

e volontariato
vogliono diventare 

protagonisti”
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L’ultimo carico ingente è quello di 
domani:  sull’Isola  arriveranno  
290mila dosi di vaccino Pfizer. Da 
mercoledì prossimo e per tutto lu-
glio,  invece,  le  consegne avranno  
un calo del 40 per cento, superando 
di poco le 160mila dosi a settimana. 
Ma non è soltanto la criticità delle 
scorte del vaccino che va per la mag-
giore a minacciare la campagna vac-
cinale in Sicilia, c’è anche l’effetto 
estate che ha già cominciato a svuo-
tare gli hub soprattutto nel fine set-
timana. 

Dalle oltre 50mila somministra-
zioni al giorno, il ritmo è sceso a cir-
ca 40mila. E ad agosto se non si cam-
bia strategia sarà ancora peggio. Ec-
co perché la Regione sta rivedendo 
i calendari vaccinali e punta a cam-
biare strategia: vaccini nei lidi bal-
neari e nelle zone della movida a Pa-
lermo, infopoint a Mondello e in via 
Ruggero Settimo.

Uno degli obiettivi principali ri-
mane arrivare al  più presto al  90 
per cento di vaccinati fra gli over 
60, tanti ancora in fuga dal vaccino. 
Per loro sarà implementata l’attivi-
tà di vaccinazione di prossimità già 
partita sull’Isola: giornate dedicate 
alla vaccinazione comune per co-
mune. 

«Con le dosi Pfizer che arriveran-
no riusciremo comunque a garanti-

re tutte le seconde dosi per il mese 
di luglio e anche centinaia di miglia-
ia di prime dosi», dice Mario Mino-
re, alla guida della task force sicilia-
na per la somministrazione del vac-
cino anti Covid. 

Oggi, Minore, con i numeri preci-
si di dosi disponibili vaccino per vac-
cino pianificherà la campagna vac-
cinale di luglio. «Dobbiamo comple-
tare i calcoli per capire bene come 
muoverci oltre gli hub, cioè capire 
quante  dosi  possiamo  mettere  in  
campo per raggiungere la gente nei 
lidi e in altri luoghi strategici. Abbia-
mo oltre 100mila dosi di AstraZene-
ca  e  una  buona  scorta  anche  di  
Johnson&Johnson. Adesso dobbia-
mo fare i conti con il calo di Pfizer, 
ma siamo ottimisti. La cosa più im-
portante, però, è continuare a invi-
tare la gente a vaccinarsi. Non pos-
siamo fermarci. Entro agosto dob-
biamo vaccinare il 90 per cento del-
la popolazione over 70», continua 
Minore. Al momento siamo fermi al 
75 per cento fra i 60 e i 79 anni. 

Il timore è che il mese di agosto 
possa sancire una battuta di arresto 
nella  campagna  di  vaccinazione,  
mentre nella Sicilia zona bianca e 
senza più l’obbligo di utilizzare le 
mascherine all’aperto, la percezio-

ne del rischio dei contagi diminui-
sce. Ieri, intanto, si sono registrati 
soltanto due tamponi positivi fra Pa-
lermo e provincia. 

«Abbiamo  fatto  grandi  conqui-
ste, frutto del lavoro di tutti – dice 
Renato Costa, commissario straor-
dinario per l’emergenza Covid a Pa-

lermo e provincia – Ma non dobbia-
mo abbassare la guardia. Dobbiamo 
continuare a vaccinare a tappeto e 
a diffondere la cultura del vaccino. 
Da quando hanno aperto i lidi, nel fi-
ne settimana gli  hub si  svuotano.  
Serve  un  cambio  di  strategia».  —  

c.b.  ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Taglio alle scorte Pfizer 
ed effetto estate sugli hub
Gran frenata sui vaccini
In poche settimane si è passati da oltre 50mila somministrazioni al giorno a circa 40mila 

Gli esperti temono un calo ulteriore a luglio in concomitanza con l’avvento della variante delta 

iVia
i dispositivi
Una persona
a passeggio
senza
mascherina

Nella Sicilia zona 
bianca e senza più 

l’obbligo di utilizzare 
i dispositivi 

la percezione dei 
contagi diminuisce
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AVVISO AL PUBBLICO 

CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO DI APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO E DICHIERAZIONE 

DI PUBBLICA UTILITA’

EFFICACIA DELL’ATTO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO 
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ϰs��&ŽŐůŝŽ�ϮϮ�

WĂƌƟĐĞůůĞ�ϲϱϲ�ϲϲϯ�ϲϲϱ�ϲϲϲ�ϲϲ��ϲϳϬ�ϳϮϯ�ϳϮϰ���ŝ�>ƵĐŝĂŶŽ�&ƌĂŶĐĞƐĐŽ��&���>�&E�ϲ
ZϬϳ�ϯϱϭ:���ŝ�>ƵĐŝĂŶŽ�^ĞďĂƐƟĂŶŽ��&��

�>�^^dϳϮ�ϭϲ�ϯϱϭt�� WƵƉŝůůŽ� �ůŽŝƐĂ� �&�� WW>>^�ϰϱdϰϰ/ϳϱϰ��� WƵƉŝůůŽ� DĂƌŝĂ� �ĂƌŵĞůĂ� �&�� WW>D�ZϰϮdϰϰ/ϳϱϰ��� ZĞĂůĞ�

�ŵĂŶƵĞůĂ��&��Z>�DE>�Ϯ�ϱ��ϯϱϭ���ZĞĂůĞ�>ƵĐŝĂ��&��Z>�>�hϳ
�ϱϲ�ϯϱϭh��&ŽŐůŝŽ�ϮϮ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϱϯ�ϳϯϬ���ŵĂƚŽ��ƵŐĞŶŝĂ��&��

Dd�'E�ϱϲ^ϲϲ�ϰ
ϰZ�� �ŵĂƚŽ� &ƌĂŶĐŽ� �&�� Dd�&E�ϱϱ�Ϭϭ�ϰ
ϰE�� &ŽŐůŝŽ� ϮϮ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϭϳϯ�� DŝŐŶĞĐŽ� �ůǀŝƌĂ� �&��

D'E>sZϰϳ�ϱϯ�ϰ
ϰD�� DŝŐŶĞĐŽ� &ƌĂŶĐĞƐĐĂ� �&�� D'E&E�ϰϱDϱϮ�ϰ
ϰ<�� DŝŐŶĞĐŽ� DĂƌŝůĞŶĞ� �&�� D'ED>Eϱϱ,ϰ
�ϰ
ϰ���

DŝŐŶĞĐŽ�ZŝƚĂ��&��D'EZd/ϱϱ,ϰ
�ϰ
ϰK��&ŽŐůŝŽ�ϮϮ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϱϰϲ���ŽƐƚĂŶǌŽ�>ŝŶĚĂ��&���^d>E�ϳ
Zϰϳ�ϰ
ϰy��WĞƌŝŶŝ�>ĂǌǌĂƌŽ�

�ůĞƐƐĂŶĚƌŽ��&��WZE>�ZϳϬ�Ϭϯ�ϰ
ϰD�&ŽŐůŝŽ�ϮϮ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭ�����ŝ�&ƌĂŶĐŽ��ŽŵĞŶŝĐĂ��&���&Z�E�ϲϱZϲϲ�ϰ
ϰZ��&ŝŽƌĞŶƟŶŽ�

�ůĨƌĞĚŽ� �&�� &ZE>Z�ϱ
�Ϯϲ�ϭϭϬE�� ^ŽƐƚĂ� �ŽŵĞŶŝĐŽ� �&�� ^^d�E�ϯ��Ϯϯ�ϰ
ϰZ�� sĂŝĂƐŝĐĐĂ� >ƵĐŝĂ� �&�� s^�>�hϰϯ>ϲϮ�ϰ
ϰd��

&ŽŐůŝŽ�ϮϮ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϯϭ����ĂďŝĐŚ�DĂƌĐŽ��&�����DZ�ϳ
>Ϭϰ/ϰ�ϬW��&ĂǌŝŽ��ĂƌŝŽ��&��&���Z�ϲ
�ϭ��ϰ
ϰ^���ƵŽŶŽƌĂ�sĞŶĞƌĂ��&��

�EZsEZϲϯ�ϱϲ�ϰ
ϰy�� WŝƚƌƵǌǌĞůůŽ� /ŐŶĂǌŝŽ� �&�� WdZ'E�ϲ�>Ϯϳ�ϰ
ϰz�� ^ŝĐĂƌŝ� �ŶŐĞůĂ� �&�� ^�ZE'>ϳϭDϲϭ�ϰ
ϰ��� �ďƌĂŵŽ�

�ŶƚŽŶŝĂ� �&�� �ZDEdEϯ�,ϲϳ�ϰ
ϰ��� �ĂƌĂŵĂŐŶŽ��ŶƚŽŶŝŽ� �&�� �ZDEdEϰ�Wϭϱ�ϰ
ϰ>�� �ĂƌĂŵĂŐŶŽ� 'ŝƵƐĞƉƉĂ� EŝĐŽůĞƩĂ� �&��

�ZD'WWϲϮdϰϱ�ϰ
ϰ:�� �ĂƌĂŵĂŐŶŽ� DĂƌŝĂ� �ŽŶĐĞƩĂ� �&�� �ZDD�Eϱ
Dϱϱ�ϰ
ϰ��� �ĂƌĂŵĂŐŶŽ� DĂŝĂ� 'ƌĂǌŝĞůůĂ� �&��

�ZDD'Zϰϱdϳϭ�ϰ
ϰY�� �ŽĐŽ� :ŽƐğ� �ƐƚĞďĂŶ� �&�� ��K:^dϱϮWϬ��ϲϬϬ'�� �ŽĐŽ� sŝŶĐĞŶƚĂ� DĂƌŝĂ� �&�� ��KsEdϰ
Wϰϲ�ϲϬϬ���

&ŝĐŚĞƌĂ� �ĂƌŵĞůŽ� �&�� &�,�D>ϱϱdϬϭ�ϰ
ϰ^�� &ŝĐŚĞƌĂ� �ŽŶĐĞƩĂ� �&�� &�,��dϱ��ϱϰ�ϰ
ϰy�� &ŝĐŚĞƌĂ� �ŽŵĞŶŝĐŽ� �&��

&�,�E�ϲ
dϬϳ�ϰ
ϰ:��&ŝĐŚĞƌĂ�'ŝƵƐĞƉƉĞ��&��&�,'WWϲϱZϮϮ�ϰ
ϰK��&ŝĐŚĞƌĂ�DĂƌŝĂ��&��&�,DZ�ϱϳ�ϲϳ�ϰ
ϰy��&ŝĐŚĞƌĂ�ZŽƐĂƌŝĂ�

�&��&�,Z^Zϲ��ϰϰ�ϰ
ϰ^��&ŝĐŚĞƌĂ�^ĂůǀĂƚŽƌĞ��&��&�,^sdϱ
,ϭϰ�ϰ
ϰ���&ŽŐůŝŽ�ϮϮ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϯϮϬ��^ŽĐ���ŽŽƉĞƌĂƟǀĂ�^ĂŶ�EŝĐŽůĂ�

�ƌƵĐŽůŝ� �&�� �ϭϬϬϯϰϭϬ�
ϭ� &ŽŐůŝŽ� ϯϯ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϳϲ��� �ŽŶƟ� �ĂƌŵĞůŽ� �&�� �Ed�D>ϰϲdϭϲ�ϰ
ϰ&�� &ŽŐůŝŽ� ϯϯ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϳϲ
��

�ĂůŵĂǌŝĂ�dƌŝĞƐƚĞ�̂ �Z�>���&���ϬϭϬ
Ϯ
Ϭϱ�ϳ��&ŽŐůŝŽ�ϮϬ�WĂƌƟĐĞůůĞ�ϭϬϬϳ�ϭϬ�ϱ�ϭϬ�ϲ�ϭϬ�ϳ�ϭϬ�
���ŶĞů�/ƚĂůŝĂ�̂ �Z�>��&��ϲϯϳϳϲ
ϭϬϬ��

&ŽŐůŝŽ� Ϯϰ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϯϰϯ�� �ĞůĮŽƌĞ� �ƌŝŐŝĚĂ� �&�� �>&�'�ϳϳ�ϱϳ�ϰ
ϰE�� &ŽŐůŝŽ� Ϯϰ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϯϰϬ�� ^ĞƫƉĂŶŝ� �ůĞƐƐĂŶĚƌŽ� �&��

^dd>^Eϳ��ϭϮ�ϰ
ϰ:�� &ŽŐůŝŽ� Ϯϰ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϳ
��� &ĞƌƌĂƌĂ� DĂƌŝĂ� �&�� &ZZDZ�ϰϱ>ϲϱ&Ϯϰϲh�� >ŽŵďĂƌĚŽ� >ƵŝŐŝ� �&��

>D�>'hϲϮ�ϭϲ�ϯϱϭ'�� ^ŐƌŽŝ� �ŽŶĐĞƩĂ� �&�� ^'Z��dϲϰZϰϱ/ϳϱϰ&�� &ŽƌǌŽƐŽ� ZŽďĞƌƚŽ� �&�� &Z�ZZdϱϯDϮϭ�ϰ
ϰ��� &ŽŐůŝŽ� ϮϬ�

WĂƌƟĐĞůůĂ�
Ϭϯ���ŽŵƵŶĞ�Ěŝ��ƵŐƵƐƚĂ��&���ϭϬϬϮϬϱϬ�
ϲ��&ŽŐůŝŽ�ϮϬ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭϬϲϮ���ŽŵƵŶĞ�Ěŝ��ƵŐƵƐƚĂ��&���ϭϬϬϮϬϱϬ�
ϲ��

�ĂůŵĂǌŝĂ�dƌŝĞƐƚĞ�^�Z�>���&���ϬϭϬ
Ϯ
Ϭϱ�ϳ��&ŽŐůŝŽ�ϮϬ�WĂƌƟĐĞůůĞ�ϯϰ�ϭϬ
Ϯ�ϮϬϱϮ��^ƚƌĂǌǌƵůůĂ�WĂůŵŝŶĂ��&��^dZWDEϱϳZϰϯ�ϰ
ϰs�

&ŽŐůŝŽ�ϮϬ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϱϭ�ϯϳ��ZĞƚĞ�&ĞƌƌŽǀŝĂƌŝĂ�/ƚĂůŝĂŶĂ��&�Ϭϭϱ�ϱϱϳϬϱ�ϭ��&ŽŐůŝŽ�ϯϭ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϲϱ���ĞŵĂŶŝŽ�ĚĞůůŽ�^ƚĂƚŽ�ZĂŵŽ�

&ĞƌƌŽǀŝĂ�� &ŽŐůŝŽ� ϯϭ� WĂƌƟĐĞůůĞ� ϮϭϮ�Ϯϭϯ�Ϯϭϳ�Ϯϭ��ϮϮϯ�ϮϮϲ�� WĞƌƌŽŶĞ� DĂƌŝĂ� �&�� WZZDZ�ϰϯ^ϰ�>ϭ����� ZĂŶŶŽ� sĂůĞƌŝĂ� �&��

ZEEs>Z�ϭdϲϱ�ϰ
ϰ,� &ŽŐůŝŽ�ϯϭ� WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭϳϰ�� �ƵƐƐŝĐŚĞůůĂ� 'ŝƵƐĞƉƉĂ� �&�� �^^'WWϯϳZϰϳ�ϰ
ϰh� &ŽŐůŝŽ�ϳϲ� WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭ
ϭ��

�ĂŶŐŚŝ%�'ŝƵƐĞƉƉĂ��&���E''WWϰϱdϲϮ�ϰ
ϰ>�&ŽŐůŝŽ�ϳϲ�WĂƌƟĐĞůůĞ�ϮϯϮ�Ϯϯϯ��>ŽŵďĂƌĚŽ�ZŽƐĂƌŝŽ��&��>D�Z^Zϰ
�Ϭϱ�ϰ
ϰZ�&ŽŐůŝŽ�

ϳϲ� WĂƌƟĐĞůůĞ� ϭ�ϱ�ϭ�ϲ�ϭ���Ϯϯϱ�� >ŽŵďĂƌĚŽ� 'ŝŽǀĂŶŶŝ� �&�� >D�'EEϱϱ�ϮϬ�ϰ
ϰ'� &ŽŐůŝŽ� ϳϱ� WĂƌƟĐĞůůĂ� Ϯϰϳ�� >ŽŵďĂƌĚŽ�

^ĞďĂƐƟĂŶŽ��&��>D�^^dϱϮ,ϯϬ�ϰ
ϰz�&ŽŐůŝŽ�ϳϱ�WĂƌƟĐĞůůĂ�Ϯϯϳ���ŐĞŶǌŝĂ�ƉĞƌ�ůĂ�WƌŽŵŽǌŝŽŶĞ�ĚĞůůŽ�^ǀŝůƵƉƉŽ�ĚĞů�DĞǌǌŽŐŝŽƌŶŽ�

�&��
ϳϬϰ�

Ϭϱ�Ϭ���ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĨŽŶĚŽ�ƉĞƌ�ŝů�ĐƵůƚŽ��ZŽŵĞŽ�'ĞŵŵĂ�&ŽŐůŝŽ�ϲϱ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭ
ϲ���ůŝĐĂƚĂ�'ŝƵƐĞƉƉĂ��&��

>�d'WWϮϯ,ϲϭ�ϰ
ϰz��WĂƚĂŶŝĂ��ƐƚƵĚŝĂ��&��WdE^d�ϱϮ^ϰϭ�ϰ
ϰ&��WĂƚĂŶŝĂ�'ŝŽǀĂŶŶŝ��&��WdE'EEϱϬ^ϭϯ�ϰ
ϰ>��WĂƚĂŶŝĂ�DĂƌŝĂ�

�ŶŐĞůĂ��&��WdEDE'ϰϱ>ϲϳ�ϰ
ϰ^��WĂƚĂŶŝĂ�DĂƵƌŝǌŝŽ��&��WdEDZ�ϲϭ�ϯϬ�ϰ
ϰE��WĂƚĂŶŝĂ�^ĂůǀĂƚŽƌĞ��&��WdE^sdϱϳ�ϭ
�ϰ
ϰ���

&ŽŐůŝŽ�ϲϱ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭ
ϰ��DĞƐƐŝŶĂ�YƵŝŶƚĂ��&��D^^YEdϯϭ^ϲϰ�ϰ
ϰ:��EŽğ�'ŝƵƐĞƉƉĂ��&��EK�'WWϯϯ�ϰϯ�ϰ
ϰ>��EŽğ��ŶŐĞůĂ��&��

EK�E'>ϰϬ�ϲ
�ϰ
ϰY��EŽğ��ŽŵĞŶŝĐĂ��&��EK��E�ϲϮWϰ��ϰ
ϰ/��EŽğ�'ĂĞƚĂŶĂ��&��EK�'dEϲϰ�ϲ��ϰ
ϰ^��EŽğ�'ŝƵƐĞƉƉĞ�

�&��EK�'WWϮϰ�Ϯϲ�ϰ
ϰ���EŽğ�^ĂŶƚŽ��&��EK�^EdϮϲ�Ϯϳ�ϰ
ϰ���EŽğ�^ĞďĂƐƟĂŶŽ��&��EK�^^dϯϱ^Ϯϯ�ϰ
ϰt��EŽğ�^ŝůǀĂŶĂ��&��

EK�^sEϲϳ�ϳϭ�ϰ
ϰW�� &ŽŐůŝŽ� ϲϱ� WĂƌƟĐĞůůĞ�ϭ�
�ϭ
Ϭ�ϯϮϯ� ���ŶĂƐƚĂƐŝŽ��ŶŐĞůĂ� �&�� E^dE'>ϯϲ�ϲϰ�ϯϱϭD�� 'ĂƌƐŝĂ��ŐĂƚĂ� �&��

'Z^'d�ϱϭZϲϱ�ϰ
ϰ���'ĂƌƐŝĂ��ŽŵĞŶŝĐŽ��&��'Z^�E�ϱ�Wϭϱ�ϰ
ϰ���'ĂƌƐŝĂ��ůĞŶĂ��&��'Z^>E�ϱϰ�ϰ��ϰ
ϰY��'ĂƌƐŝĂ��ŵĂƵĞůĞ�

�&��'Z^DE>

�Ϯ
�ϰ
ϰY��'ĂƌƐŝĂ�&ƌĂŶĐĞƐĐŽ��&��'Z^&E�
ϲ�ϮϮ�ϰ
ϰ>��'ĂƌƐŝĂ�DĂƌŝĂ�'ĂďƌŝĞůůĂ��&��'Z^D'�ϱϲ^ϲϭ�ϰ
ϰ'��>Ă�

&ĞƌůĂ��ŶĚƌĞĂ��&��>&ZE�ZϲϬWϮϱ�ϰ
ϰ<��>Ă�&ĞƌůĂ��ŽŶĐĞƩĂ��&��>&Z��dϯϮ�ϲϰ�ϰ
ϰY��>Ă�&ĞƌůĂ��ůĞŶĂ��&��>&Z>E�ϲϱ^ϰϮ�ϯϱϭ���

>Ă�&ĞƌůĂ�>ĞŽŶĞ��&��>&Z>E�ϱ�WϮϬ�ϰ
ϰ���>Ă�&ĞƌůĂ�̂ ƚĞĨĂŶŽ��&��>&Z^&Eϲ��Ϯ
�ϯϱϭt��dƌŝŶŐĂůŝ��ŵĞůŝĂ��&��dZED>�ϱϱ,ϱϯ�ϰ
ϰ>��

dƌŝŶŐĂůŝ�&ƌĂŶĐĞƐĐŽ��&��dZE&E�ϱϲZϮϭ�ϰ
ϰ���&ŽŐůŝŽ�ϲϱ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭϰϲ��DĂŶĐŽ�&ƌĂŶĐĞƐĐĂ��&��DE�&E�ϮϯZϳϭ�ϰ
ϰ:��DĂŶĐŽ�

DĂƌŝĂ��&��DE�DZ�ϯϲ�ϲϱ�ϰ
ϰD��DĂƌĐŽ�dĞƌĞƐĂ��&��DE�dZ^ϯ
^ϱϱ�ϰ
ϰz��&ŽŐůŝŽ�ϳϭ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭϮ���ŶĂƐƚĂƐŝŽ��ŶŐĞůĂ��&��

E^dE'>ϯϲ�ϲϰ�ϯϱϭD��'ĂƌƐŝĂ��ŐĂƚĂ��&��'Z^'d�ϱϭZϲϱ�ϰ
ϰ���'ĂƌƐŝĂ��ŽŵĞŶŝĐŽ��&��'Z^�E�ϱ�Wϭϱ�ϰ
ϰ���'ĂƌƐŝĂ��ůĞŶĂ��&��

'Z^>E�ϱϰ�ϰ��ϰ
ϰY��'ĂƌƐŝĂ��ŵĂƵĞůĞ��&��'Z^DE>

�Ϯ
�ϰ
ϰY��'ĂƌƐŝĂ�&ƌĂŶĐĞƐĐŽ��&��'Z^&E�
ϲ�ϮϮ�ϰ
ϰ>��'ĂƌƐŝĂ�DĂƌŝĂ�

'ĂďƌŝĞůůĂ��&��'Z^D'�ϱϲ^ϲϭ�ϰ
ϰ'��>Ă�&ĞƌůĂ��ŶĚƌĞĂ��&��>&ZE�ZϲϬWϮϱ�ϰ
ϰ<��>Ă�&ĞƌůĂ��ŽŶĐĞƩĂ��&��>&Z��dϯϮ�ϲϰ�ϰ
ϰY��

>Ă�&ĞƌůĂ��ůĞŶĂ��&��>&Z>E�ϲϱ^ϰϮ�ϯϱϭ���>Ă�&ĞƌůĂ�>ĞŽŶĞ��&��>&Z>E�ϱ�WϮϬ�ϰ
ϰ���>Ă�&ĞƌůĂ�^ƚĞĨĂŶŽ��&��>&Z^&Eϲ��Ϯ
�ϯϱϭt��

dƌŝŶŐĂůŝ��ŵĞůŝĂ��&��dZED>�ϱϱ,ϱϯ�ϰ
ϰ>��dƌŝŶŐĂůŝ�&ƌĂŶĐĞƐĐŽ��&��dZE&E�ϱϲZϮϭ�ϰ
ϰ���&ŽŐůŝŽ�ϳϭ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭϯ��^ĞƋƵĞŶǌŝĂ�

'ŝƵƐĞƉƉĞ��&��^YE'WWϱϰDϮϰ�ϰ
ϰW���&ŽŐůŝŽ�ϳϭ�WĂƌƟĐĞůůĞ�ϲ���ϭϬ��ϲ��>ŝƐŝƚĂŶŽ�DŽŶŝĐĂ��&��>^dDE�ϳϭ^ϰϯ/ϳϱϰh��&ŽŐůŝŽ�ϳϭ�

WĂƌƟĐĞůůĂ������ŽŵƵŶĞ�Ěŝ��ƵŐƵƐƚĂ��&ŽŐůŝŽ�ϳϭ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭϬϱ���ŽŶƐŽůŝŶŽ�'ŝƵƐĞƉƉĂ��&���E^'WWϰϰDϲϯ�ϰ
ϰs��dŝŶğ��ƌŝŐŝĚĂ��&��

dE/�'�ϯϰ�ϰϳ�ϰ
ϰh�� dŝŶğ� �ŽŵĞŶŝĐŽ� �&�� dE/�E�ϱϬZϮϬ�ϰ
ϰ^�� dŝŶğ� &ƌĂŶĐĞƐĐŽ� �&�� dE/&E�ϰϮ�Ϯϭ�ϰ
ϰY�� &ŽŐůŝŽ� ϳϬ�

WĂƌƟĐĞůůĞ� ���ϭ�Ϯ�ϭ�
�ϮϮϭ�ϮϮϯ�ϮϮϰ�ϮϮϱ�ϮϮϲ�ϰϳ�� �ŶĚƌŽŶŝĐŽ� �ŵŝůŝĂ� �&�� E�ZD>�ϱϭ,ϰϯ�ϰ
ϰY�� �ŶĚƌŽŶŝĐŽ� <ĂƟĂ� �&��

E�Z<d�ϰ��ϱ
�ϰ
ϰ���'ŝƵŵŵŽ��ŵŝůŝĂ��&��'DDD>�ϱϯ�ϰϯ�ϰ
ϰY��'ŝƵŵŵŽ�&ƌĂŶĐĞƐĐĂ��ĂƌůĂ��&��'DD&E�ϱϳ,ϰϳ&ϭϱ����

ZĞŝƚĂŶŽ��ŶŐĞůĂ��&��ZdEE'>Ϯ�^ϲϯ�ϰ
ϰs��&ŽŐůŝŽ�ϳϬ�WĂƌƟĐĞůůĞ�ϰϲ�ϭϯ��ϭ�ϯ���ŶĚƌŽŶŝĐŽ��ŵŝůŝĂ��&��E�ZD>�ϱϭ,ϰϯ�ϰ
ϰY��

�ŶĚƌŽŶŝĐŽ� <ĂƟĂ� �&�� E�Z<d�ϰ��ϱ
�ϰ
ϰ��� &ŽŐůŝŽ� ϳϬ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϰϮϮ�� �ŚŝĞƐĂ� DĂĚƌĞ� Ěŝ� �ƵŐƵƐƚĂ�� ^ĞƌƌĂ� ^ĂůǀĂƚŽƌĞ� �&��

^ZZ^sdϯϳ�Ϭϳ�ϰ
ϰE��&ŽŐůŝŽ�ϳϬ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϰϮϯ�ϰ�ϯ�ϰ�ϳ���ŵŽƌĞ� �ƌŝŬĂ��&��DZ�Z<���dϰϯ�ϰ
ϰ/���ŵŽƌĞ�DĂƌŝĂ�'ƌĂǌŝĂ� �&��

DZ�D'Z�ϳ�ϰϱ'Ϯϳϯ��&ŽŐůŝŽ�ϳϬ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϰϬϲ��&��Θ�>��/ŵŵŽďŝůŝĂƌĞ�^�Z�>��&��ϬϯϮϭϬϬ
ϭϮϬϳ�&ŽŐůŝŽ�ϳϬ�WĂƌƟĐĞůůĂ�Ϯ
ϯ��ZŽǇĂů�

�ŽƐƚƌƵǌŝŽŶŝ�^�Z�>��&��ϬϭϯϳϮϮϮϬ�
ϱ��&��Θ�>��/ŵŵŽďŝůŝĂƌĞ�^�Z�>��&��ϬϯϮϭϬϬ
ϭϮϬϳ�&ŽŐůŝŽ�ϳϬ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϰϲϬ��ZŽǇĂů��ŽƐƚƌƵǌŝŽŶŝ�

^�Z�>� �&�� ϬϭϯϳϮϮϮϬ�
ϱ� &ŽŐůŝŽ�ϳϬ� WĂƌƟĐĞůůĂ�ϰϱϯ�ϰϱϰ�ϰϱϱ�� �ŝĂŶĐŚŝ��ŶĚƌĞĂ� �&�� �E�E�Zϳ
dϮϭ,Ϯ
ϰy�� �ŝĂŶĐŚŝ� DĂƌĐŽ� �&��

�E�DZ��ϰDϭϬ�ϱϳϯ/�� �ŝĂŶĐŚŝ� DĂƐƐŝŵŽ� �&�� �E�D^Dϰϲ^Ϯϯ�ϱϳϯW�� �ŝĂŶĐŚŝ� ^ĞƌŐŝŽ� �&�� �E�^Z'ϳϲ�Ϭϱ�Ϭϯϰ&�� ^ĂŶƚŽƌŽ�

WĂƐƋƵĂ��&�^EdW^YϬ��ϰϳ�ϰ
ϰ^��'ƌŝŵĂůĚŝ�sŝƩŽƌŝŽ�&Ƶ�&ŝůŝƉƉŽ��^ĂŶƚŽƌŽ��ŽŶĂƚĞůůĂ��&��^Ed�d>ϰϳ�ϰϲ,ϱϬϭ���^ĂŶƚŽƌŽ�DĂƌŝĂ�

�&��^EdDZ�ϰϮ�ϲϯ,ϱϬϭ/��&ŽŐůŝŽ�ϳϬ�WĂƌƟĐĞůůĞ�ϯϮϱ�ϯϮϲ�ϯϮϳ�ϯϮ��ϯϮ
�ϯϯϬ�ϯϯϭ�ϯϯϮ�ϯϳϬ���ƌƚĞ��ĂƐĂ�^�Z�>��&��Ϭϭϱ
ϰϳϯϬ�
ϱ��

�ŝ� 'ƌĂŶĚĞ� 'ĂĞƚĂŶŽ� �&�� �'Z'dEϯϮZϭϰ�ϰ
ϰ��� 'ŝƵƐƟŶŽ� 'ŝŽǀĂŶŶŝ� �&�� '^d'EEϱ
�Ϯϱ&ϭϬϳY�� 'ƵůŝŶŽ� ^ĞďĂƐƟĂŶŽ� �&��

'>E^^dϰ
ZϬϳ�ϰ
ϰ:��>ĞŽŶĞ�>Ă�&ĞƌůĂ�̂ �W����&��ϬϬϬϬϯϯϮϬ�
Ϯ��WĂƚĂŶŝĂ�'ŝƵƐĞƉƉĞ��&��WdE'WWϭ
ZϭϮ�ϰ
ϰD��WĂƚĂŶŝĂ�'ŝƵƐĞƉƉĞ�

�&�� WdE'WWϳϮ,Ϯϱ�ϰ
ϰK�� ZŝǌǌĂ� �ŵĂŶƵĞůĞ� �&�� Z��DE>ϯ
ZϭϬ�ϰ
ϰt�� ZŝǌǌĂ� 'ŝŽƌŐŝŽ� �&�� Z��'Z'ϰϳ�ϯϬ�ϰ
ϰ��� ^ŝůůĂƚŽ�

'ĂďƌŝĞůůĂ��&��̂ >>'Z>ϱ
dϰϭ�ϰ
ϰW��dĞŵƉŝŽ�'ĂĞƚĂŶĂ��&��dDW'dEϮϳ,ϱϮ�ϰ
ϰz��&ŽŐůŝŽ�ϳϬ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϯ
�Ϯϲϳ���ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�

ĚĞů�ĨŽŶĚŽ�ƉĞƌ� ŝů�ĐƵůƚŽ��>ŽŵďĂƌĚŽ�^ĞďĂƐƟĂŶŽ��&��>D�^^dϰϮdϬϲ�ϱϯϮ���&ŽŐůŝŽ�ϳϬ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϯϯϲ��>ŽŵďĂƌĚŽ�'ŝƵƐĞƉƉĞ��&��

>D�'WWϰϱ^ϭϰ�ϰ
ϰ��� &ŽŐůŝŽ� ϳϬ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϰϬ�� 'ŝƵŶƚĂ� �ŽŶĐĞƩĂ� �&�� 'Ed��dϲϱ�ϲϯ�ϰ
ϰz�� &ŽŐůŝŽ� ϳϬ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϯϳ�� EŽğ�

�ĂƌŵĞůĂ��&��EK��D>ϱϮZϰϳ�ϰ
ϰW��EŽğ�/ƌĞŶĞ��&��EK�ZE/ϱϱDϰϳ�ϰ
ϰY��&ŽŐůŝŽ�ϱϮ�WĂƌƟĐĞůůĞ�ϯϮ�ϯϰ�ϲ
��ZŽŵĞŽ��ŽŶĐĞƩĂ�

�&�� ZDK��dϰ��ϰϯ'
ϬϮE�� ZŽŵĞŽ� �ŽŵĞŶŝĐŽ� �&�� ZDK�E�ϱϭ�Ϭ
�ϰ
ϰy�� ZŽŵĞŽ� 'ŝŽǀĂŶŶŝ� �&�� ZDK'EEϱϲ�Ϭϲ'
ϬϮW��

ZŽŵĞŽ�DĂƌŝĂ�dĞƌĞƐĂ��&��ZDKDdZϰ
Wϱϯ'
ϬϮ:��&ŽŐůŝŽ�ϱϮ�WĂƌƟĐĞůůĂ�Ϯ
��WĂƚĂŶğ�'ŝŽǀĂŶŶĂ��&��WdE'EEϳϭ,ϰϲ�ϰ
ϰ'��&ŽŐůŝŽ�

ϱϮ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϰϯϲ�� /ĂĐŝ� 'ŝƵƐĞƉƉĞ� �&�� �/�'WWϳϯ�ϭϮ/ϳϱϰ/�� &ŽŐůŝŽ� ϱϮ� WĂƌƟĐĞůůĞ� Ϯϳ�Ϯϱϲ�ϰϯϱ�� 'ŝĂĐŽďďŽ� EƵŶǌŝŽ� �&��

'��EE�ϰϰ>Ϭϱ�ϰ
ϰ���&ŽŐůŝŽ�ϱϮ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϯϲ��hƌƌĂƚĂ�'ŝƵƐĞƉƉŝŶĂ��&��ZZd'WWϲϱ,ϰϲ�ϰ
ϰY��&ŽŐůŝŽ�ϱϮ�WĂƌƟĐĞůůĂ�Ϯϳ
�Ϯ�Ϭ��

�ĂǀĂůůĂƌŽ� �ŶƚŽŶŝŽ� �&�� �s>EdEϲ�,ϭϯ/ϳϱϰ��� WƵƉŝůůŽ� &ƌĂŶĐĞƐĐĂ� �&�� WW>&E�ϯϰ,ϰϯ/ϳϱϰy�� ^ŝĐĂƌŝ� �ĂŶŝĞůĂ� �&��

^�Z�E>ϲϰ�ϲϭ�ϰ
ϰ����ĂǀĂůůĂƌŽ�/ǀĂŶ��&���s>sE/�
,Ϯϰ�ϰ
ϰ'���ĂǀĂůůĂƌŽ�^ĂůǀĂƚŽƌĞ��&���s>^sd�ϳ�Ϯϱ�ϰ
ϰt���ĂǀĂůůĂƌŽ�zƵƌŝ�

�&�� �s>zZh
ϲ�Ϯϰ�ϰ
ϰ��� &ŽŐůŝŽ� ϱϮ� WĂƌƟĐĞůůĂ�ϰϭ
����/���^���ƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶĞ� /ƚĂůŝĂŶĂ��ƐƐŝƐƚĞŶǌĂ� ^ƉĂƐƟĐŝ� ^ĞǌŝŽŶĞ� Ěŝ��ƵŐƵƐƚĂ�

KŶůƵƐ��&��ϬϬϳϭϮϮϲϬ�
Ϯ�&ŽŐůŝŽ�ϲ
�WĂƌƟĐĞůůĞ�ϰϰϬ�ϰϰϯ��DŝĐŝĞůŝ�KƩĂǀŝŽ��&��D�>dds�ϳ,ϬϮ�ϰ
ϰy��&ŽŐůŝŽ�ϲ
�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϱϰϭ��

^ĂƌĐŝă�^ĞďĂƐƟĂŶŽ��&��^Z�^^dϲϲ^ϯϬ�ϰ
ϰZ��&ŽŐůŝŽ�ϲ
�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϲϭϯ���ĞŶĞ��ŽŵƵŶĞ�ŶŽŶ��ĞŶƐŝďŝůĞ��&ŽŐůŝŽ�ϲ
�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϲϭϮ��

EĞƐƐƵŶĂ�ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶǌĂ�ƚƌŽǀĂƚĂ��&ŽŐůŝŽ�ϲ
�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϰ�ϭ��hŶŝĐĂůĐĞƐƚƌƵǌǌŝ�^�Z�>��&��ϬϭϯϬϯϮ�ϬϬϲϳ��&ŽŐůŝŽ�ϲ
�WĂƌƟĐĞůůĞ�ϯϳ�

ϲ��ϲ
�ϳϬ��'ŝůŝďĞƌƚŽ�'ŝƵƐĞƉƉĞ��&��'>�'WWϰϰ�Ϯϯ�ϰ
ϰt��'ŝůŝďĞƌƚŽ�^ĂůǀĂƚŽƌĞ��&��'>�^sdϰϳ�Ϭϭ�ϰ
ϰZ��DŽŶƚĞƌŽƐƐŽ�>ŝůŝĂŶĂ�

�&�� DEd>>Eϱϳdϰϭ&Ϯϱ�W�� dĂŵŝƌŽ� 'ŝŽǀĂŶŶĂ� �&�� dDZ'EEϱϭ�ϰϮ,ϮϮϰY�� &ŽŐůŝŽ� ϲ
� WĂƌƟĐĞůůĂ� 
ϳ�� DŝĂŶŽ� DĂƌŝŽ� �&��

DE/DZ�
ϱ>Ϭϲ�ϰ
ϰD��&ŽŐůŝŽ�ϱϭ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭϳϮ���ŝ�dŽŵŵĂƐŝ��ŶŶŝƚĂ��&���dDEEdϮϰ�ϲϰ�ϰ
ϰZ��&ŽŐůŝŽ�ϱϭ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϯϲϳ���ŝ�

dŽŵĂƐŝ� �ŶŶŝƚĂ� DĂƌŝĂ� �&�� �dDEdDϮϰ�ϲϰ�ϰ
ϰ��� >ĂŶǌĂĨĂŵĞ� DĂĚĚĂůĞŶĂ� �&�� >E�D�>ϳϯWϰϭ�ϯϱϭ,�� ^ĐĂůǌŽ� ZŽƐĂ� �&��

^�>Z^Kϯϯ>ϲϯ�ϰ
ϰ>��&ŽŐůŝŽ�ϱϭ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϱϲ���>ĂŶǌĂĨĂŵĞ�DĂĚĚĂůĞŶĂ��&��>E�D�>ϳϯWϰϭ�ϯϱϭ,��&ŽŐůŝŽ�ϱϭ�WĂƌƟĐĞůůĞ�ϭϱϮ�

Ϯϱϱ�ϰϱϰ�ϰϳϳ�� &ŝƌƌŝŶĐŝĞůŝ� 'ŝƵƐĞƉƉĞ� �&�� &ZZ'WWϯϰ�Ϭ�'Ϯϭϭ&�� &ŽŐůŝŽ� ϱϭ� WĂƌƟĐĞůůĞ� ϭϯϱ�ϯϬϭ�ϰ�ϳ�� >ĞŶƟŶŽ� �ƵƌŽƌĂ� �&��

>EdZZ�ϱϰ,ϲ��ϲϬϲd��&ŽŐůŝŽ�ϱϭ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϳϯϬ��^ĐĂŵŵĂĐĐĂ�sŝŶĐĞŶǌĂ��&��^�Ds�EϱϰWϳϬ�ϱϯϮh��&ŽŐůŝŽ�ϱϭ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϲϮϱ��

�ĂŵŝĂƚĂ��ŶĚƌĞĂ��&���DdE�Zϳϯ�Ϯϭ�ϰ
ϰt��&ŽŐůŝŽ�ϱϭ�WĂƌƟĐĞůůĂ� ϲϮϳ���ŽŶĞůůŝ��ĚƌŝĂŶĂ��&���E>�ZEϲϱ^ϱϮ�ϰ
ϰ'��DŝŽǌǌŝ�

^ĞƌŐŝŽ��&��D��^Z'ϲϲ�Ϯϱ�ϯϱϭ^��&ŽŐůŝŽ�ϱϭ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϳϯϭ���ĂůŞ��ŶĚƌĞĂ��&���>�E�Zϳϳ�ϯϬ�ϯϱϭy��&ŽŐůŝŽ�ϱϭ�WĂƌƟĐĞůůĞ�ϱϳ�
ϳ��

dƌŝŶŐĂůŝ� �ŽŶĐĞƩĂ� �&�� dZE��dϱϭ�ϱ��ϰ
ϰD�� dƌŝŶŐĂůŝ� �ƵŐĞŶŝĂ� �&�� dZE'E�ϰϯdϲϱ�ϳ�ϳE�� &ŽŐůŝŽ� ϱϭ� WĂƌƟĐĞůůĞ� ϱ��ϰϰϭ��

�ĂƌƌŝŐůŝŽ��ŽŵĞŶŝĐŽ��&���ZZ�E�ϰϭDϭϭ�ϰ
ϰ,��&ŽŐůŝŽ�ϱϭ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϱ
��DĂƌƟŶĞůůŝ��ŝŶĂ��&��DZd�E/ϲϯ,ϲϬ�ϮϯϲZ��^ŽůĂŶŽ�

DĂƌŝĂ� WŝĂ� �&�� ^>EDZWϯϰWϲϱ�ϰ
ϰ/�� &ŽŐůŝŽ� ϱϭ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϰϰϮ�� �ŝĐĐĂƌĞůůŽ� �ƵƌĞůŝĂ� �&�� ���Z>�ϰϭ�ϰ��ϰ
ϰz�� �ŝĐĐĂƌĞůůŽ�

�ŽŵĞŶŝĐĂ� �&�� ����E�ϱϭ�ϰϮ�ϰ
ϰ<�� �ŝĐĐĂƌĞůůŽ� �ŽŵĞŶŝĐŽ� �&�� ����E�ϰ
�Ϯϳ�ϰ
ϰy�� �ŝĐĐĂƌĞůůŽ� 'ŝƵƐĞƉƉĂ� �&��

���'WWϰ�dϰϮ�ϰ
ϰ��� ZƵƚĂ� �ĞŶĞĚĞƩŽ� �ĂƌŵĞůŽ� �&�� Zdh��dϳ
,Ϯϱ�ϰ
ϰ��� ZƵƚĂ� &ƌĂŶĐĞƐĐŽ� 'ŝƵƐĞƉƉĞ� �&��

Zdh&E��ϭWϮϲ�ϰ
ϰ,��ZƵƚĂ�WŝĞƚƌŽ��&��ZdhWdZϱϱ�Ϯϰ�ϱϰϬ^��^ŽůĂŶŽ��ƵƌŽƌĂ��&��^>EZZ�ϯ�dϰϲ�ϰ
ϰE��^ŽůĂŶŽ�&ƌĂŶĐĞƐĐĂ��&��

^>E&E�ϯϮ>ϰϭ�ϰ
ϰ<��^ŽůĂŶŽ�'ŝŽǀĂŶŶŝ��&��^>E'EEϰ��Ϯ��ϰ
ϰ���^ŽůĂŶŽ�'ŝƵƐĞƉƉĂ��&��^>E'WWϯϬ,ϲϬ�ϰ
ϰs��^ŽůĂŶŽ�DĂƌŝĂ�

�&��^>EDZ�Ϯϳ�ϰϭ�ϰ
ϰ:��^ŽůĂŶŽ�DĂƌŝĂ�WŝĂ��&��^>EDZWϯϰWϲϱ�ϰ
ϰ/��^ŽůĂŶŽ�ZŽƐĂ��&��^>EZ^KϯϲWϰϲ�ϰ
ϰ^��dŽƌŽ��ƌƵŶĞůůĂ�

�&��dZK�E>�ϰZϰϲ�ϰ
ϰs��&ŽŐůŝŽ�ϰϮ�WĂƌƟĐĞůůĞ�ϯϳϰ�ϯϳϱ��ZŽďĞƌƚŽ��ĂƌŵĞůĂ��&��Z�Z�D>ϯϯZϰϯ&Ϯ

E��^ĂƌĂĐĞŶŽ��ĂůŽŐĞƌŽ��&��

^Z��'ZϱϲZϭϲ�ϰ
ϰ/�� ^ĂƌĂĐĞŶŽ� �ĂƌŵĞůŽ� �&�� ^Z��D>Ϯ�WϮϬ�ϰ
ϰ,�� &ŽŐůŝŽ� ϰϮ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϭϳϰ�� �ŝ� 'ƌĂŶĚĞ� &ƌĂŶĐĞƐĐĂ� �&��

�'Z&E�ϯϯ�ϱϮ�ϰ
ϰ��� DŽƌĞůůŽ� 'ŝƵůŝŽ� �&�� DZ>'>/ϲϰ�Ϭ
�ϰ
ϰs�� ZŽďĞƌƚŽ� �ĂƌŵĞůĂ� �&�� Z�Z�D>ϯϯZϰϯ&Ϯ

E�� ^ĂƌĂĐĞŶŽ�

�ŶƚŽŶŝŶŽ� �&�� ^Z�EEEϱϰdϬϭ�ϰ
ϰ/�� ^ĂƌĂĐĞŶŽ� �ĂůŽŐĞƌŽ� �&�� ^Z��'ZϱϲZϭϲ�ϰ
ϰ/�� ^ĂƌĂĐĞŶŽ� 'ŝŽǀĂŶŶŝ� �&��

^Z�'EEϭϱWϮϲ�ϰ
ϰs��̂ ĂƌĂĐĞŶŽ�'ŝŽǀĂŶŶŝ��&��̂ Z�'EEϲϭ^Ϯ��ϰ
ϰd��̂ ĂƌĂĐĞŶŽ�'ŝƵƐĞƉƉĂ��&��̂ Z�'WWϯϯ�ϱ
�ϰ
ϰz��̂ ĂƌĂĐĞŶŽ�

DĂƌŝŶĞůůĂ� �&�� ^Z�DE>ϲ
>ϰϳ�ϰ
ϰy�� ^ĂƌĂĐĞŶŽ� ZŽƐĂƌŝĂ� �&�� ^Z�Z^ZϲϯDϰϰ�ϰ
ϰ��� ^ĂƌĂĐĞŶŽ� ^ĂůǀĂƚŽƌĞ� �&��

^Z�^sdϳϬZϯϭ�ϰ
ϰ'��^ĂƌĂĐĞŶŽ�^ĞďĂƐƟĂŶĂ��&��^Z�^^dϱ��ϱϰ�ϰ
ϰt��^ĂƌĂĐĞŶŽ�^ĞďĂƐƟĂŶŽ��&��^Z�^^dϲϲ�ϭϭ�ϰ
ϰ���&ŽŐůŝŽ�

ϰϮ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϲϳ���ďƌĂŵŽ�ZŽƐĂ��&���ZDZ^Kϯ�>ϲϭ�ϰ
ϰ���>ŝƐŝƚĂŶŽ��ŶŐĞůŽ��&��>^dE'>ϲϯ�ϬϮ�ϰ
ϰs��>ŝƐŝƚĂŶŽ�&ƌĂŶĐĞƐĐŽ��&��

>^d&E�ϲϰ�Ϭϯ�ϰ
ϰZ��&ŽŐůŝŽ�ϰϮ�WĂƌƟĐĞůůĂ��ϱ��^ĂƌĂĐĞŶŽ�&ƌĂŶĐĞƐĐŽ��&��^Z�&E�ϲϭZϭϱ/ϳϱϰ/��&ŽŐůŝŽ�ϰϮ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϯ�Ϭ��ZŽďĞƌƚŽ�

�ĂƌŵĞůĂ� �&�� Z�Z�D>ϯϯZϰϯ&Ϯ

E�� ^ĂƌĂĐĞŶŽ� �ĂƌŵĞůŽ� �&�� ^Z��D>Ϯ�WϮϬ�ϰ
ϰ,�� ^ĂƌĂĐĞŶŽ� ^ĂůǀĂƚŽƌĞ� �&��

^Z�^sdϳϬZϯϭ�ϰ
ϰ'�� &ŽŐůŝŽ� ϰϮ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϯϳϲ�� ZŽďĞƌƚŽ� �ĂƌŵĞůĂ� �&�� Z�Z�D>ϯϯZϰϯ&Ϯ

E�� ^ĂƌĂĐĞŶŽ� �ŶƚŽŶŝŶŽ� �&��

^Z�EEEϱϰdϬϭ�ϰ
ϰ/��^ĂƌĂĐĞŶŽ��ĂůŽŐĞƌŽ��&�^Z��'ZϱϲZϭϲ�ϰ
ϰ/��^ĂƌĂĐĞŶŽ�'ŝŽǀĂŶŶŝ��&��^Z�'EEϲϭ^Ϯ��ϰ
ϰd��^ĂƌĂĐĞŶŽ�

DĂƌŝŶĞůůĂ� �&�� ^Z�DE>ϲ
>ϰϳ�ϰ
ϰy�� ^ĂƌĂĐĞŶŽ� ^ĂůǀĂƚŽƌĞ� �&�� ^Z�^sdϳϬZϯϭ�ϰ
ϰ'�� ^ĂƌĂĐĞŶŽ� ^ĞďĂƐƟĂŶŽ� �&��

^Z�^^dϲϲ�ϭϭ�ϰ
ϰ��� &ŽŐůŝŽ� ϰϮ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϰϱ��� 'ŝĂƌƌƵƐƐŽ� �ĂƌŵĞůĂ� �&�� 'ZZ�D>ϳϯDϰϭ�ϰ
ϰ<�� 'ƵůŝŶĞůůŽ� ^ĞďĂƐƟĂŶŽ� �&��

'>E^^dϲϯ�Ϯϭ�ϯϱϭ��� &ŽŐůŝŽ� ϰϮ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϰϱϳ�� WĂƐƋƵĂ� &ƌĂŶĐĞƐĐŽ� �&�� W^Y&E�ϱ
�Ϭ��ϰ
ϰ��� WĂƐƋƵĂ� DĂƌŝĞůůĂ� �&��

W^YD>>ϲϮdϲϮ�ϰ
ϰd�� &ŽŐůŝŽ� ϰϮ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϰϲϬ�� �ƐƐĞŶǌĂ� 'ŝŽƌŐŝŽ� �&�� ^^E'Z'ϳϲ�ϭϰ�ϰ
ϰ��� 'ŝĂƌƌƵƐƐŽ� �ĂƌŵĞůĂ� �&��

'ZZ�D>ϳϯDϰϭ�ϰ
ϰ<�� 'ƵůŝŶĞůůŽ� ^ĞďĂƐƟĂŶŽ� �&�� '>E^^dϲϯ�Ϯϭ�ϯϱϭ��� DĂůůŽ� WĂŽůŽ� �&�� D>>W>�ϲϮ�Ϯϳ�ϰ
ϰ>�� WĂƐƋƵĂůĞ�

&ƌĂŶĐĞƐĐŽ� �&�� W^Y&E�ϱ
�Ϭ��ϰ
ϰ��� WĂƐƋƵĂ� DĂƌŝĞůůĂ� �&�� W^YD>>ϲϮdϲϮ�ϰ
ϰd�� ZƵŐŐĞƌŽ��ůĮŽ� �&�� Z''>&�ϭϱ�Ϯϳ�ϰ
ϰ,��

&ŽŐůŝŽ� ϰϮ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϰϱ
�� �ƐƐĞŶǌĂ� 'ŝŽƌŐŝŽ� �&�� ^^E'Z'ϳϲ�ϭϰ�ϰ
ϰ��� DĂůůŽ� WĂŽůŽ� �&�� D>>W>�ϲϮ�Ϯϳ�ϰ
ϰ>�� &ŽŐůŝŽ� ϰϮ�

WĂƌƟĐĞůůĂ� ϯϰϲ�� ZĂŵŽ� �ŶƚŽŶŝĂ� �&�� ZD�EdEϰϱ�ϱϱ�ϰ
ϰZ�� &ŽŐůŝŽ� ϰϯ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϭϬϱϳ�� /'D� ZŝĮƵƟ� /ŶĚƵƐƚƌŝĂůŝ� ^�Z�>� �&��

ϬϭϬϰϲϬϳϬ�
Ϭ��&ŽŐůŝŽ�ϰϯ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭϱϱ�ϲϰϳ�ϳϲ���WŝůŽƟ��ŶŶĂ��&��W>dEE�ϰϲ�ϲϭ&Ϭϲϭ���WŝůŽƟ��ŽƌƌĂĚŽ��&��W>d�Z�ϰ
,ϭϰ�ϰ
ϰ:��

WŝůŽƟ�DĂƌŝĂ��&��W>dDZ�ϳϮ^ϰϰ/ϳϱϰ���WŝůŽƟ�sŝŶĐĞŶǌŽ��&��W>ds�Eϳ�dϮϮ/ϳϱϰt��&ŽŐůŝŽ�ϰϯ�WĂƌƟĐĞůůĂ��ϯϮ���ĐĐĞƐƐŽƌŝŽ�ĐŽŵƵŶĞ�

ĂĚ�ĞŶƚĞ�ƌƵƌĂůĞ�ĞĚ�ƵƌďĂŶŽ��&ŽŐůŝŽ�ϰϯ�WĂƌƟĐĞůůĞ��ϯϯ�
ϱϬ���ƵŐƵƐƚĂ��ůŝŵĞŶƚĂƌŝ�̂ �Z�>��&��ϬϭϯϱϬϭϲϬ�

��&ŽŐůŝŽ�ϰϯ�WĂƌƟĐĞůůĂ�
�ϰ��

�ŝƌĐŽ�>ĞŐŶĂŵŝ��ŝ�DĂƌĐŽ�Ğ�^ĂǀĞƌŝŽ��&��ϬϬ�ϰ
ϰϳϬ�
ϯ��&ŽŐůŝŽ�ϰϯ�WĂƌƟĐĞůůĂ�
ϰ
��KůŝŵƉŝĂ��ŽƐƚƌƵǌŝŽŶŝ�^�Z�>���&��ϬϭϳϱϳϮ
Ϭ�
ϯ��

&ŽŐůŝŽ�ϰϯ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϰϯϱ��^ŐĂƌůĂƚĂ��ƩŽƌĞ��&��^'ZddZϲϭdϭϰ/ϰϰ
���^ŐĂƌůĂƚĂ�'ŝĂŵƉĂŽůŽ��&��^'Z'W>ϲϲ�Ϯϯ�ϰ
ϰ���^ŐĂƌůĂƚĂ�

ZŽƐƐĞůůĂ� �&�� ^'ZZ>>ϲϱ�ϰϯ/ϰϰ
��� &ŽŐůŝŽ� ϰϯ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϰϰϰ�� KĸĐŝŶĞ� ZŝƉĂƌĂǌŝŽŶŝ� DĞĐĐĂŶŝĐŚĞ� �ůĞƩƌŽŶŝĐŚĞ� EĂǀĂůŝ� �&��

ϲϬϬϳϰ
ϮϬ�
ϳ�� &ŽŐůŝŽ�ϰϯ� WĂƌƟĐĞůůĂ�ϰϰϲ���ƵŐƵƐƚĂ� dĞŶŶŝƐ� ^�W���� &ŽŐůŝŽ�ϯϱ� WĂƌƟĐĞůůĞ�ϭϰϮ�ϭϰϯ�� �ŽƐƚĂŶǌŽ� DĂƌŝĂ� dĞƌĞƐĂ� �&��

�^dDdZϯ
,ϲϮ�ϰ
ϰs�� &ŽŐůŝŽ� ϯϱ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϭϯϮ�� �ŵĂŵƚŽ� ZŽƐĂŶŶĂ� �&�� DDdZEEϲϮ^ϰϱ/ϳϱϰy�� �ŵĂŵƚŽ� ^ƚĞůůĂ� �&��

DDd^>>ϭϲ^ϱϲ�ϰ
ϰD�� �ŵĂƚŽ� �ůĂƌĂ� &Ƶ� 'ŝƵƐĞƉƉĞ�� �ŵĂƚŽ� �ŶŶĂ� �&�� Dd�EE�ϬϳZϱϲ�ϰ
ϰ��� �ŵĂƚŽ� �ŽŶĐĞƩĂ� �&��

Dd���dϯϲ^ϱϮ�ϰ
ϰt���ŵĂƚŽ�'ŝƵƐĞƉƉĞ��&��Dd�'WWϲϭ>Ϯ�/ϳϱϰD���ŵĂƚŽ�'ƵŐůŝĞůŵŽ��&��Dd�'>>ϲϱ�Ϯϱ/ϳϱϰ/���ŵĂƚŽ�DĂƌŝĂ�

�&�� Dd�DZ�ϬϱZϰϰ�ϰ
ϰ/�� �ŵĂƚŽ� ZŽƐĂ� �&�� Dd�Z^KϮ��ϱ
�ϰ
ϰz�� &ŽŐůŝŽ� ϰϰ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϱϲϯ�� WĂƚĂŶŝĂ� �ŽŵĞŶŝĐŽ� �&��

WdE�E�ϮϮ�ϭϱ�ϰ
ϰ^�� &ŽŐůŝŽ�ϰϯ� WĂƌƟĐĞůůĂ� 
ϰϱ�� dĞƌŶƵůůŽ� �ŽŵĞŶŝĐĂ� �&�� dZE�E�ϱϱZϲ
�ϯϱϭE�� &ŽŐůŝŽ�ϰϯ� WĂƌƟĐĞůůĂ� 
ϰϮ��

'ŝŶĞƐƚƌĂ� ^�Z�>� �&�ϬϬ
ϰ�ϱ
Ϭ�
��� 'ƵŐůŝƵǌǌĂ� WĂŽůŽ� �&�� ''>W>�ϰϯ�ϭ
�ϰϮ�'�� ^ĐĂƚĂ� &ƌĂŶĐĞƐĐŽ� �&�� ^�d&E�ϰϰZϭϭ�ϰ
ϰ�� ��

dĞƌŶƵůůŽ��ŽŵĞŶŝĐĂ��&��dZE�E�ϱϱZϲ
�ϯϱϭE��&ŽŐůŝŽ�ϰϯ�WĂƌƟĐĞůůĞ�
ϰϯ��'ƵŐůŝƵǌǌĂ�WĂŽůŽ��&��''>W>�ϰϯ�ϭ
�ϰϮ�'��&ŽŐůŝŽ�ϰϯ�

WĂƌƟĐĞůůĂ�
ϰϰ��ZŝƐĞƫ��ŶŐĞůĂ��&��Z^dE'>ϱϮ^ϱϰ�ϰ
ϰZ��^ĐĂƚĂ�&ƌĂŶĐĞƐĐŽ��&��^�d&E�ϰϰZϭϭ�ϰ
ϰ���WŽŶǌŝŽ�^ĞďĂƐƟĂŶŽ��&��

WE�^^dϲϰZϬϰ�ϰ
ϰs�� sŝĐĐŚŝƩŽ� �ĞŶŝƚŽ� �&�� s���Edϯϲ�Ϯϭ�ϰ
ϰ��� �ĂŶŐŚŞ� 'ŝƵƐĞƉƉĂ� �&�� �E''WWϰϱdϲϮ�ϰ
ϰ>�� &ŽŐůŝŽ� ϰϯ�

WĂƌƟĐĞůůĂ� ϯϭϰ�� 'ƵůŝŶŽ� ^ĞďĂƐƟĂŶŽ� �&�� '>E^^dϮϲ�Ϭϭ�ϰ
ϰ��� &ŽŐůŝŽ� ϰϯ� WĂƌƟĐĞůůĂ� 
ϱϮ�� �ŝĐĐĂƌĞůůŽ� &ƌĂŶĐĞƐĐĂ� �&��

���&E�ϲ
Zϳϭ�ϰ
ϰ����ŝĐĐĂƌĞůůŽ�'ŝƵƐĞƉƉĞ��&�����'WWϱϲ,Ϭϯ�ϰ
ϰ����ŝĐĐĂƌĞůůŽ�ZŽƐĂ��&�����Z^Kϱ��ϲϳ�ϰ
ϰy���ŝĐĐĂƌĞůůŽ�

sŝŶĐĞŶǌŽ��&�����s�EϲϬZϮϳ�ϰ
ϰY��&ŽŐůŝŽ�ϰϯ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϯϮϬ���ĞůůŝƐƚƌŝ�&ƌĂŶĐĂ��&���>>&E�ϱ
,ϰϱ�ϰ
ϰs��&ŽŐůŝŽ�ϰϯ�WĂƌƟĐĞůůĂ�

ϯϮ��� 'ŝĂĐŽďďŽ� sŝŶĐĞŶǌŽ� �&�� '��s�EϰϱWϭϱ�ϰ
ϰ<�� &ŽŐůŝŽ� ϰϯ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϯϮϮ�� DŝŐŶŽƐĂ� >ƵĐŝĂ� �&�� D'E>�hϯϲZϱϲ�ϰ
ϰ^��

�ŽƐƚĂ�'ŝƵƐĞƉƉĂ��&���^d'WWϲϮ>ϱϲ�ϰ
ϰ����ŽƐƚĂ�^ĂůǀĂƚŽƌĞ��&���^d^sdϲϲZϯϬ�ϰ
ϰK��&ŽŐůŝŽ�ϰϯ�WĂƌƟĐĞůůĂ�
ϲ��ϭ���DŽƐĐŚŝƩŽ�

�ŶƚŽŶŝŶŽ� �&�� D^�EEEϱϱWϭϰ�ϰ
ϰW�� DŽƐĐŚŝƩŽ� sŝŶĐĞŶǌĂ� �&�� D^�s�Eϱ�^ϰϯ�ϰ
ϰs�� ^ĂƌĐŝă� �ŽŶĐĞƩĂ� �&��

^Z���dϰϭ�ϱϬ�ϰ
ϰ���^ĂƌĐŝă�DĂƌŝĂ��&��^Z�DZ�ϲϬ,ϱϭ'ϮϳϯD��^ĂƌĐŝă�^ĞďĂƐƟĂŶŽ��&��^Z�^^dϲϳ�Ϭϯ'ϮϳϯY��^ĂƌĐŝă�sŝŶĐĞŶǌŽ�

�&�� ^Z�s�Eϯϱ�ϭϮ�ϰ
ϰd�� &ŽŐůŝŽ�ϰϯ� WĂƌƟĐĞůůĂ�ϮϬϬ�� �ŝĐĐĂƌĞůůŽ� ^ĞďĂƐƟĂŶŽ� �&�� ���^^dϰϲZϭ��ϰ
ϰ��� >ŽŵďĂƌĚŽ� �ŶƌŝĐĂ� �&��

>D�EZ�ϱϰ�ϲϲ�ϰ
ϰ:��&ŽŐůŝŽ�ϰϯ�WĂƌƟĐĞůůĂ��ϲϰ���ĞŵĂŶŝŽ�ĚĞůůŽ�^ƚĂƚŽ�ZĂŵŽ�DĂƌŝŶĂ�����ŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ�^�W����&��Ϭϱϳϳ
ϳϭϭϬϬϬ��

&ŽŐůŝŽ� ϰϯ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϱ
ϰ�� 'ƵůŝŶŽ� ^ĂŶƚŽ� �&�� '>E^Edϱϲ>ϭϮ�ϰ
ϰ��� &ŽŐůŝŽ� ϰϯ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϯ

�� ^ƉĂĚĂ� ^ĞďĂƐƟĂŶĂ� �&��

^W�^^dϱϳdϱϰ�ϰ
ϰ��� &ŽŐůŝŽ� ϰϯ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϲϬϬ��� 'ƵůŝŶŽ� �ĂƌŵĞůĂ� �&�� '>E�D>ϰϬ�ϲϲ�ϰ
ϰ��� 'ƵůŝŶŽ� DĂƌŝĂ� >ƵŝƐĂ� �&��

'>ED>^ϰϯWϰϱ�ϰ
ϰ:�� 'ƵůŝŶŽ� ^ĂŶƚŽ� �&�� '>E^Edϱϲ>ϭϮ�ϰ
ϰ��� ^ƉĂĚĂ� ^ĞďĂƐƟĂŶĂ� �&�� ^W�^^dϱϳdϱϰ�ϰ
ϰ��� &ŽŐůŝŽ� ϰϯ�

WĂƌƟĐĞůůĂ� ϯ
ϲ�ϰϬϭ�� 'ƵůŝŶŽ� �ĂƌŵĞůĂ� �&�� '>E�D>ϰϬ�ϲϲ�ϰ
ϰ��� &ŽŐůŝŽ� ϰϯ� WĂƟĐĞůůĂ� ϲϬϱ�� �Ğ� >ĞŽ� �ĂƌŵĞůĂ� �&��

�>��D>ϱϮ�ϲϳ�ϰ
ϰh�� �ŝ� 'ƌĂŶĚĞ� �ŚŝĂƌĂ� �&�� �'Z�,Z�ϲ,ϲϳ�ϰ
ϰd�� &ŽŐůŝŽ� ϰϯ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϭ�ϯ�� ^ƉĂĚĂ� ^ĞďĂƐƟĂŶĂ� �&��

^W�^^dϱϳdϱϰ�ϰ
ϰ��� &ŽŐůŝŽ� ϰϯ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϯ
ϱ�� /ƌĂĐŝ� �ĂƌŵĞůĂ� �&�� Z�/�D>
ϲZϲϬ�ϰ
ϰ��� ZĂŶŶŽ� �ĂƌŵĞůŽ� �&��

ZEE�D>ϳϱ^ϮϬ�ϰ
ϰ'��&ŽŐůŝŽ�ϰϯ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭϮϬ��ZĂŶŶŽ��ĂƌŵĞůŽ��&��ZEE�D>ϳϱ^ϮϬ�ϰ
ϰ'�&ŽŐůŝŽ�ϰϯ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϰϭϰ���Ğ�>ƵĐĂ�

^ĂůǀĂƚŽƌĞ��&���>�^sdϯ
>Ϭ��ϰ
ϰ'�&ŽŐůŝŽ�ϰϯ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϳ�ϲ��ZŝǌǌŽ��ŶƚŽŶŝŶŽ��&��Z��EEEϲϬdϬϮ�ϯϱϭh���ĂƌďĂůĂĐĞ��ŶƚŽŶŝŽ�

�&�� �Z�EdEϱϰ�ϭϳ�ϱ
ϬY�� ZĂŶŶŽ� ZŽďĞƌƚŽ� �&�� ZEEZZdϲϬZϮϰ�ϰ
ϰY�� ZĂŶŶŽ� ^ĞďĂƐƟĂŶŽ� �&�� ZEE^^dϱϮ,ϭϰ�ϰ
ϰ���

�ĂƐĂůĂŝŶĂ�^ĞďĂƐƟĂŶŽ��&���^>^^dϯϳWϭϰ�ϰ
ϰ��&ŽŐůŝŽ�ϰϯ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϰϭϱ���ŵĂƌĂ�&ŝůŝƉƉŽ��&��DZ�&WWϭϱ�ϭϬ�ϰ
ϰt���ŝĐĐĂƌĞůůŽ�

�ŽŵĞŶŝĐŽ� �&�� ����E�ϰϳDϮϲ�ϰ
ϰ>�� �ŝĐĐĂƌĞůůŽ� 'ŝƵƐĞƉƉĞ� �&�� ���'WWϰϬ>ϬϮ�ϰ
ϰ��� �ŝĐĐĂƌĞůůŽ� ZŽƐĂ� �&��

���Z^Kϯ
,ϲϮ�ϰ
ϰt��dƌĂŝŶĂ�/ƐĂďĞůůĂ��&ŽŐůŝŽ�ϰϯ�WĂƌƟĐĞůůĂ�
ϬϬ��&ĂǌŝŽ�'ĂĞƚĂŶŽ��&��&��'dEϯϭWϮϲ�ϰ
ϰy��^ĐĂůǌŽ�^ĞďĂƐƟĂŶĂ�

�&�� ^�>^^dϰϭ�ϰϮ&
ϰϯd� &ŽŐůŝŽ� ϰϯ� WĂƌƟĐĞůůĂ� Ϯ�Ϭ�� &ĂǌŝŽ� 'ĂĞƚĂŶŽ� �&�� &��'dEϯϭWϮϲ�ϰ
ϰy�� >ŝƐŝƚĂŶŽ� &ƌĂŶĐĞƐĐŽ� �&��

>^d&E�ϯϰ�Ϭϲ�ϰ
ϰE� &ŽŐůŝŽ� ϱϮ� WĂƌƟĐĞůůĞ� ϯϬϰ�ϯϬϱ�ϯϬϳ�ϰϬ
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di Claudia Brunetto

La mascherina la porta anche Vitto-
ria di 11 anni. I nonni la indossano 
appena escono da casa e lei si ade-
gua. Ieri, in giro con loro al primo 
giorno dello stop all’obbligo di uti-
lizzare il dispositivo di protezione 

all’aperto diventato da quindici me-
si il simbolo della lotta al coronavi-
rus, si è comportata come sempre: 
mascherina sul volto e poi in giro 
per il centro della città. Gli irriduci-
bili  della  mascherina,  anche  ieri  
con il forte caldo di fine giugno, non 
l’hanno mai mollata.  Ai tavoli  dei  
bar, in giro in via Ruggero Settimo e 
in via Maqueda o seduti sulle pan-
chine delle piazze: da San Domeni-
co a piazza Borsa, da piazza Marina 
a piazza della Vittoria. Per la mag-
gior parte delle persone è stato il via 
libera, ma tanti la indossavano anco-
ra o la tenevano pronta all’uso sotto 

il mento o sul braccio anche all’aper-
to. Il cambio di passo arriva alla fine 
della prima settimana di zona bian-
ca che in Sicilia ha visto diminuire i 
nuovi positivi: 784, il 37,1 per cento 
in meno rispetto alla settimana pre-
cedente.

«Il virus c’è ancora, inutile illuder-
si – dicono Antonino Ragonese e Ma-
ria Grazia Montagna, nonni di Vitto-
ria – Appena usciamo da casa indos-
siamo subito la mascherina. Certo 
con questo caldo che sarà sempre 
peggio durante l’estate è un vero sa-
crificio,  ma peggio  ancora  è  il  ri-
schio di ammalarsi. Soffriamo ma la 
teniamo lo stesso sul volto». 

Non solo quella chirurgica, in al-
cuni casi anche l’Ffp2. «Per me non 
è cambiato nulla – dice Alberto Mon-
cada con il figlio di 16 mesi sul pas-
seggino – Ci vorrà un po’ di tempo 
per abbandonarla anche all’aperto. 
Di certo la indosserò sempre se sto 
in giro in città, magari al mare no. 
Ma per il momento non l’abbando-
no, mi sento più sicuro in questo 
modo anche se sono vaccinato». 

Per tanti, il vaccino, non ha cam-
biato la percezione del rischio, al-
meno a sentire chi ieri aveva diffi-
coltà a tenere la mascherina nella 
borsa. «Non ce la faccio a non usar-
la, anche all’aperto ne sento il biso-
gno. È un oggetto che ormai fa par-
te del mio quotidiano. D’estate sarà 
più faticoso indossarla, ma cerche-
rò di resistere», dice una signora in 
corso Vittorio Emanuele. 

Anche fra i giovanissimi, c’è qual-
cuno, che preferisce non abbando-
nare il dispositivo. Come Rebecca 
che ieri era in via Maqueda con un 

gruppo di amici per una passeggia-
ta. Lei l’unica con la mascherina sul 
viso. 

«E’ più forte di me, sarà che ven-
go da quindici mesi di scuola in cui 
in tutti i modi ci hanno ricordato co-
stantemente  di  non  abbassare  la  
mascherina, di indossarla in modo 
corretto coprendo naso e bocca, ma 
proprio non ci riesco a non metter-
la», dice la sedicenne.

Una turista tedesca, a Palermo da 
due giorni, neppure lo sapeva che 
poteva mettere giù la mascherina 
all’aria aperta. Era in piazza Castel-
nuovo, sotto il sole, carica di pacchi. 

«Fantastico, che bella notizia, al-
lora  smetto  subito  di  indossarla,  
con questo caldo è insopportabile», 
dice la ragazza di Berlino. Per Lia La 
Vardera, invece, non ci sono stop ai 
divieti che tengano. Lei la mascheri-
na se la tiene anche all’aperto e ogni 
dieci giorni si sottopone al tampo-
ne per sicurezza. «Adesso c’è pure 
la variante Delta, non c’è alcuna cer-
tezza su questo virus. Non ci si può 
fidare. Neppure della gente, del re-
sto, perché non tutti hanno compor-
tamenti responsabili. L’unica cosa 
che posso fare per difendermi è in-
dossare la mascherina. E così farò 
sempre».  ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Antonino 
Ragonese
“Soffriamo ma la 
teniamo lo stesso 
sul volto”, dice il 
nonno di Vittoria

Lia 
La Vardera
“Adesso c’è pure 
la variante Delta, 
non c’è alcuna 
certezza su 
questo virus”

Per tanti è stato 
l’atteso via libera 

ma molti preferiscono 
indossarla ancora

Attualità

Il racconto del primo giorno “senza” 

Giù la mascherina ma con prudenza
È il D-day: “Non cantiamo vittoria”

Il bollettino registra 
una diminuzione 

dei nuovi positivi: 784 
È il 37,1 per cento in 
meno rispetto alla 

settimana precedente
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COMUNE di AUGUSTA

&ŽŐůŝŽ�ϲϱ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϲϰϯ��ϯϬ%�'�K^dh�/�^
Z
>
��&%�ϬϬϱϭϯϳϯϬ��ϱ��&ŽŐůŝŽ�ϲϱ�WĂƌƟĐĞůůĂ��Ϭϲ%���
'/
�^
Z
>
��&%�Ϭϭϲϲϭ�ϮϬ��Ϭ��
&ŽŐůŝŽ�ϲϱ�WĂƌƟĐĞůůĂ��ϯϭ%�&/EZ�E/�Z/�^
Z
>
��&%�Ϭϭϲϱϱ�ϰϬ�����&ŽŐůŝŽ�ϲϱ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϳϲϰ%�^�>D�Z/�^
Z
>
��&%�Ϭϭϯϰ�ϮϭϬ��ϲ��
&ŽŐůŝŽ�ϲϱ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭϰϳ%��ůĂŶĐĂƚŽ�'ŝƵůŝĂ���ƌĞĚŝ�^ĐŚĞƌŵŝ��^ƉĂĚĂ��ŵĂŶƵĞůĞ��&%�^W�DE>ϯϯ�Ϯϲ&ϭϬϳt��&ŽŐůŝŽ�ϲϱ�WĂƌƟĐĞůůĂ�
ϲϭϮ%�^
�
W
��KE^dZh�d/KE�^
Z
>
��&%�ϬϭϬϰϱϮϭϬ��ϯ��&ŽŐůŝŽ�ϲϱ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϳϲϯ%�&KyKZ�^
Z
>
��&%�Ϭϭϲϱϱ�ϰϬ�����&ŽŐůŝŽ�ϲϱ�
WĂƌƟĐĞůůĂ��ϲϳ%�^Z,��ƵŐƵƐƚĂ�WƌŝŵĂ�^�^�Ěŝ�ZĂŶŌ�/ŵŵŽďŝůŝĞŶ�dƌĞƵŚĂŶĚ�sĞƌǁĂůƚƵŶŐƐ�'
D
�
,
�DĞƌĂŶŽ��&%�ϬϮϲ��ϯϰϬϮϭ���
&ŽŐůŝŽ� ϲϱ%� WĂƌƟĐĞůůĂ� �ϳ��ϰϳ��ϯϯ��ϰϱ��ϰ�%� �ĂƌƚĂ� sŝŶĐĞŶǌĂ� �&%� �Zds�EϲϱDϱϬ&ϭϬϳ>�� &ŽŐůŝŽ� ϲϱ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϲϱϬ%�
hE/��>��^dZh��/�^
W
���&ŽŐůŝŽ�ϲϱ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϰϮϳ%�/ŶĐŽŐŶŝƚŽ��ĂŶŝĞůĞ��&%�E�'�E>ϲϰ�Ϯ��ϱϯϮ'��&ŽŐůŝŽ�ϲϱ�WĂƌƟĐĞůůĂ��ϭϯ	

�ϭϮ%� �dĂŐĞƐ�,ĞůŝŽƐ!� &ŽŶĚŽ��ŽŵƵŶĞ� Ěŝ� /ŶǀĞƐƟŵĞŶƚŽ��&%� Ϭϳϭϭ��ϭϬ�ϲϰ�� &ŽŐůŝŽ�ϲϱ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϯ�ϰ%�WŝƚƌƵǌǌĞůůŽ��ŶŶĂ��&%�
WdZEE�ϰϲ�ϰϱ&ϭϬϳh�� &ŽŐůŝŽ�ϲϱ�WĂƌƟĐĞůůĂ� ϭϬϯϭ%��ĂǀĂůŝĞƌĞ�^ĂůǀĂƚŽƌĞ��&%��s>^sdϰ��Ϭ�&ϭϬϳ/�� &ŽŐůŝŽ�ϲϱ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϳ�Ϭ%�
�ĂǀĂůŝĞƌĞ�DĂƌŝŶĞůůĂ��&%��s>DE>ϱϮ>ϰϭ&ϭϬϳK��&ŽŐůŝŽ�ϲϱ�WĂƌƟĐĞůůĂ��ϭϮ%�^ŝĐŝůŝĂ�^ŽůĂƌĞ�^
Z
>
��&%�ϬϭϳϮϰϲϲϬ��ϳ��&ŽŐůŝŽ�ϲϱ�
WĂƌƟĐĞůůĂ� �ϭϯ	ϳϲϲ%� �ĞƌŽƐƉĂĐĞ� ^ŽůĂƌ� ϭ� ^
Z
>
� �&%� Ϭϳϭ�ϰϱϲϬ�ϲϰ�� &ŽŐůŝŽ� ϲϱ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϲ�Ϯ	ϳϰϯ%� sĂŝĂƐŝĐĐĂ� >ĞŽŶĂƌĚĂ� �&%�
s^�>Z�ϰ�,ϰϭ�ϰ�ϰY�� &ŽŐůŝŽ� ϲϱ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϲ�ϱ%� sĂŝĂƐŝĐĐĂ� �ĂƌŵĞůŽ� �&%� s^��D>ϱϬ�Ϭϰ�ϰ�ϰ^�� &ŽŐůŝŽ� ϲϱ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϲ��%�
sĂŝĂƐŝĐĐĂ�^ĞďĂƐƟĂŶĂ��&%�s^�^^dϰϰDϱ��ϰ�ϰ<��&ŽŐůŝŽ�ϲϱ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϳϬϭ%�sĂŝĂƐŝĐĐĂ�DĂƌŝĂ��&%�s^�DZ�ϱϳZϲ��ϰ�ϰ&��&ŽŐůŝŽ�
ϲϱ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϰϬϮ%� �ƵĐŝŶŽƩĂ�DĂƌŝŽ� �&%� ��EDZ�ϲ��ϮϬ&ϭϱ���� &ŽŐůŝŽ� ϲϱ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϱϳ�%� �ŶƚĞ�EĂǌŝŽŶĂůĞ� ƉĞƌ� >��ŶĞƌŐŝĂ�
�ůĞƩƌŝĐĂ� �E�>� ^
W
�� �&%� ϬϬ�ϭϭϳϮϬϱ�Ϭ�� &ŽŐůŝŽ� ϲϱ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϳϰϮ%� WĂŶƚĂŶŽ�DĂƌŝĂ� �&%� WEdDEdϱϬdϰϱ�ϱϰϬY�� sĂŝĂƐŝĐĐĂ�
�ŽŵĞŶŝĐŽ� �&%�s^��E�ϰϭ�ϭϯ�ϰ�ϰ��� &ŽŐůŝŽ� ϲϱ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϭ�ϭ%� &ŝƌƌŝŶĐŝĞůŝ�'ŝƵƐĞƉƉĞ� �&%� &ZZ'WWϯϰ�Ϭ�'Ϯϭϭ&�� &ŽŐůŝŽ� ϲϱ�
WĂƌƟĐĞůůĂ�ϯ�ϱ%��ǀĚŝĂũ��ĚůŝƌĂ��&%�s�:�>ZϳϬ�ϲϰ�ϭϬϬZ���ĞƐƚƌŽ�DŝŐŶŝŶŽ�^ĂŶƚŽ��&%��^d^EdϬϭ�Ϭϭ�ϰ�ϰ����ĞƐƚƌŽ�DƵŐŶŝŶŽ�
�ĂůŽŐĞƌŽ��&%��^d�'Zϱϲ�Ϭϲ>ϯϬ�d��&ŽŐůŝŽ�ϳϱ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭϯ�	ϭϬ	ϭϯ�	ϯϮ�%�'ŝĂƌĚŝŶĂ�^ĂůǀĂƚŽƌĞ��&%�'Z�^sdϲϰ�ϭϮ�ϰ�ϰ/�&ŽŐůŝŽ�
ϳϱ�WĂƌƟĐĞůůĂ�Ϯ�ϯ%�^ŝĐŝůŝĂŶĂ�^Ğƌǀŝǌŝ�Ğ�DĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞ�Ěŝ��ĂŵŝŶŽ�ZŝĐĐĂƌĚŽ�Ğ�>ĂƟŶŽ��Ž��&%�ϬϬϰ�ϭϱϲϬ��Ϯ��&ŽŐůŝŽ�ϳϱ�WĂƌƟĐĞůůĂ�
ϭϲϯ%�D�'^K>�Z�^
Z
>
��&%�ϬϭϲϲϬϲϱϬ��ϰ�&ŽŐůŝŽ�ϳϱ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϯϬϰ	ϯϬ�%�ZƵƐƐŽ��ĂƌďĂƌĂ��&%�Z^^��Zϳϯdϰϯ�ϯϱϭ>��Russo Paola 

�&%�Z^^W>�ϳ��ϰϯ�ϯϱϭ<��&ŽŐůŝŽ�ϳϲ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭ�ϭ%��ĂŶŐŚŝ��'ŝƵƐĞƉƉĂ��&%��E''WWϰϱdϲϮ�ϰ�ϰ>��&ŽŐůŝŽ�ϳϲ�WĂƌƟĐĞůůĂ�Ϯϲ�%�
���ŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ�^
W
�
��&%�Ϭϱϳϳ�ϳϭϭϬϬϬ��&ŽŐůŝŽ�ϳϲ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϮϯϮ%�>ŽŵďĂƌĚŽ�ZŽƐĂƌŝŽ��&%�>D�Z^Zϰ��Ϭϱ�ϰ�ϰZ��&ŽŐůŝŽ�ϳϲ�
WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭϱϭ%��ŐĞŶǌŝĂ�ƉĞƌ� ůĂ�WƌŽŵŽǌŝŽŶĞ�ĚĞůůŽ�^ǀŝůƵƉƉŽ�ĚĞů�DĞǌǌŽŐŝŽƌŶŽ��&%��ϳϬϰ���Ϭϱ�Ϭ��&ŽŐůŝŽ�ϳϲ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭϳ�%�
�ŽŶƐŽƌǌŝŽ�ĚĞůůĂ�WƌŽǀŝŶĐŝĂ�Ěŝ�^ŝƌĂĐƵƐĂ��&ŽŐůŝŽ�ϳϲ�WĂƌƟĐĞůůĂ�Ϯϰϭ%��ŝ�&ƌĂŶĐŽ��ƵƌĞůŝĂ��&%��&ZZ>�ϯϭDϱ��ϰ�ϰY��EŝƌĞůŝĂ�^
Z
>
�
�&%� ϬϭϯϬϯϭ�Ϭ��ϱ�� &ŽŐůŝŽ� ϳϭ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ��	ϰϭ%� >ĂǀĂŐŐŝ� KƩĂǀŝŽ� �&%� >s'dds�ϱ>Ϯϱ�ϰ�ϰ<�� DƵƐƵŵĞĐŝ� �ŶŶĂ� �&%�
D^DEE��ϱDϰϭ�ϬϮ����&ŽŐůŝŽ�ϳϭ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϲϳ	ϰϮ	�ϭ%�̂ ĞƋƵĞŶǌŝĂ�'ŝƵƐĞƉƉĞ��&%�̂ YE'WWϱϰDϮϰ�ϰ�ϰW��&ŽŐůŝŽ�ϳϭ�WĂƌƟĐĞůůĂ�
ϲϱ	�ϱ%� dƌŽǀĂƚŽ� &ƌĂŶĐĞƐĐŽ� �&%� dZs&E�ϱϭZϭϯ�Ϭϭϰ:�� &ŽŐůŝŽ� ϳϬ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϭϳϭ	ϭϭϯ	�ϰ%� dƌŽǀĂƚŽ� &ƌĂŶĐĞƐĐŽ� �&%�
dZs&E�ϱϭZϭϯ�Ϭϭϰ:�� &ŽŐůŝŽ� ϳϬ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϭϳϬ%� �ŵĂƌĂ� �ŶŶĂ� DĂƌŝĂ� �&%� DZ�EDZϰ��ϰϳ�ϰ�ϰ��� �ŵĂƌĂ� �ĂƌŵĞůŽ� �&%�
DZ��D>ϯ�^Ϭϱ�ϰ�ϰ����ŵĂƌĂ�>ƵĐŝĂ��&%�DZ�>�hϳ�,ϰ���ϲ�/���ŵĂƌĂ�KƩĂǀŝŽ��&%�DZ�ddsϰϱ�ϭ��ϰ�ϰ'���ŵĂƌĂ�ZŝĐĐĂƌĚŽ�
�&%�DZ�Z�ZϰϮDϭϭ�ϰ�ϰ����ŵĂƌĂ�^ĂůǀĂƚŽƌĞ��&%�DZ�^sdϯϮ^Ϭϰ�ϰ�ϰ<���ŵĂƌĂ�^ĂŶƚŽ��&%�DZ�^Edϯϲ�ϬϮ�ϰ�ϰ/��&ŽŐůŝŽ�ϳϬ�
WĂƌƟĐĞůůĂ� ϯ��%� �ŽŶĂ� �ĞůŝĂ� �&%� �EK�>�ϳϰ�ϱϰ�ϰ�ϰz�� �ŽŶĂ� &ƌĂŶĐĞƐĐŽ� �&%� �EK&E�ϰϳdϬϭ�ϰ�ϰ��� &ŽŐůŝŽ� ϳϬ� WĂƌƟĐĞůůĂ�
ϯϳϰ�ϯ�ϲ%�>ĂŶƚĞƌŝ�'ŝƌŽůĂŵŽ��&%�>Ed'>DϱϭWϯϬ�ϰ�ϰy��&ŽŐůŝŽ�ϳϬ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϯ�ϳ%��ŽŶĂ��ĞůŝĂ��&%��EK�>�ϳϰ�ϱϰ�ϰ�ϰz���ŽŶĂ�
&ƌĂŶĐĞƐĐŽ��EK&E�ϰϳdϬϭ�ϰ�ϰ����ŽŶĂ�'ŝƵƐĞƉƉĞ��&%��EK'WWϳϱ�ϮϮ�ϰ�ϰ&��>ĂŶƚĞƌŝ�'ŝƌŽůĂŵŽ��&%�>Ed'>DϱϭWϯϬ�ϰ�ϰy��
&ŽŐůŝŽ�ϳϬ�WĂƌƟĐĞůůĂ�Ϯϯ�%�>ĂŶƚĞƌŝ�'ŝƌŽůĂŵŽ��&%�>Ed'>DϱϭWϯϬ�ϰ�ϰy��>ĂŶƚĞƌŝ�DĂƌŝĂŶŶĂ��&%�>EdDEEϱϳ�ϰϱ�ϯϱϭz�&ŽŐůŝŽ�ϳϬ�
WĂƌƟĐĞůůĂ� ϮϯϬ	Ϯϯϭ%� �Ğƫ� �ŶŶĂ� �ĂƌůĂ� �&%� �ddE�ZϯϬWϱϲ�ϲϮϱ��� >ŽŵďĂƌĚŽ� �ŶŶĂ� DĂƌŝĂ� �&%� >D�EDZϯϯ�ϰϭ,ϱϬϭs��
>ŽŵďĂƌĚŽ� �ĞĐŝůŝĂ� �&%� >D���>ϲϯ>ϲϰ�ϲϮϱ��� >ŽŵďĂƌĚŽ� ^ƚĞĨĂŶŽ� �&%� >D�^&Eϲϲ�Ϭϲ�ϲϮϱ��� &ŽŐůŝŽ� ϳϬ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϭ��	ϰϳ%�
�ŶĚƌŽŶŝĐŽ� �ŵŝůŝĂ� �&%� E�ZD>�ϱϭ,ϰϯ�ϰ�ϰY�� �ŶĚƌŽŶŝĐŽ� <ĂƟĂ� �&%� E�Z<d�ϰ��ϱ��ϰ�ϰ��� 'ŝƵŵŵŽ� �ŵŝůŝĂ� �&%�
'DDD>�ϱϯ�ϰϯ�ϰ�ϰY��'ŝƵŵŵŽ�&ƌĂŶĐĞƐĐĂ��ĂƌůĂ��&%�'DD&E�ϱϳ,ϰϳ&ϭϱ����ZĞŝƚĂŶŽ��ŶŐĞůĂ��&%�ZdEE'>Ϯ�^ϲϯ�ϰ�ϰs�
&ŽŐůŝŽ�ϳϬ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭϯ�	ϰϲ%��ŶĚƌŽŶŝĐŽ��ŵŝůŝĂ��&%�E�ZD>�ϱϭ,ϰϯ�ϰ�ϰY���ŶĚƌŽŶŝĐŽ�<ĂƟĂ��&%�E�Z<d�ϰ��ϱ��ϰ�ϰ���Foglio 

ϳϬ� ʹ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϰϭϲ	ϰϮϭ� �ŚŝĞƐĂ� DĂĚƌĞ� Ěŝ� �ƵŐƵƐƚĂ�� ZŝĞƌĂ� 'ŝƵƐĞƉƉĂ� �&%� ZZ/'WWϯϲ>ϳϬ�ϰ�ϰY�� ^ĞƌƌĂ� >ĂƵƌĂ� �&%�
^ZZ>Z�ϲϱZϲ�/ϳϱϰ^� &ŽŐůŝŽ� ϳϬ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϰϭϱ%� �ŵŽƌĞ� �ƌŝŬĂ� �&%� DZ�Z<���dϰϯ�ϰ�ϰ/�� �ŵŽƌĞ� DĂƌŝĂ� 'ƌĂǌŝĂ� �&%�
DZ�D'Z�ϳ�ϰϱ'Ϯϳϯ��� �ŚŝĞƐĂ� DĂĚƌĞ� Ěŝ� �ƵŐƵƐƚĂ�� ZŝĞƌĂ� 'ŝƵƐĞƉƉĂ� �&%� ZZ/'WWϯϲ>ϳϬ�ϰ�ϰY�� ^ĞƌƌĂ� >ĂƵƌĂ� �&%�
^ZZ>Z�ϲϱZϲ�/ϳϱϰ^��^ĞƌƌĂ�DĂƌŝĂ��ŶƚŽŶŝĞƩĂ��&%�^ZZDEdϳϭ,ϱϯ�ϰ�ϰ'��^ĞƌƌĂ�^ĂůǀĂƚŽƌĞ��&%�^ZZ^sdϯϳ�Ϭϳ�ϰ�ϰE��^ĞƌƌĂ�
sŝŶĐĞŶǌĂ��&%�^ZZs�EϰϮDϰϲ�ϰ�ϰs�&ŽŐůŝŽ�ϳϬ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϰϮϰ%��ŵŽƌĞ��ƌŝŬĂ��&%�DZ�Z<���dϰϯ�ϰ�ϰ/���ŵŽƌĞ�DĂƌŝĂ�'ƌĂǌŝĂ�
�&%�DZ�D'Z�ϳ�ϰϱ'Ϯϳϯ��� 'ĂƌŽĨĂůŽ� �ŶŐĞůĂ� �&%� '>&E'>ϰϱ�ϱϰ�ϰ�ϰ��� 'ĂƌŽĨĂůŽ� ^ĞďĂƐƟĂŶŽ� �&%� '>&^^dϱϬ�Ϯ��ϰ�ϰ���
'ĂƌŽĨĂůŽ� ^ŽŶŝĂ� �&%� '>&^EKϳϰ�ϲ��ϰ�ϰ/�� 'ĂƌŽĨĂůŽ� sŝŶĐĞŶǌŽ� �&%� '>&s�Eϲ��ϬϮ�ϰ�ϰ&�� DĂƌŝŶŽ� ZŽƐĂƌŝĂ� �ŶŶĂ� �&%�
DZEZZEϲϮ�ϱϮ�ϰ�ϰz��ZŝĞƌĂ�'ŝƵƐĞƉƉĂ��&%�ZZ/'WWϯϲ>ϳϬ�ϰ�ϰY��^ĂƩĂ�DĂƌŝĂ��&%�^ddDZ�ϯϳ>ϰϱ�ϰ�ϰy��^ĂƩĂ�ZŽƐĂ��&%�
^ddZ^KϰϮZϲ��ϰ�ϰ��� ^ĞƌƌĂ� >ĂƵƌĂ� �&%� ^ZZ>Z�ϲϱZϲ�/ϳϱϰ^�� ^ĞƌƌĂ�DĂƌŝĂ� �ŶƚŽŶŝĞƩĂ� �&%� ^ZZDEdϳϭ,ϱϯ�ϰ�ϰ'�� ^ĞƌƌĂ�
WƌŝŵĂǀĞƌĂ� sŝŶĐĞŶǌĂ� �&%� ^ZZs�EϰϮDϰϲ�ϰ�ϰs�� �ĂŶŐŚŝ�� 'ŝƵƐĞƉƉĂ� �&%� �E''WWϱϭWϰϲ�ϰ�ϰ/�� �ĂŶŐŚŝ�� ZŝƚĂ� �&%�
�E'Zd/ϲϯZϱϳ�ϰ�ϰ:���ĂŶŐŚŝ��^ĂůǀĂƚŽƌĞ��&%��E'^sdϱϲDϮϳ�ϰ�ϰ����ĂŶŐŚŝ��^ĞďĂƐƟĂŶŽ��&%��E'^^dϲϬWϭϮ�ϰ�ϰs��&ŽŐůŝŽ�ϲϳ�
WĂƌƟĐĞůůĂ�Ϯϰϰ%�WĂƌŝƐ/�sŝŶĐĞŶǌŽ��&%�WZ^s�Eϰϲ�Ϯϳ�ϰ�ϰ���&ŽŐůŝŽ�ϲϳ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϰϮ%��ĞƌƚŽůƵǌǌĂ�/ŽůĂŶĚĂ��&%��Zd>E�ϮϬ�ϰϮ>ϯϳ����
ZĞŝƚĂŶŽ��ĂƌůŽƩĂ��ŶŶĂ�DĂƌŝĂ��&%�ZdE�>dϲϮ�ϱϳ�ϯϱϭ���&ŽŐůŝŽ�ϲ��WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭϭϳ%��ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�&ŽŶĚŽ�ƉĞƌ�ŝů��ƵůƚŽ��
WĂƚĂŶŝĂ��ĂƌŵĞůŽ��&%�WdE�D>ϯϯ�Ϭϰ�ϰ�ϰh��&ŽŐůŝŽ�ϲ��WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭ�ϲ%��ŽŶĂ��ůŝƐĂďĞƩĂ��&%��EK>�dϯϭDϲϰ�ϱϳϯt��EŝĐŽůŽƐŝ�
�ŶƚŽŶĞůůĂ��&%�E�>EE>ϱϲ�ϰϰ�ϰ�ϰ'��&ŽŐůŝŽ�ϲ��WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭ�ϯ%��ĂīŽ�DĂƌŝĂ��&%��&&DZ�ϯϬ�ϰϮ�ϰ�ϰ<���ŽŶĂ��ůŝƐĂďĞƩĂ��&%�
�EK>�dϯϭDϲϰ�ϱϳϯt�� &ŝĐŚĞƌĂ� ^ĂůǀĂƚŽƌĞ� �&%� &�,^sdϮϰ�ϬϮ�ϰ�ϰZ�� 'ƵŐůŝĞůŵŝŶŽ� �ŶƚŽŶŝŶŽ� >ƵĐŝĂŶŽ� �&%�
''>EEEϲϭdϭϯ�ϯϱϭd�� 'ƵŐůŝĞůŵŝŶŽ� 'ŝƵƐĞƉƉĞ� �&%� ''>'WWϯϯ�Ϯϰ,�ϮϮ��� /ŵƉĞůůŝǌǌĞƌŝ� �ĂƌŵĞůŽ�� /ŵƉĞůůŝǌǌĞƌŝ� 'ŝƵƐĞƉƉĞ��
/ŵƉĞůůŝǌǌĞƌŝ�DĂƌŝĂ��EŝĐŽůŽƐŝ��ŶƚŽŶĞůůĂ��&%�E�>EE>ϱϲ�ϰϰ�ϰ�ϰ'��dŝŶĞ�sŝŶĐĞŶǌŽ��&ŽŐůŝŽ�ϲ��WĂƌƟĐĞůůĂ�ϱϯϳ	ϱϯϲ%�DĞůŝ�^ĞƌĞŶĂ�
�&%�D>�^ZEϬ�Wϲ��ϰ�ϰD��DŝĐĐŝƵůůĂ�DĂƌĐĞůůĂ��&%�D��D�>ϳϰZϳϬ�ϰ�ϰE��&ŽŐůŝŽ�ϲ��WĂƌƟĐĞůůĂ�ϰϱ%�^ĐĂƌŶĂƚŽ�sŝŶĐĞŶǌŽ��&%�
�Zds�EϲϱDϱϬ&ϭϬϳ>�� &ŽŐůŝŽ� ϲ�� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϮϮϮ%� �ĐĐŝĂƌŝƚŽ� ZŝƚĂ� �&%� ��ZZd/ϲϳ>ϱϬ&ϭϬϳ��� ^ƵĚĂŶŽ� �ĂƌŵĞůŽ� �&%�
^�E�D>ϲϳ�Ϭϯ�ϰ�ϰ��� &ŽŐůŝŽ� ϲ�� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϭϱ%� >ŝŽƩĂ� ^ĞďĂƐƟĂŶŽ� �&%� >dd^^dϲ��Ϯϳ�ϰ�ϰ,�� >Ž� 'ŝƵĚŝĐĞ� �ŽƌŝĂŶĂ� �&%�
>'��ZEϳϲ�ϲϰ�ϰ�ϰ���&ŽŐůŝŽ�ϲ��WĂƌƟĐĞůůĂ�Ϯϯϱ%�EĞƐƐƵŶĂ��ŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶǌĂ�dƌŽǀĂƚĂ��&ŽŐůŝŽ�ϲ��WĂƌƟĐĞůůĂ�ϯϭ�	ϯϮϮ	ϭϲ%�dƌŝŐŝůŝŽ�
ZŽƐĂ��ůĞŶĂ��&%�dZ'Z>Eϱϲ�ϱ��ϰ�ϰt��dƌŝŐŝůŝŽ�^ĞďĂƐƟĂŶŽ��&%�dZ'^^dϲϬ�Ϯϳ�ϰ�ϰ:��&ŽŐůŝŽ�ϲ��WĂƌƟĐĞůůĂ�Ϯ�ϯ%�>ĂŶǌĂĨĂŵĞ�
sŝŶĐĞŶǌŽ� �&%� >E�s�Eϯ�dϬϰ�ϰ�ϰW�� dƌŝŐůŝŽ�DĂƌŐŚĞƌŝƚĂ� �&%� dZ'D',ϰϳ�ϰϰ�ϰ�ϰ>�� &ŽŐůŝŽ� ϲ�� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϯϱϳ	ϯϱ�%� dŝŶĞ�
sŝŶĐĞŶǌŽ��ƫůŝŽ���&ŽŐůŝŽ�ϲ��WĂƌƟĐĞůůĂ�ϯϱϯ%��ŽƐĐŽ��ĂƌŵĞůĂ��&%��^��D>Ϭ�^ϲϱ�ϰ�ϰ^��WĂĐŝ��ŽƌĂ��&%�W���ZKϰϭWϰ�&ϭϬϳ>��
WĂĐŝ�^ĂůǀĂƚŽƌĞ��&%�W��^sdϯϮWϮ��ϰ�ϰ>��&ŽŐůŝŽ�ϲ��WĂƌƟĐĞůůĂ�ϱϭϯ%�'ŝĂůůŽŶŐŽ�'ŝŽǀĂŶŶĂ��&%�'>>'EE�Ϭ�ϱϮ�ϰ�ϰs��&ŽŐůŝŽ�ϲ��
WĂƌƟĐĞůůĂ� ϮϰϬ%� DĂŶĞŶƟ� DĂƌŝĂ� �&%� DEEDZ�ϰϯWϲϭ�ϯϮϲ>�� ^ĂŶƚŽƐƉĂŐŶƵŽůŽ� �ƌŝƐƟŶĂ� �&%� ^Ed�^dϳ�^ϰϭ�ϰ�ϰ>��
^ĂŶƚŽƐƉĂŐŶƵŽůŽ��ĂŶŝĞůĂ��&%�^Ed�E>ϲ�ZϱϬ/ϱϯϱZ��^ĂŶƚŽƐƉĂŐŶƵŽůŽ�'ŝŽǀĂŶŶĂ��&%�^Ed'EEϲϲ�ϲϳ�ϰ�ϰ���^ĂŶƚŽƐƉĂŐŶƵŽůŽ�
'ƌĂǌŝĞůůĂ� �&%� ^Ed'�>ϳϮ^ϰϲ�ϰ�ϰ��� &ŽŐůŝŽ� ϲ�� WĂƌƟĐĞůůĂ� Ϯϯϳ%� �ĂŶĚŝĞƌĂ� <ĂƟƵƐĐŝĂ� �&%� �E�<^�ϳϱdϱϱ�ϰ�ϰs� Mirabella 

'ŝƵƐĞƉƉĞ� �&%� DZ�'WWϳϯ�ϭϬ�ϰ�ϰ&�� DŽĚŝĐĂ� &ƌĂŶĐĞƐĐĂ� �&%� D��&E�ϳ�,ϰϲ'ϯ����� WĂƐƐĂŶŝƐŝ� ^ĞďĂƐƟĂŶŽ� �&%�
W^^^^dϲ�WϮϰ�ϰ�ϰZ��&ŽŐůŝŽ�ϱϭ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϰϳϰ%��ĂǀĂƌƌĂ��ĂƌŵĞůĂ���ŝ�DŽĚŝĐĂ�'ĂĞƚĂŶŽ��&%��D�'dEϬϲ�ϮϬ�ϰ�ϰ^��&ŽŐůŝŽ�ϱϭ�
WĂƌƟĐĞůůĂ� �ϱϮ%� �ĂŶŶĂǀĂ�� 'ŝƵƐĞƉƉŝŶĂ� �&%� �EE'WW���ϰϱ�ϰ�ϰD�� ZĂŵŽ� �ŶĚƌĞĂ� �&%� ZD�E�Z�ϯZϭϮ�ϰ�ϰZ� &ŽŐůŝŽ� ϱϭ�
WĂƌƟĐĞůůĂ� ϭ�ϰ%� �ĂŶŝŐŝƵůĂ� >ƵĐĂ� �ŽŵĞŶŝĐŽ� �&%� �E'>�D�ϱ�Ϯϰ�ϰ�ϰ��� &ŽŐůŝŽ� ϱϭ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϳϰϱ%� �ŝƌƌŝƫĞƌŝ�'ŝĂŶĐĂƌůŽ� �&%�
�ZZ'�Zϳϯ,Ϯϲ�ϰ�ϰ��� &ŽŐůŝŽ� ϱϭ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϳϰϲ%� EĞƐƐƵŶĂ� ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶǌĂ� ƚƌŽǀĂƚĂ�� &ŽŐůŝŽ� ϱϭ� WĂƌƟĐĞůůĂ� �ϲϭ%� sĂůĞŶƟ�
�ŽŵĞŶŝĐĂ��ƌŝƐƟŶĂ��&%�s>E�E�ϲ��ϰϰ�ϰ�ϰ&�&ŽŐůŝŽ�ϱϭ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭϭϱ%�EŽĐĞƌĂ�DĂƌĐĞůůŽ��&%�E�ZD�>ϱϳ�Ϯϯ�ϳϲ��� Nocera 

^ŝůǀĂŶĂ��&%�E�Z^sEϱ�Wϱ��ϳϲ�<�&ŽŐůŝŽ�ϱϭ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭϭϰ%�'ŝĂŶŝŶŽ�&ƌĂŶĐĞƐĐŽ��&%�'EE&E�Ϭϰ�ϭϳ�ϰ�ϰ��&ŽŐůŝŽ�ϱϭ�WĂƌƟĐĞůůĂ�
ϱϯϯ%�&ƌĂŶĐŽ�'ƌĂǌŝĂ��&%�&ZE'Z�ϱϲ>ϱϬ�ϱϲ���&ŽŐůŝŽ�ϱϭ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϳϱ%�EŽĐĞƌĂ�DĂƌĐĞůůŽ��&%�E�ZD�>ϱϳ�Ϯϯ�ϳϲ��� Nocera 

^ŝůǀĂŶĂ��&%�E�Z^sEϱ�Wϱ��ϳϲ�<��dƌŝŶŐĂůŝ��ŽŵĞŶŝĐĂ��&%�dZE�E�ϭϯ>ϰϲ�ϰ�ϰ���&ŽŐůŝŽ�ϱϭ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϰϬϮ%�&ĂǌŝŽ��ŽŶĐĞƩĂ��&%�
&����dϱϭdϰ��ϰ�ϰE� &ŽŐůŝŽ� ϱϭ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϯϮϱ%� 'ƵůŝŶŽ� ^ĞďĂƐƟĂŶŽ� �&%� '>E^^dϮϲ�Ϭϭ�ϰ�ϰ�� &ŽŐůŝŽ� ϱϭ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϯϮ�%�
�ĂƌďĂƌŝŶŽ� �ƌƐŝůŝĂ� �&%� �Z�Z^>ϯϳ�ϱϯ�ϰ�ϰ>�� >Ž� WŝŶƚŽ� �ŽŵĞŶŝĐĂ� �&%� >WE�E�ϲϱ�ϰϳ�ϰ�ϰ,�� >Ž� WŝŶƚŽ� sŝŶĐĞŶǌŽ� �&%�

>WEs�EϲϬWϭϬ�ϰ�ϰs� &ŽŐůŝŽ� ϱϭ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϳϬ�%� �ŝ� DĂƌĞ� �ĂƌŵĞůŽ� �&%� �DZ�D>Ϯϰ�Ϭ��ϰ�ϰ^�� 'ŝƵĚŝĐĞ� ZŽƐĂ� �&%�
'��Z^KϮ��ϰϮ�ϰ�ϰ>� &ŽŐůŝŽ� ϱϭ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϰ�%� �ĂƐƚŽƌŽ� >ƵĐŝĂ� �&%� �^d>�hϱϲ,ϰ��ϰϮ�,� &ŽŐůŝŽ� ϱϭ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϯϰϯ%�DŽƩĂ�
^ĂůǀĂƚŽƌĞ��&%�Ddd^sdϯϱWϮϱ�ϯϱϭD��DƵƐƵŵĞĐŝ��ůĨƌĞĚŽ��&%�D^D>Z�ϰϭDϬ��ϯϱϭ:�&ŽŐůŝŽ�ϱϭ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϯϯ�	Ϯ�Ϭ	Ϯϯϯ	Ϯϰϰ	

ϮϱϬ%�>ŽŵďĂƌĚŽ�'ĂďƌŝĞůůĂ��&%�>D�'Z>ϳ��ϲ��ϯϱϭ:��>ŽŵďĂƌĚŽ�sĂůĞŶƟŶĂ��&%�>D�sEd�ϭDϰϰ�ϰ�ϰz��&ŽŐůŝŽ�ϰϮ�WĂƌƟĐĞůůĂ�
ϱϬϯ%�^ĞƋƵĞŶǌŝĂ�'ŝƵƐĞƉƉĞ��&%�^YE'WWϱϰDϮϰ�ϰ�ϰW��&ŽŐůŝŽ�ϰϮ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϱϬϰ%�dƌŝŐŝůŝŽ�'ŝƵƐĞƉƉĞ��&%�dZ''WWϰϲDϬϲ�ϰ�ϰW��
dƌŝŐŝůŝŽ� ZŽƐĂ� �&%� dZ'Z^K�ϭ�ϰϱ�ϰ�ϰz�� dƌŝŐŝůŝŽ� ^ĞďĂƐƟĂŶĂ� �&%� dZ'^^dϳϰ,ϰϭ/ϳϱϰh�� dƌŝŐŝůŝŽ� ^ĞďĂƐƟĂŶŽ� �&%�
dZ'^^dϳϱdϭϳ�ϰ�ϰh�� &ŽŐůŝŽ� ϰϮ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϰϬϳ%� �ůĂŶĐŽ� 'ŝƵƐĞƉƉĞ� �&%� �>E'WW�ϭ^Ϯϰ�ϰ�ϰs�� &ŽŐůŝŽ� ϰϮ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ��%�
�ŚŝĂƌĞŶǌĂ��ŶŐĞůŽ���ŚŝĂƌĞŶǌĂ�'ŝƵƐĞƉƉĂ��&%��,Z'WWϱϮ,ϰϱ�ϰ�ϰY���ŚŝĂƌĞŶǌĂ�DĂƌŝĂ��ƐƐƵŶƚĂ��&%��,ZD^^ϱϱDϱϰ�ϰ�ϰ:��
>ĞŶƟŶŝ�'ŝŽǀĂŶŶĂ��&%�>Ed'EEϯϭ�ϰϲ�ϯϱϭK��&ŽŐůŝŽ�ϰϮ�WĂƌƟĐĞůůĂ��Ϯ%�&ĂǌŝŽ�ZŝƚĂ��&%�&��Zd/ϰ��ϰϭ�ϯϱϭ>��&ŽŐůŝŽ�ϰϮ�WĂƌƟĐĞůůĂ�
ϯϳ%��ƵƌǌŝůůĞƌŝ��ŶŶĂ�DĂƌŝĂ��&%��Z�EDZϲϮWϱϳ�ϯϱϭK���ƵƌǌŝůůĞƌŝ�'ŝŽǀĂŶŶŝ��&%��Z�'EEϲϯWϬ��ϯϱϭ���&ŽŐůŝŽ�ϰϮ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϯ�ϲ%�
�ŝĐĐĂƌĞůůŽ�&ƌĂŶĐĞƐĐŽ��&%����&E�ϰϭZϬϭ/ϳϱϰ^��&ŽŐůŝŽ�ϰϮ�WĂƌƟĐĞůůĂ�Ϯϳ�%� �ŝ�dŽŵŵĂƐŽ��ŶŐĞůŽ��&%� �dDE'>ϰϱ^Ϭϭ�ϰ�ϰ'��
&ŽŐůŝŽ� ϰϮ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϰ��%� ZŽƐŝŶĂ� �ƌŝƐƚŚŝĂŶ� �&%� Z^E�^dϳϲ,Ϭϭ&ϮϬϱD�� ZŽƐŝŶĂ� &ĂďƌŝǌŝŽ� �&%� Z^E&Z�ϳ��Ϭ�&ϮϬϱ��� ZŽƐŝŶĂ�
'ƌĂǌŝĂŶŽ��&%�Z^E'�Eϰ��Ϯϭ�ϱϯ�y��&ŽŐůŝŽ�ϰϮ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭϯϱ%�DŽƐĐŚŝƩŽ��ŶƚŽŶŝŶŽ��&%�D^�EEEϲϲ�ϭϯ�ϰ�ϰh��DŽƐĐŚŝƩŽ�
�ŶƚŽŶŝŶŽ� �&%� D^�EEEϱϱWϭϰ�ϰ�ϰW�� DŽƐĐŚŝƩŽ� sŝŶĐĞŶǌĂ� �&%� D^�s�Eϱ�^ϰϯ�ϰ�ϰs�� ZŝǌǌŽ� 'ŝƵƐĞƉƉĞ� �&%�
Z��'WWϳ�Zϯϭ�ϯϱϭ��� &ŽŐůŝŽ� ϰϮ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϮϮϭ%� ���ŵŝĐŽ� DĂƌŝĂ� �&%� �D�DZ�ϰϰDϰϯ�ϰ�ϰ:�� WŝĂǌǌĂ� �ŽƌƌĂĚŝŶĂ� �&%�
W���Z�ϲϲdϰϳ�ϯϱϭ���WŝĂǌǌĂ�&ĂďŝŽ��&%�W��&���ϭ�Ϭ��ϰ�ϰ���WŝĂǌǌĂ�'ŝĂŵƉŝĞƌŽ��&%�W��'WZ�ϭ�Ϭ��ϰ�ϰt��WŝĂǌǌĂ�'ŝƵƐĞƉƉĞ�
�&%�W��'WWϳϭ�ϮϮ�ϰ�ϰ'��&ŽŐůŝŽ�ϰϮ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭϰϯ%�^ŝĐĂ�DĂƌĐŽ��&%�^�/DZ�ϳϰDϮϬ,ϳϬϯz��&ŽŐůŝŽ�ϰϮ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭϯϳ%�DĞŶĚŽůĂ�
DĂƌĐŽ��&%�DE�DZ�ϳϱdϬ��ϰ�ϰD��&ŽŐůŝŽ�ϰϮ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϱϳ%��ŝ�^ĂůǀŽ�&ŝůŝƉƉŽ��&%��^>&WWϳϬ�ϮϬ�ϰ�ϰ���&ŽŐůŝŽ�ϰϮ�WĂƌƟĐĞůůĂ�
ϭϬ�%��ĂīŽ��ŵĂŶƵĞůĞ��&%��&&DE>ϰϭWϬ��ϱϯϮK�� ^ŝĐĂƌŝ�'ŝƵƐĞƉƉĂ��&%� ^�Z'WWϰϳ>ϰϲ�ϰ�ϰ/�� &ŽŐůŝŽ�ϰϮ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϱ�%�Aleo 

^ĞďĂƐƟĂŶĂ��&%�>��^^dϱϲ�ϲϲ�ϰ�ϰ���DŽƌŽ�ZŽďĞƌƚŽ��&%�DZKZZdϱϮ�Ϭϳ>ϳϯϲs��&ŽŐůŝŽ�ϰϮ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭϬϬ%�WƵƐƟǌǌŝ��ĂƌŵĞůŽ��&%�
W^d�D>ϰ�>Ϭ��ϰ�ϰ'��WƵƐƟǌǌŝ�DĂƌŝĂ�ZŽƐĂƌŝĂ��&%�W^dDZ^ϰ�>ϲϭ�ϰ�ϰy��WƵƐƟǌǌŝ�ZŽƐĂ��ŶŶĂ��&%�W^dZEEϱϯ�ϱ��ϰ�ϰz��&ŽŐůŝŽ�
ϰϮ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϱϭϮ	ϱϮϬ	ϱϭϳ	ϳ�%��ŵĂƚŽ��ůĚŽ��&%�Dd�>��ϰϲdϬϮ�ϰ�ϰE���ŵĂƚŽ�DĂƌŝĂ��&%�Dd�DZ�ϰ��ϰϯ�ϰ�ϰ>���ŵĂƚŽ�
DŝƌĞůůĂ� �&%� Dd�D>>ϰϬdϲϮ'ϯϯϳ��� �ŵĂƚŽ� ^ŝůǀĂŶĂ� �&%� Dd�^sEϱ��ϰϲ�ϯϱϭ��� &ŽŐůŝŽ� ϰϮ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϯϮϱ	ϯϭ�	ϯϯϯ	ϯϮϲ%�
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�&%�&ZE&E�ϮϰZϳϬ�ϰ�ϰ���DŝƌĂŐůŝĂ��ĂƌŵĞůĂ��&%�DZ'�D>ϰϲ^ϰϭ�ϰ�ϰ:��DŝƌĂŐůŝĂ�&ƌĂŶĐĂ��&%�DZ'&E�ϱϯ�ϲϳ�ϰ�ϰE��DŝƌĂŐůŝĂ�
>ŝďŽƌŝŽ��&%�DZ'>�Zϰ��ϭϬ�ϰ�ϰs��DŝƌĂŐůŝĂ�DŝĐŚĞůĞ��&%�DZ'D,>ϰϱ�Ϭϲ�ϰ�ϰs��DŝƌĂŐůŝĂ�ZŽďĞƌƚŽ��&%�DZ'ZZdϲϭ^Ϭ��ϰ�ϰK��
ZĞƉŝĐŝ� �ŶŶĂŵĂƌŝĂ� �&%� ZW�EDZϲϲDϲϮ�ϯϱϭ<�� ZĞƉŝĐŝ� /ŶĞƐ� �&%� ZW�E^/ϲϬ,ϲϮ�ϰ�ϰ��� ZĞƉŝĐŝ� DĂƌŝĂ� 'ĂďƌŝĞůůĂ� �&%�
ZW�D'�ϱϳDϰ��ϯϱϭ��� ZĞƉŝĐŝ� WŝĞƌĂ� �&%� ZW�WZ/ϱϳDϰ��ϯϱϭ'�� &ŽŐůŝŽ� ϱϲ� WĂƌƟĐĞůůĂ� ϭϰ%� �ƉƌŝůĞ� 'ŝƵƐĞƉƉĂ� �&%�
WZ>'WWϱϭZϱϰ�ϰ�ϰ,�� �ƉƌŝůĞ� EĞůůĂ� �&%� WZ>E>>ϱϱ�ϰϮ�ϰ�ϰ��� �ƉƌŝůĞ� ZĂīĂĞůĞ� �&%� WZ>Z&>ϱϬ�Ϭϱ�ϰ�ϰK�� �ŝ�DĂƌĞ� EĞůůĂ�
>ŽƌĞĚĂŶĂ��&%��DZE>>ϲϭZϱϯ�ϰ�ϰK��^ŝŐŶŽƌĞůůŝ�DĂƌŝĂ�'ŝŽǀĂŶŶĂ��&%�^'ED's�Ϯdϱ��ϰ�ϰ^��&ŽŐůŝŽ�ϱϲ�WĂƌƟĐĞůůĂ�Ϯϰϭ%�/ƌĂĐŝ�
ZŽƐĂ��&%�Z�/Z^KϯϬ,ϱ��ϰ�ϰZ�� ^ŽůĂŶŽ� &ƌĂŶĐĞƐĐĂ��&%� ^>E&E�ϯϲ�ϱϲ�ϰ�ϰ&�� ^ŽůĂŶŽ�'ŝƵƐĞƉƉĞ��&%� ^>E'WWϮϬ^Ϯϱ�ϰ�ϰt��
^ŽůĂŶŽ�>ƵĐŝĂ��&%�̂ >E>�hϯϲ�ϱϲ�ϰ�ϰK��&ŽŐůŝŽ�ϱϲ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϯϮϮ	ϯϮϯ%�s�
�/
�̂ 
�
^
�Ěŝ��ŶƚŽŶŝŽ�sĞĐĐŚŝŽ�Θ��
��&%�ϬϬϮϱϬϱϲϬ��ϯ��
&ŽŐůŝŽ�ϱϲ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϯϯϲ%��ŽŵƵŶĞ�Ěŝ��ƵŐƵƐƚĂ��&%�Ϯ���ϭϬ��ϲ���	�ŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ�^
W
�
��&%�ϱϳϳ�ϳϭϭϬϬϬ��&ŽŐůŝŽ�ϱϲ�WĂƌƟĐĞůůĂ�
ϱϮ%�>ŽŶŐŚŝƚĂŶŽ��ŶƚŽŶŝĞƩĂ��&%�>E'EEdϰϳdϱ��ϰ�ϰ:��&ŽŐůŝŽ�ϱϲ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϭϮϬ	ϭϮϭ%�ZĂŶŶŽ��ůĮĂ��&%�ZEE>&�ϲϬ,ϱϬ�ϱϯϮz��
&ŽŐůŝŽ�ϱϲ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϰϬϳ	ϭϭ�%�sĞƌĚĞ��ůĞŵĞŶƚĞ��&%�sZ��DEϰϮdϭ�&�ϰϯd��&ŽŐůŝŽ�ϱϲ�WĂƌƟĐĞůůĂ�Ϯ�ϳ	Ϯ��%��ŽŽƉĞƌĂƟǀĂ��ĚŝůŝǌŝĂ�
DĂŐĂƌĞƐĞ���&ŽŐůŝŽ�ϱϲ�WĂƌƟĐĞůůĂ�Ϯ�ϱ%��ĞůůŝƐƚƌŝ�'ŝƵƐĞƉƉĞ��&%��>>'WWϮϳ�ϬϮ�ϰ�ϰ<��>ĂŶŶĂ�'ŝŽǀĂŶŶĂ��&%�>EE'EEϯ�Zϲϰ/�ϮϭY��
&ŽŐůŝŽ� ϱϲ� WĂƌƟĐĞůůĂ� Ϯ�ϯ	Ϯ�Ϯ� �ĞůůŝƐƚƌŝ� &ĂďƌŝǌŝĂ� �&%� �>>&Z�ϲϮWϲϱ/ϳϱϰ��� &ŽŐůŝŽ� ϱϲ� WĂƌƟĐĞůůĂ� Ϯ��%� �ƌƵŶŽ� �ĂƌŵĞůŽ� �&%�
�ZE�D>ϲϮWϭϯ�ϯϱϭ'���ƌƵŶŽ�'ĂĞƚĂŶĂ��&%��ZE'dEϰϳ�ϱ��ϰ�ϰK�&ŽŐůŝŽ�ϱϲ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϳϰ	ϳϬ%��ŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�&ŽŶĚŽ�
ƉĞƌ�ŝů��ƵůƚŽ�����ŵŝĐŽ�>ƵĐŝůůĂ��&%��D�>>>ϱϰDϰϯ�ϰ�ϰd�����ŵŝĐŽ�^ĞďĂƐƟĂŶŽ��&%��D�^^dϯϭ�Ϭϭ�ϰ�ϰE�����ŵŝĐŽ�'ŝƵƐĞƉƉŝŶĂ�
�&%� �D�'WWϱϲ�ϱϮ�ϰ�ϰ:�� ���ŵŝĐŽ� /ƚĂŶĂ� �&%� �D�dE/Ϯϰ�ϰ��ϰ�ϰ��� ���ŵŝĐŽ� >ƵĐĂ� �&%� �D�>�hϳϭZϮϯ�ϰ�ϰ^�� ���ŵŝĐŽ�
DĂƌŝĂ��&%��D�DZ�ϱϯ�ϱϱ�ϰ�ϰ/�����ŵŝĐŽ�DĂƌŝĂ��&%��D�DZ�ϮϮ,ϲϳ�ϰ�ϰK�����ŵŝĐŽ�DĂƌŝĂ��&%��D�DZ�ϰϲ>ϲ��ϰ�ϰ>��
���ŵŝĐŽ� ^ĂůǀĂƚŽƌĞ� �&%� �D�^sdϱϬ�ϮϬ�ϰ�ϰ<�� WĂůĂǌǌŽůŽ� 'ŝƵƐĞƉƉĞ� �&%� W>�'WWϰϲ�ϭϲ'Ϯϳϯt�� WĂůĂǌǌŽůŽ� DĂƵƌŝǌŝŽ� �&%�
W>�DZ�ϱϲ�Ϭϭ'Ϯϳϯy��^ĂůŽŵŽŶĞ�&ƌĂŶĐĞƐĐŽ��dƵŵƐĐŝƚǌ��ƌŵĞŶĞŐŝůĚŽ��dƵŵƐĐŝƚǌ�>ƵĐŝĂŶŽ��dƵŵƐĐŝƚǌ�>ƵŝŐŝ��dƵŵƐĐŝƚǌ�dŽŵŵĂƐŽ�
dD^dD^Ϭϳ�Ϭϰ�ϰ�ϰY��&ŽŐůŝŽ�ϱϲ�WĂƌƟĐĞůůĂ�ϯϱϯ	ϯϱϰ	ϯϱϮ%�WƵƐƟǌǌŝ��ĂƌŵĞůĂ��&%�W^d�D>ϰϬdϲϳ&�ϰϯd��WƵƐƟǌǌŝ�&ƌĂŶĐĞƐĐĂ��&%�
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Speciale  5XMILLE INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C.

I  
I 5x1000 è una quota dell’impo-
sta IRPEF (per l’esattezza, il 5 per 
mille dell’imposta sul reddito del-
le persone fisiche), che lo Stato 

italiano distribuisce tra enti che svol-
gono attività socialmente rilevanti. Le 
associazioni o enti in oggetto si occu-
pano di attività di interesse sociale, 
volontariato o ricerca scientifica. Ogni 
cittadino, in sede di dichiarazione dei 
redditi, decide la destinazione del 
proprio 5x1000, o meglio della quota 
Irpef che va a comporlo. Gli elenchi 
dei soggetti beneficiari del 5x1000 so-
no pubblicati sul portale dell’Agenzia 
delle Entrate, dove è presente anche 
un motore di ricerca che permette di 
individuare tutti gli enti iscritti. Le as-
sociazioni sono tenute a dimostrare 
in che modo hanno utilizzato le risor-
se pervenute tramite le donazioni del 
5x1000: questo vuol dire un utilizzo 
trasparente delle risorse, nel rispetto 
del cittadino e delle sue risorse e uno 
sviluppo definito del terzo settore. È 
possibile cambiare destinatario del 
5x1000 ogni anno. 

LE ORIGINI

La nascita del 5xmille risale alla legge 
finanziaria del 2006 quando, “a titolo 
sperimentale”, venne prevista “la de-
stinazione in base alla scelta del con-
tribuente di una quota pari al 5 per 
mille dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche con le finalità tuttora 
a finalità di sostegno del volontariato, 
delle organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale e delle associazioni di 
promozione sociale, di finanziamen-
to della ricerca scientifica e delle uni-

versità, di finanziamento della ricer-
ca sanitaria, nonché ad attività socia-
li svolte dal comune di residenza del 
contribuente”.

AGENZIA DELLE ENTRATE

Le istanze di iscrizione, per quan-
to concerne gli enti del terzo setto-
re, devono fare riferimento a quan-
to disposto dall’Agenzia delle Entrate. 
Quest’ultima, infatti, è l’istituzione di 
riferimento in attesa del momento di 
operatività del Registro unico nazio-
nale del Terzo settore. Tale data, si ap-
prende, dovrebbe oscillare tra marzo e 
aprile. Mancherebbero dunque pochi 
giorni per l’operatività del Registro. 

Una scelta a sostegno del bene comune

FISCO    LE ASSOCIAZIONI AMMESSE ALL’ELENCO DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE SONO TENUTE A DIMOSTRARE COME HANNO UTILIZZATO LA QUOTA DELL’IRPEF DONATA DAI CONTRIBUENTI

La nascita del 5Xmille 

risale alla legge finanziaria 

del 2006: venne lanciato 

“in via sperimentale”

 SUL MODELLO 730

Come destinare 

il proprio contributo

La modalità di destinazione è 

davvero semplicissima. In sede di 

dichiarazione di redditi, infatti, 

basterà effettuare una delle due 

opzioni: apporre la firma nel 

riquadro corrispondente, di modo 

che il proprio 0,5 per cento dell’IRPEF 

sia destinato a tutti i partecipanti di 

quella categoria; oppure, scegliendo 

una apposita organizzazione/

ente riportando il codice fiscale 

di quest’ultimo nel riquadro 

corrispondente.

.
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Punto di svista Ellekappa

Roma — Giuseppe Conte non rom-
pe, non lascia né fonda (per ora) 
un altro soggetto politico. Ma con-
segna, simbolicamente ma anche 
letteralmente — lo farà oggi — , la 
decisione a Beppe Grillo e al M5S 
sotto forma di Statuto: la bozza è 
pronta,  c’è  scritto  che  il  leader  
avrà su di sé tutta la responsabili-
tà della linea politica e l’incarico 
sarà comunque a tempo, ora non 
resterà che farla votare agli iscrit-
ti. Sempre se il garante dirà sì alla 
proposta di voto. «Decida lui — le 
parole dell’ex presidente del Con-
siglio — se essere il padre padrone 
o un padre generoso».

Ma andando con ordine: al tem-
pio di Adriano, laddove per corsi e 
ricorsi  storici  il  professor  Conte  
venne presentato da Luigi Di Maio 
prima delle elezioni del 2018 nella 
sua squadra di futuro ipotetico go-
verno (alla Pubblica amministra-
zione), il quasi leader del neo-Mo-
vimento arriva per la prima volta 
senza Rocco Casalino a dirigere la 
conferenza stampa e la prende lar-
ga; racconta che non disse subito 
sì a chi dopo la caduta del suo go-
verno gli chiese di prendere per 
mano il M5S. Passò qualche setti-
mana, Grillo e il gruppo dirigente 
del Movimento alla fine lo convin-
sero in una riunione nella terrazza 
dell’hotel Forum a Roma. Accettò, 
lui che non è mai stato un iscritto 
al Movimento, ponendo delle con-
dizioni: «È inutile imbiancare una 
casa che ha bisogno di una profon-
da  ristrutturazione,  dobbiamo  
cambiare  noi  stessi  se  vogliamo 
cambiare la società». Si è arrivati 
così alla riscrittura dello Statuto, 
quattro mesi di lavoro per risolve-
re le «ambiguità» con l’associazio-
ne Rousseau e rivoluzionare la fi-
sionomia dei 5 Stelle, avvicinando-
la a quella di un partito classico, 
con organi diversi, un ufficio stu-
di, pesi e contrappesi. Troppo clas-
sico o forse troppo democratico, 
per i gusti del fondatore. «Non mi 
presto a operazioni di facciata, ad 
un restyling, non sono un presta-
nome né un leader dimezzato», re-
plica Conte. La diarchia non può 
funzionare, «quando si riorganiz-
za serve una distinzione chiara di 
ruoli e funzioni». La sostanza è un 
prendere o lasciare destinato non 
solo a Grillo ma anche alla “comu-
nità” del M5S, alla quale «chiedo 
di non rimanere spettatrice passi-
va e di esprimersi sulla proposta 
che presento. Non mi accontente-
rò  di  una  risicata  maggioranza,  
non mi basterà. Mi metto in discus-
sione ma di certo non potrei impe-
gnarmi in qualcosa in cui non cre-
do». Anche perché, ammette Con-
te, serve un rilancio per una “co-
munità” definita «sfibrata» e «in 
declino».

Da una parte c’è la fermezza, an-
che sul fronte della comunicazio-
ne, che dovrà restare in capo al lea-
der e la cui gestione non può essere 
condivisa con Grillo; dall’altra le pa-
role di stima e apprezzamento ver-
so lo stesso garante, «per lui ci sarà 
sempre quel ruolo ma dovrà essere 
definito». Nessuna questione per-
sonale in sospeso, assicura l’ex pre-
sidente del Consiglio: «Non preten-
do le scuse di Grillo,  ho il  senso 
dell’ironia, ho sempre avuto e sem-
pre avrò rispetto per lui, ma non 
possono esserci ambiguità». E poi: 
«Voglio  che  Grillo  sia  entusiasta  
del nuovo corso, non basta la sua fi-
ducia». Un modo per dire che c’è bi-
sogno di vederlo coinvolto, che la 
sua presenza resta importante. Ma 
è un colpo al cerchio e un colpo alla 
botte, nella consapevolezza di chie-
dere (o imporre?) al fondatore ciò 
che nessuno aveva mai osato, cioè 
cedere per statuto, quindi formal-
mente, ma di conseguenza anche 
politicamente, quote sostanziose di 
sovranità sulla propria creatura. 

Altri punti salienti: non c’è, o non 
ci sarebbe, alcun piano B per Conte 
casomai non si arrivasse ad alcun ac-
cordo; l’appoggio del M5S al gover-
no di Mario Draghi non sarà in di-
scussione; non è stato spiegato però 
se nelle varie elezioni amministrati-
ve ci sarà ancora la possibilità di vo-
tare le candidature online, tema che 
interessa molto invece ai parlamen-
tari e alla base del Movimento; nella 
mente di Conte, la rifondazione 5 
Stelle è ben impiantata nel «campo 
largo» della sinistra, per contrastare 
l’avanzata del centrodestra. 

Dopo, una volta finito l’intervento 
e la risposta alle domande — piccola 
curiosità: una posta da un giornali-
sta di La7 che si è definito militante 
del M5S — è partita la girandola di di-
chiarazioni pubbliche, tutte orien-
tate a convincere il comico ad ac-
cettare l’impianto generale di Con-
te. «Dialogo e confronto sono fon-
damentali, siamo una forza matu-
ra, dotata di buon senso, visione e 
concretezza»,  sottolinea Di Maio.  
Gli fa eco il presidente della Came-
ra Roberto Fico a In Onda: «Trove-
remo il modo migliore. Dico a tutti 
gli eletti di lavorare perché la dire-
zione sarà importante, serve il con-
tributo di ognuno e metter a fattor 
comune le migliori risorse del Movi-
mento». Pressing in attesa del pro-
nunciamento finale da Marina di 
Bibbona, ma una cosa sembra cer-
ta ed è ciò che fa notare un alto in 
grado dei 5 Stelle: «Per come si so-
no messe le cose, Beppe deve solo 
scegliere di che morte morire. Se di-
rà sì al piano di Conte, il suo ruolo 
verrà ridimensionato. Se dirà di no, 
spaccherà il M5S, perché oggi prati-
camente tutti vogliono che sia Con-
te a guidarci».  ©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Maurizio Bologni

Firenze — Da Villa Corallina, di-
mora al mare di Beppe Grillo, iso-
lata  dalla  macchia  mediterra-
nea sulla spiaggia di Marina di 
Bibbona in provincia di Livorno, 
passa la storia politica del Movi-
mento 5S. Ma anche quella per-
sonale  del  comico  di-
ventato  leader  politi-
co. Dai summit del ca-
minetto  —  c’è  anche  
quello nella residenza 
al mare — ai recenti fac-
cia a faccia con Giusep-
pe Conte, tutto in quel-
la che qualcuno ha defi-
nito l’ultima villa di un 
potere  balneare,  per-
quisita dalla magistra-
tura  nel  settembre  
2019  nell’ambito  
dell’inchiesta  per  lo  
stupro  di  gruppo  che  
coinvolge Ciro Grillo, figlio del 
leader. 

Oggi questa villa evocativa di 
fresca storia politica del Paese è 
a disposizione di chiunque vo-

glia vivere certe suggestioni e so-
prattutto il  mare  della  Riviera  
degli Etruschi. O meglio, è dispo-
nibile per chi può permettersi di 
pagare 12.750 euro di affitto per 
una vacanza di una settimana. A 
tanto viene offerta in catalogo.

Villa Corallina, che già in pas-
sato è stata affittata ma che Gril-
lo dichiarò di voler ritirare dal 

mercato già nel 2013, ricompare 
nel portafoglio di  residenze di 
charme offerte in affitto per que-
sta estate da Emma Villas, lea-
der nazionale di intermediazio-
ne immobiliare di dimore e caso-
lari di prestigio per vacanze. È 
però disponibile dai primi di set-
tembre.  Prima  tutto  occupato.  
Probabilmente dai proprietari. 

Accesso  diretto  alla  
spiaggia, che è a pochi 
passi,  costruita  nel  
1920 e appartenuta co-
me “casina di mare” ai 
marchesi  Ginori.  Otto  
camere (4 matrimonia-
li,  4  doppie),  7  bagni.  
Parco di cinque ettari, 
un trionfo di ginepri e 
pini,  piscina  posta  in  
un avvallamento natu-
rale delle dune di sab-
bia, realizzata — tiene a 
precisare il catalogo di 
Emma Villas ad onore 

dell’ultimo proprietario che ha 
ristrutturato la dimora — nel ri-
spetto  dell’ambiente  senza  ta-
gliare nemmeno un albero. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Conte sfida Grillo
“È padre o padrone?
Io non posso essere
un capo dimezzato”
L’ultimatum dell’ex premier al Garante per assumere la guida del M5S

“Non può esserci un leader ombra affiancato da un prestanome”

g

Ho avuto 
l’impressione che 

a Beppe il Movimento 
vada bene com’è 
Ma non ha senso 

imbiancare una casa 
che va ristrutturata

Primo piano I tormenti dei partiti

Un partito mio? Non 
ho nel cassetto pronto 
un piano B. Se le mie 

condizioni non 
saranno accettate, 
valuterò in seguito 

cosa fare

La dimora a Marina di Bibbona ospitò i vertici dei Cinquestelle

E la villa del fondatore in Toscana
va in affitto a 13mila euro a settimana

kLa casa sulla spiaggia
La villa a Marina di Bibbona 
appartenuta ai marchesi 
Ginori e diventata sede 
estiva di Beppe Grillo

di Matteo Pucciarelli

pagina 6 Martedì, 29 giugno 2021
.

Copia di 237d3e4b86ebcc3fda4dcd36edca35c2



di Annalisa Cuzzocrea

Roma — Quel che Beppe Grillo 
non si aspettava, e che stenta ad 
accettare, è la sfida pubblica. An-
che se Giuseppe Conte dice di 
voler andare avanti solo se ci so-
no la fiducia e l’entusiasmo del 
Garante. Anche se ha chiuso la 
sua conferenza stampa dicendo 
che affetto e rispetto resteranno 
in qualsiasi caso, c’è un elemen-
to che è nuovo e che ha spiazza-
to il fondatore del Movimento.

L’ex  premier  ha  chiamato  gli  
iscritti a votare il nuovo Statuto. 
A dire loro cosa ne pensano, fa-
cendosi soggetti attivi di un cam-
bio d’epoca. Ha invocato la de-
mocrazia diretta e per farlo non 
ha aspettato la  benedizione di  
Grillo. 
Ecco questo, nei 5 stelle, non era 
mai accaduto. Sulla carta, il reg-
gente Vito Crimi — che l’avvoca-
to ha elogiato e ringraziato più 
volte — potrebbe mettere in vota-
zione la nuova carta dei valori e 
le nuove regole senza l’imprima-

tur dal fondatore. Non glielo ha 
chiesto  esplicitamente,  Conte.  
Ha anzi detto che manderà il do-
cumento finale a Grillo e a Crimi 
perché lo condividano con tutto 
il Movimento e lo mettano al vo-
to. Ma è come se avesse evocato 
questa  possibilità.  Un’idea  di  
emancipazione dalla figura cari-
smatica  dell’“Elevato”  che mai  
nessuno era arrivato a evocare. 
«Grillo ha già accettato molto,  
ha  mollato  sulla  comunicazio-
ne, sul dire la sua sui vicepresi-
denti che dovrebbero reggere il 

M5S insieme a Conte, mancava 
davvero poco all’intesa e mostra-
re i muscoli in questo modo non 
aiuta, anzi, la mette in pericolo», 
diceva ieri — a ora di cena — chi 
aveva appena parlato col fonda-
tore. Che si è preso un po’ di tem-
po per pensare e di fatto ha avvi-
sato: «Se Conte presenta e chie-
de  il  voto  sullo  Statuto  prima  
che ci sia accordo su tutto, è fini-
ta». 
Non accetta ultimatum, il Garan-
te. Soprattutto, non accetta che 
la sua creatura politica possa es-

sere  chiamata  a  esprimersi  su  
qualcosa che non lo vede piena-
mente convinto. Sperava di evi-
tare questa conferenza stampa 
con la telefonata in cui — dome-
nica — ha fatto a Conte conces-
sioni che considera già ampie.  
Ma quella conversazione è anda-
ta  male.  Troppo  dura,  troppo  
aspra per venire a Roma e con-
cludere tutto con un faccia a fac-
cia chiarificatore, come avrebbe 
voluto. Così si ferma nella villa 
di Marina di Bibbona, ascolta — 
incredulo — l’ex premier invitar-
lo a essere un padre generoso e 
non un padre padrone.  Subito 
dopo, è assalito dalle telefonate 
dei massimi dirigenti  M5S che 
gli chiedono di dire sì. Di guarda-
re il buono di quello Statuto. La 
possibilità, che gli resta, di sfidu-
ciare il capo politico in caso violi 
i principi M5S (ma secondo chi 
gli è vicino quella norma è cam-
biata rispetto all’originale e quel 
potere è condiviso con un orga-
no di garanzia). 
Il  fondatore è costretto, per la 
prima volta in vita sua, a vedere 
la forza politica che ha creato in-
sieme a Gianroberto Casaleggio 
chiedergli di cambiare seguen-
do un altro leader. Un’altra gui-
da. Perfino il ministro degli Este-
ri Luigi Di Maio tifa platealmen-
te per l’accordo e parla di evolu-
zione necessaria. Non gli basta-
no i nostalgici come Luigi Gallo, 
a tenere duro. Anche se sa che di 
una cosa molti hanno paura den-
tro il Movimento, e cioè che Con-
te faccia liste elettorali tutte sue 
lasciando a casa molti degli elet-
ti e degli attivisti storici. 
Nonostante tutto, però, il Garan-
te potrebbe lasciare da parte l’or-
goglio e fare suo il nuovo Statu-
to. Perché il fidanzamento è an-
dato troppo avanti, per lasciare 
Conte solo sull’altare senza pa-
gare un pegno fortissimo. In ter-
mini di elettori e di consenso in-
terno. Grillo ha già avuto modo 
di  dimostrare,  anche  con Dra-
ghi, il suo pragmatismo. Non è 
detto non lo faccia ancora.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Primo piano I tormenti dei partiti

Il retroscena

5S in pressing per l’intesa
ma Beppe non ha gradito

“Esibizione muscolare”

Il Garante, infastidito 
dai toni “inutili e 

rischiosi”, sommerso 
di telefonate che 
chiedono la pace

Il tempio
Giuseppe Conte 
durante la 
conferenza stampa 
a Tempio di Adriano.
Una replica a Beppe 
Grillo che è anche 
una sfida sulla 
leadership dei 5 Stelle
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di Concetto Vecchio

ROMA — Sulla legge Zan tutto sem-
bra rotolare verso la conta in aula, 
il 13 luglio. Domani, convocato dal 
relatore al  Senato, il  leghista An-
drea Ostellari,  si  terrà un vertice 
con tutti i capigruppo per tentare 
di giungere a una mediazione tra 
le  parti.  Il  fronte  pro  legge,  Pd,  
M5S, Leu, Italia viva, autonomisti 
da un lato, e dall’altro il centrode-
stra che invece chiede modifiche, 
facendosi forte della nota verbale 
della Santa sede. Ma nel centrosini-
stra in pochi sono ottimisti sull’esi-
to, nessuno ci crede davvero. «La 
trattativa è stata proposta da chi in 
questi mesi ha fatto soltanto mu-
ro», ragiona amaro il capogruppo 
pd in Commissione Giustizia, Fran-
co Mirabelli. «Sarà complicato tro-
vare un compromesso sulle modifi-
che,  ad  ogni  modo  andremo  ad  
ascoltare».

Il Pd chiede che la legge venga 
approvata così com’è uscita dalla 
Camera,  il  4  novembre scorso;  il  
centrodestra reclama la riformula-
zione di almeno tre articoli: 1, 4 e 7. 
«La rigidità di Enrico Letta – avvisa 
Licia  Ronzulli,  vicepresidente  di  

Forza  Italia  al  Senato  –  porterà  
all’affossamento:  avvisatelo  che  
nemmeno i suoi senatori lo segui-
ranno». In questo contesto di muro 
contro muro il capogruppo di Ita-
lia viva Davide Faraone tenta a sua 
volta un negoziato, «nella convin-
zione che la Lega non è solo Pillon, 
e che se non allarghiamo la maggio-
ranza al momento del voto rischia-
mo di naufragare». 

Ma qual è il punto di caduta per i 
renziani? Faraone cita il presiden-
te emerito della Consulta Giovanni 
Maria Flick, che ha suggerito di mo-
dificare l’articolo 1, perché «in sede 
penale elenchi e casistiche non fun-
zionano troppo», ed «è difficile ca-
pire dove finisce la legittima scel-
ta, decisione ed espressione di un 
pensiero e dove invece inizi un at-
to  discriminatorio».  «Dobbiamo  
puntare ad avere 50-60 voti di scar-
to, altrimenti è un terno a lotto», so-
stiene Faraone. Ma è un proposito 
realistico?

Il Pd preferisce morire sul cam-
po, addossando ad altri l’eventuale 
fallimento di una legge che defini-
sce la sua identità di partito dei di-
ritti, piuttosto che finire impelaga-
to nella palude di una riformulazio-
ne, visto che poi il testo tornerebbe 

a Montecitorio. 
«Siamo nel  punto di  equilibrio 

più avanzato, il frutto di lunghe me-
diazioni, ma se la cambiamo non 
vedrà più la luce», preme il padre 
della riforma, il pd Alessandro Zan. 
«Sono convinto che anche i renzia-
ni alla fine la voteranno». Ivan Scal-
farotto, Italia viva, condivide la fret-
ta di Zan: «Corriamo il rischio di fa-
re la fine della mia legge contro l’o-
mofobia. Siamo seri: qui c’è chi la 
vuole e chi non la vuole, tutto il re-
sto è strumentale. Voglio ricordare 
che sulle unioni civili Renzi mise la 
fiducia.  E l’introduzione del  con-
cetto di identità di genere, nell’arti-
colo 1, nasce per tutelare dalle di-
scriminazioni anche i transessuali. 
Non la  penso  come Flick,  le  sue  
obiezioni mi  sembrano debolissi-
me». E quindi Italia viva è divisa? 
«Con Faraone siamo d’accordo sul 
fatto che si rischia grosso in aula, 

ma non credo affatto che la Lega 
voglia una legge migliore».

Il sentiero è strettissimo. «Quel-
lo che noi, come tante associazioni 
e la Santa Sede abbiamo contesta-
to, è l’introduzione di nuovi reati 
d’opinione e il fatto che alcuni te-
mi arrivino sui banchi di scuola dei 
bambini di sei anni», ha ribadito 
Salvini, a proposito di un altro pun-
to criticato dalla destra: l’istituzio-
ne della giornata nazionale contro 
l’omofobia anche nelle scuole. Ho 
mandato un messaggio a Letta la 
scorsa settimana e manco mi ha ri-
sposto».  «Gli  scriverò  su  wha-
tsapp», ha replicato Letta, «e gli di-
rò che il luogo del confronto è il Par-
lamento. Mi auguro che sia nel me-
rito, ma le dichiarazioni della Lega 
sono per affossare tutto». In aula 
quindi. «I numeri ci sono», giura Mi-
rabelli.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Giovanna Casadio

roma — Sono 259 i cambi di casacca 
solo dal 2018 ad oggi, in questa legi-
slatura. Come se il Parlamento fosse 
a porte girevoli, perché c’è chi va e 
poi magari torna nel partito in cui è 
stato eletto e poi se ne va ancora da 
un’altra parte. Il trasformismo, anti-
ca piaga italiana, ha raggiunto il top. 
Perché il  paesaggio politico si  tra-
sforma? Forse. Ma soprattutto per il 
gioco delle convenienze e degli op-
portunismi.  E  quindi  il  segretario  
del Pd, Enrico Letta ha deciso di met-
tere in  mora la  pratica,  usando il  
“cacciavite”,  come  disse  qualche  
mese  fa.  Letta  ha  presentato  una  
proposta di modifica del regolamen-
to della Camera contro i cambi di ca-
sacca. La riforma è ampia, è stata 
scritta da Andrea Giorgis, Lele Fia-
no, Stefano Ceccanti e dalla capo-
gruppo Debora Serracchiani, ma vi 
hanno lavorato anche i senatori Da-
rio Parrini e Simona Malpezzi. 
Alcuni semplici divieti: i deputati de-
vono aderire al  gruppo corrispon-
dente al partito o movimento sotto 
il cui simbolo sono stati eletti. Se la-
sciano quel gruppo, allora diventa-
no «deputati  non iscritti».  Sembra 
una cosa da poco, ma in realtà avran-
no meno soldi da spendere e meno 
funzionari  a  disposizione.  Un uffi-
cio? Sì a uso strettamente persona-

le. Comunque addio al gruppo Mi-
sto che è diventato ad esempio, a Pa-
lazzo Madama più numeroso del Pd, 
con l’esodo dei 5 Stelle, oltre all’epo-
pea dei responsabili-europeisti per 
l’ex premier Conte. 
Non solo. Il deputato transfuga deve 
lasciare  gli  incarichi  ottenuti  in  
quanto eletto nel partito d’origine. 
Altro che mantenere le cariche. Pe-

rò c’è una deroga: se ci sono scissio-
ni, ok a un nuovo gruppo. Renzi per 
intenderci avrebbe comunque potu-
to fare il gruppo di Italia viva a Mon-
tecitorio. Al Senato, solo presentan-
do un logo già visto alle politiche (co-
me ha fatto, accoppiandosi con il Psi 
di Riccardo Nencini). Il nuovo grup-
po deve avere almeno un quinto di 
scissionisti.  In  generale  i  gruppi  
avranno minimo 15 deputati. Il grup-
po Misto può avere sotto componen-
ti solo se corrispondono a liste pre-
sentate alle ultime elezioni. 
L’equilibrio è complesso, perché – 
come il segretario dem spiega – «bi-
sogna bloccare il trasformismo, ma 
mantenendo  in  vita  il  principio  
dell’assenza di vincolo di mandato», 
che la Costituzione contro ogni for-
ma di autoritarismo. Sempre Letta: 
«Tuttavia non può succedere che il 
gruppo Misto sia il  Paradiso a cui  
tendere». Per Letta è anche un mo-
do per restituire fiducia ai cittadini 
sfiduciati: «No a mortificare e umi-
liare  la  democrazia».  Altre novità.  
Cambiano i quorum. Le commissio-
ni parlamentari si riducono da 14 a 
10. Inoltre, una “corsia” per i proget-
ti di legge del governo da approvare 
in 45 giorni, evitando così i decreti. 
Stop ai maxiemendamenti dell’ese-
cutivo ma fiducia veloce. Più spazio 
alle leggi di iniziativa popolare. E la 
legge elettorale? «Non è all’odg». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Un nuovo regolamento per la Camera

Pd, il piano contro i trasformisti
“Meno soldi a chi cambia casacca”

ANGELO CARCONI / Z4Z/ANSA

I punti contestati
hGender
Il centrodestra invoca una 
riscrittura dell’articolo 1 del 
ddl Zan in cui si parla di 
“identità di genere” e quindi 
della fluidità del 
passaggio da un sesso 
all’altro.

hLibertà opinione
Sgradito è anche l’ Articolo 4, 
che affronta il tema della 
libertà d’espressione.

hScuole
Nel mirino pure l’articolo 7 
che prevede l’istituzione di 
una giornata contro 
l’omotransfobia nelle scuole 
di ogni ordine e grado. 

Primo piano I tormenti dei partiti

In Parlamento 259 salti 
da un gruppo all’altro 
“Così si mortifica e si 

umilia la democrazia”

kUn cartello del Gay Pride di Roma per il ddl contro l’omotransfobia

Ddl Zan, conta in aula
si vota dal 13 luglio

Scontro Salvini-Letta
Domani vertice dei capigruppo al Senato. Renzi prova ancora a mediare

Il leghista: “Il leader pd non dialoga”. La replica: “Gli invierò un whatsapp”

kDebora Serracchiani

Colesterol Act Plus®
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con 10 mg di Monacolina K del riso rosso 
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contribuisce al mantenimento dei livelli normali 
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COLESTEROLO?

Prova:

OFFERTA VALIDA FINO AL 31/12/2021 - Tenere fuori dalla portata dei bambini di età inferiore ai tre anni. Non superare la dose consigliata. Gli integratori non 
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Per il settore del turismo 
un superbonus all’80%
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Il rinvio delle cartelle a settembre sarà ap-
provato domani. Il decreto legge di mezz’e-
state che oltre il rinvio delle cartelle avrà an-
che il rifinanziamento della Sabatini, lo sno-
do licenziamenti e il rinvio della Tari si ap-
presta ad essere esaminato dal consiglio dei 
ministri del 30 giugno. Ieri una cabina di re-
gia tra le forze di maggioranza per mettere a 
punto gli ultimi aspetti le-
gati al decreto legge che ha 
già un destino segnato (si 
veda  ItaliaOggi  del  
25/6/21) in quanto dopo l’ap-
provazione  e  l’incardina-
mento in Parlamento per la 
conversione sarà trasferito 
come emendamento al de-
creto Sostegni 2 (dl 73/21). 

Il nuovo stop delle cartel-
le fino al 31 agosto è il nono. 
Dopo lo stop la macchina 
della riscossione si metterà 
in moto lentamente con gli 
invii degli atti fino a tutto il 
2022. La prima sospensio-
ne è avvenuta con il primo 
provvedimento  di  misure  
per far fronte alla pande-
mia il decreto Cura Italia del 17 marzo 2020. 
La macchina delle notifiche (fatti salvi gli at-
ti in scadenza) degli atti di accertamento o di 
riscossione è ferma dunque da 18 mesi (con-
siderando il nuovo termine di agosto). 

Con il decreto legge all'esame del governo 
è in arrivo, dunque, un nuovo slittamento al 
31 agosto della notifica delle cartelle esatto-
riali, bloccate da marzo. Si sposterebbero a 
fine settembre anche i termini di ripresa dei 
pagamenti delle 16 rate fin qui sospese per 
chi in passato ha chiesto un piano di rateiz-
zazione.

Il decreto prevederà, poi, il rifinanziamen-
to della legge Sabatini.Una dote da 680 mi-

lioni di euro che consentirà alle pmi di conta-
re su agevolazioni per l’acquisto di beni stru-
mentali e software. Sul fronte del lavoro la 
misura dello sblocco dei licenziamenti do-
vrebbe riguardare quelli per le aziende che 
hanno usufruito solo della cassa integrazio-
ne ordinaria, non quella in deroga o per la so-
lidarietà. Per gli altri e in particolare per i 

settori maggiormente colpi-
ti dalla pandemia si dovreb-
be arrivare al 31 ottobre.

I diversi decreti con i rinvi 
che si sono succeduti in que-
sto anno e mezzo hanno af-
frontato anche sotto diversi 
aspetti il  pagamento delle 
rate  della  rottamazione  e  
una nuova misura di saldo e 
stralcio. Da ultimo il decre-
to sostegni 1 (dl 43/2021) ha 
anche  introdotto,  infatti,  
una riedizione di un saldo e 
stralcio per le cartelle di im-
porto fino a 5 mila euro ma 
per chi ha redditi fino ai 30 
mila euro. 

Infine per quanto riguar-
da la tassazione locale (si ve-

da ItaliaOggi del 26/6/2021) per i comuni ar-
riva la proroga fino al 31 luglio per poter ap-
provare le tariffe e i regolamenti della tassa 
rifiuti. Per i comuni così come per la proroga 
della riscossione si è reso necessario un de-
creto legge perché i tempi di approvazione 
della legge di conversione del decreto Soste-
gni 2 non avrebbe consentito di coprire ade-
guatamente il calendario creando uno sfora-
mento nei termini. 

Intanto ieri sono continuati i lavori in com-
missione bilancio per l’esame degli emenda-
menti da portare al voto al decreto Sostegni 
2.

I
l mini rinvio dei versamenti 
al fotofinish. Come è ormai 
tradizione ieri sera il mini-
stero dell’economia delle fi-

nanze ha diffuso una nota in cui 
anticipa gli effetti del dpcm di 
proroga dei versamenti di giu-
gno. Lo slittamento arriva a po-
co più di 24 ore dalla scadenza 
del 30 giugno e riguarda i sog-
getti Isa e forfettari che potran-
no rinviare (laddove dato il poco 
tempo non l’abbiano già fatto) il 
versamento e il saldo degli F24 
al 20 luglio senza il pagamento 
di sanzioni o al 20 agosto pagan-
do con una maggiorazione dello 

0.40%.  L’ufficializzazione  del  
rinvio,  per  quanto  fosse  dato  
per certo dagli intermediari, è 
necessaria per consentire even-
tualmente di riprogrammare il 
calendario fiscale già molto com-
plicato per le attività degli stu-
di. Fino a fine luglio sono previ-
ste 263 scadenze e nelle scorse 
settimane si era chiesta una pro-
roga di più ampio respiro. Nella 
nota si precisa che «per tener 
conto dell’impatto che l’emer-
genza Covid-19 ha avuto anche 
quest’anno sull’operatività dei 
contribuenti di minori dimen-
sioni e dei loro intermediari, è 
stato adottato un dpcm che pro-
roga il termine di versamento 

del saldo 2020 e del primo accon-
to 2021 ai fini delle imposte sui 
redditi e dell’Iva». Il decreto era 
pronto ed è rimasto fermo sulla 
scrivania del ministro dell’eco-
nomia  Daniele  Franco  fino  
all’ultimo momento utile a una 
comunicazione che non fosse di 
rimessione in termini e cioè a 
scadenza avvenuta. La proroga 
con questa modalità arriva co-
munque sui nervi già provati 
dei  professionisti.  Venerdì  25 
giugno alle 20 l’Agenzia ha dira-
mato, a termini per le correzio-
ni già superati, la circolare di 
539 pagine con le istruzioni per 
la compilazione della dichiara-
zione dei redditi e in particolare 

del 730. Ieri sul punto l’Associa-
zione nazionale commercialisti 
ha  evidenziato  la  situazione  
non proprio rosea. I professioni-
sti «sono costretti troppe volte a 
fare i conti con i ritardi della 
pubblica amministrazione, que-
sta volta però l'Agenzia delle en-
trate con la circolare del 25 giu-
gno è riuscita a superare il limi-
te». Per Anc questa pubblicazio-
ne «avviene in totale spregio del 
lavoro dei professionisti, i cui 
studi, in questi mesi, sono sotto-
posti a un carico di lavoro abnor-
me, e anziché poter fare affida-
mento su informazioni chiare e 
tempestive, devono scontare i ri-
tardi  cronici  di  una Pubblica  

amministrazione del tutto incu-
rante delle conseguenze che i 
suoi ritardi determinano». Fa 
eco il senatore FdI, Andrea De 
Bertoldi: «Credo si debbano ri-
spettare i contribuenti e i loro 
professionisti  garantendo cer-
tezze e possibilità di valutazio-
ne tempestive nell'ottica della 
programmazione economica».

Il Superbonus guarda al settore turistico. Ma con 
aliquota all’80% e  procedure  ipersemplificate.  
L’annuncio è arrivato ieri dal ministro del turi-
smo, Massimo Garavaglia, nel corso di «Estate 
2021», evento che inaugura l'apertura della sta-
gione turistica italiana, a Tremezzo, sul Lago di 
Como. Garavaglia ha spiegato: «Stiamo predispo-
nendo un decreto che va nella direzione di uno 
sgravio dell'80%, ma con regole semplicissime, in 

modo che invece di 
fare una pigna di car-
te basta un foglio so-
lo».

Garavaglia ha poi 
illustrato  le  misure  
in arrivo per il setto-
re. «Le risorse ci so-
no esono importanti. 
Noi abbiamo nel Re-
covery, e quindi già 
approvato dall'Euro-
pa, un fondo dedica-
to alla ristrutturazio-
ne delle strutture ri-
cettive  di  ogni  tipo  
che vale 1,8 miliardi 
e che con l'effetto le-
va può arrivare a ol-

tre tre miliardi di euro». Le iniziative a cui fa rife-
rimento il ministro vanno dal credito di imposta 
ai sussidi diretti: «Quello che si vuole fare è un de-
creto che riprende il concetto del 110%, ma lo 
estende», ha detto ancora Garavaglia, «e quindi 
non solo iniziative che riguardano l'efficienta-
mento energetico, ma anche qualcos'altro. Per 
esempio se qualcuno deve rifare gli arredi va be-
ne anche per quello, e poi anche estendere le cate-
goriedell'efficienza energetica, ad esempio com-
prenderemo anche l'illuminazione». Il ministro 
ha poi garantito che l’intervento sarà nell’ottica 
di semplificazione, uno strumento snello e facile 
da usare, insomma.

Domani lo stop alla riscossione
ILDECRETOSULTAVOLODELCONSIGLIODEIMINISTRI

Massimo Garavaglia Per le cartelle è il nono alt

Il ministero dell’economia arriva a poco più di 24 ore dal termine per concedere 21 giorni 

Versamenti, il mini rinvio beffa 
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La riforma dell’Iva sull’e-commerce parte e fissa i paletti 

T
racciabilità delle detra-
zioni Irpef: il fisco arruo-
la i Caf e gli intermedia-
ri abilitati.  Secondo la 

circolare  n.7/e  del  25  giugno  
scorso (si  veda  ItaliaOggi del  
26/6/21), tali soggetti, nella veri-
fica in ordine alla tracciabilità o 
meno di un onere detraibile, de-
vono comportarsi allo stesso mo-
do degli uffici dell’amministra-
zione finanziaria nello svolgi-
mento delle funzioni di control-
lo documentale. 

Ciò significa, si legge testual-
mente nel citato documento di 
prassi amministrativa, che nel 
caso in cui l’utilizzo di sistemi di 
pagamento «tracciabili» sia di-
mostrato mediante documenti 
ulteriori rispetto alla fattura, al-
la ricevuta fiscale o al documen-
to commerciale, come ad esem-
pio, l’estratto conto della carta 
di credito, tali soggetti acquisi-
scono e verificano esclusivamen-
te  le  informazioni  necessarie  
all’apposizione del visto di con-
formità o al controllo, avendo cu-
ra di eliminare e/o cancellare 
ogni altra eventuale informazio-
ne non pertinente. 

Quindi oltre all’acquisizione 
della documentazione necessa-
ria ai fini della detraibilità della 
spesa, Caf e intermediari abili-
tati dovranno anche avere cura 

di sbianchettare ogni altra infor-
mazione presente nel documen-
to quando nello stesso siano evi-
denziati altri movimenti e nomi-
nativi non rilevanti.

Tornando all’annosa questio-
ne della tracciabilità degli oneri 
per avere diritto alla detrazione 
Irpef del 19% la circolare in com-
mento, uscita a stretto ridosso 
delle  scadenze  di  pagamento,  
non contiene nessun elemento 
di semplificazione in grado di at-
tenuare le difficoltà che tale no-
vità normativa sta generando.

Secondo le Entrate la via prio-
ritaria  per  la  dimostrazione  
dell’utilizzo di sistemi di paga-
mento «tracciabili» può essere 
attestato mediante l’annotazio-
ne in fattura, ricevuta fiscale o 
documento  commerciale,  da  
parte del percettore delle som-
me che effettua la prestazione 
di servizio o della cessione dei 
beni. 

Di fronte a tale evidenza an-
che gli oneri incombenti sul Cen-
tro di assistenza fiscale o sull’in-

termediario abilitato saranno ri-
dotti  al  minimo  o  comunque  
non saranno eccedenti rispetto 
a quanto da sempre controllato 
prima di imputare una detrazio-
ne d’imposta (intestazione del 
documento, spettanza della de-
trazione, etc.).

Quando invece nel documen-
to attestante la spesa il prestato-
re del servizio non ha indicato al-
cunchè in ordine alle modalità 
di avvenuto pagamento, allora 
la circolare n.7/e richiede la pro-
va del pagamento tracciato tra-
mite la ricevuta del versamento 
bancario o postale, la ricevuta 
del pagamento effettuato trami-
te carta di debito o credito, l’e-
stratto conto, la copia del bollet-
tino postale o del Mav e dei paga-
menti con PagoPA o con applica-
zioni  via  smartphone tramite 
Istituti  di  moneta  elettronica  
autorizzati.

Senza tale prova documenta-
le da conservare ed esibire in ca-
so di futuri controlli, il diritto al-
la detrazione Irpef del 19% non 

può essere esercitato, salvo che 
per gli oneri per i quali il paga-
mento  tracciato  non  sussiste  
(farmaci, dispositivi medici, spe-
se presso strutture pubbliche o 
accreditate al Ssn). 

Tornando alla prova del paga-
mento tracciato la circolare in 
commento  individua  dunque  
una vera e propria graduazione 
della stessa. In questo senso la 
prova regina del pagamento con 
strumenti tracciati risulta esse-
re quella basata sull’annotazio-
ne in fattura o su altro documen-
to equipollente, da parte del per-
cettore delle somme.

In assenza di  tale  «fattura 
parlante» le prove alternative 
per la dimostrazione dell’avve-
nuto pagamento tracciato sono 
costituite dalle prove cartacee 
dell’avvenuta transazione come 
sopra individuate (ricevuta car-
ta di credito, copia bollettino po-
stale, etc.) oppure, nel caso di pa-
gamenti avvenuti tramite appli-
cazioni via smartphone collega-
te a istituti di moneta elettroni-

ca  autorizzati,  anche  dalla  
e-mail di conferma emessa dal 
sistema.

L’estratto conto, secondo l’A-
genzia delle entrate, è invece 
una sorta di extrema ratio. 

Quest’ultimo  costituisce  in-
fatti una possibile prova del pa-
gamento con strumenti traccia-
ti di tipo opzionale e residuale, 
che il contribuente può sempre 
utilizzare nel caso in cui non pos-
sieda altre prove dell’utilizzo di-
retto dei sistemi di pagamenti 
tracciabili.

Attenzione però. Se si vuole 
utilizzare l’estratto conto è ne-
cessario che dallo stesso risulti-
no tutte le informazioni necessa-
rie per abbinare il pagamento al 
documento di spesa (in primis: 
nominativo beneficiario  e  im-
porto della spesa).

L’estratto conto, per questio-
ni di privacy, deve essere poi op-
portunamente ripulito da ogni 
altra  informazione  non  perti-
nente rispetto a quella di inte-
resse.

Con annotazione, ricevuta o estratto conto sbianchettato 

Al via la riforma dell’Iva sul commer-
cio elettronico transfrontaliero. Da 
giovedì 1° luglio entreranno in vigore 
le nuove regole, contenute nella diret-
tiva 2455 del 2017 e recepite in Italia 
con dlgs n. 83/2021, che estendono il 
principio generale della tassazione 
nel paese Ue di arrivo dei beni, limi-
tando alle micro-imprese l’eccezione 
della tassazione nel paese di parten-
za.

Gli obblighi d’imposta nel paese di 
destinazione dei beni potranno però 
essere assolti con il regime speciale 
dello sportello unico (OSS), senza ne-
cessità per  l’impresa venditrice  di  
aprire una posizione Iva nei vari pae-
si Ue.

Novità anche per l’e-commerce di 
provenienza extracomunitaria: sarà 
soppressa  la  franchigia  d’imposta  
all’importazione per i prodotti di valo-
re fino a 22 euro, mentre i venditori 
potranno optare, per le merci di valo-
re fino a 150 euro, per un regime sem-
plificato di pagamento dell’Iva all’im-
portazione (IOSS).

Intanto l’agenzia delle entrate, con 
un  provvedimento  del  25  giugno  
2021 (si veda ItaliaOggi di sabato 
scorso), ha ufficializzato le procedure 
di registrazione ai  regimi speciali,  
già attive dal 1° aprile, e ripartito le 
competenze per i controlli e l’assisten-
za ai contribuenti. I primi chiarimen-
ti,  a livello nazionale, arriveranno 

probabilmente nel corso di un webi-
nar che l’agenzia ha programmato 
per il 22 luglio prossimo, nel quale sa-
ranno esaminate le questioni che tut-
ti gli interessati possono segnalare 
via email entro il 12 luglio all’indiriz-
zo dg.gci.internazionale@agenziaen-
trate.it. Potranno inoltre essere in-
viate richieste di assistenza all’indi-
rizzo ossitaly@agenziaentrate.it.

Ecco le principali innovazioni che 
scatteranno per le operazioni effet-
tuate a partire da dopodomani.

Vendite intracomunitarie a di-
stanza

La novità di più vasto interesse ri-
guarda le vendite intracomunitarie a 
distanza, definizione che, è bene evi-
denziare, pur comprendendo soprat-
tutto il commercio via internet, ab-
braccia anche le cessioni verso consu-
matori  concluse  fisicamente  negli  
esercizi commerciali, se il venditore 
si  incarica,  anche  indirettamente,  
del trasporto verso il paese Ue di de-
stinazione. Il limite entro il quale il 
venditore può applicare, in via dero-
gatoria, l’Iva del paese di partenza sa-
rà ridotto a soli 10.000 euro annui, su-
perati i quali si dovrà applicare l’im-
posta del paese di destinazione dei be-
ni (finora era prevista una soglia-pae-
se almeno di 35.000 euro). Di conse-
guenza, l’impresa che nel corso del 
2020, oppure nei primi sei mesi del 

2021, ha effettuato vendite intraco-
munitarie a distanza in tutta l’area 
Ue  per  ammontare  superiore  a  
10.000 euro, dal 1° luglio dovrà adde-
bitare agli acquirenti l’Iva del paese 
di destinazione dei prodotti, con l’ali-
quota prevista dalla normativa nazio-
nale di riferimento. Nel suddetto im-
porto, inoltre, bisognerà considerare 
anche le prestazioni  di  cui  all’art.  
7-octies, dpr 633/72 (servizi elettroni-
ci, di telecomunicazione e di telera-
diodiffusione) resi a privati consuma-
tori di altri paesi Ue. Non potranno 
avvalersi della soglia di semplifica-
zione le imprese che hanno sede in 
più di un paese Ue (esempio, sede in 
Italia  e  stabile  organizzazione  in  
Francia), quelle che vendono beni a 
partire da più paesi Ue e quelle che 
hanno sede al di fuori dell’Ue.

Regime dello sportello unico
L’obbligo di applicare l’Iva a desti-

nazione implica, in via di principio, 
la necessità per il fornitore di identifi-
carsi nel paese di arrivo dei beni (o di 
consumo dei servizi). A fini di sempli-
ficazione, tuttavia, è previsto che il 
fornitore possa avvalersi, in alterna-
tiva, del regime dello sportello unico 
(ex MOSS, ora OSS), previa adesione 
a tale regime presso il paese di resi-
denza (o, per le imprese extracomuni-
tarie, presso il paese Ue scelto). Il re-
gime speciale, che prevede la presen-

tazione di una dichiarazione trime-
strale e il pagamento cumulativo del-
la relativa Iva dovuta nei vari paesi 
di consumo, potrà infatti essere uti-
lizzato:

- per le vendite a distanza intraco-
munitarie

- per tutte le prestazioni di servizi 
“b2c” soggette al pagamento dell’Iva 
nel paese membro del consumatore 
anziché in quello del fornitore (per 
esempio un lavoro edile su un immo-
bile  situato  in  Francia  eseguito  
dall’impresa italiana per conto di un 
privato)

- per le vendite intracomunitarie a 
distanza, nonché per le vendite inter-
ne, facilitate dai gestori dei mercati 
virtuali (marketplace), nella loro ve-
ste di responsabili dell’imposta quan-
do il venditore è un’impresa stabilita 
fuori dell’Ue.

Il venditore che decide di avvalersi 
del regime speciale OSS sarà tenuto 
ad istituire e conservare la documen-
tazione prevista dall’art. 63-quater 
del regolamento Ue n. 282/2011, ma 
non avrà obbligo di fatturare le vendi-
te a distanza.

Franco Ricca

Secondo l’Agenzia delle entrate i compiti di verifica e di controllo spettano agli intermediari 
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Spese tracciate in tre modalità

La graduatoria della prova
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2° posizione Prova cartacea transazione (ricevuta pos, bollettino postale, etc) 
3° posizione Estratto conto (ripulito da informazioni non pertinenti)
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La graduatoria della prova
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Gasparri benedice Musumeci: “Ma a Nello dico
che…”

Il senatore azzurro a tutto campo.

L'INTEVISTA di Roberta Fuschi 0 Commenti Condividi

Il senatore azzurro Maurizio Gasparri non ha dubbi: squadra che vince non ci cambia. Il Musumeci-bis  è la
strada da imboccare. Con il benestare dei vertici locali dei partiti della coalizione, va da sé. “Nello è un uomo
politico navigato, ha fatto bene e non mi pare ci siano gravi motivi per cui non candidarlo”, dice il senatore
abilissimo nel dribblare qualche domanda  sugli alleati e sul predellino 2.0 magari con una battuta di spirito.
“Meloni tiepida sulla ricandidatura di Nello? Meglio Musumeci che Michetti”, dice Gasparri rivendicando il
primato della politica sul civismo. 

Sabato Musumeci ha annunciato la propria ricandidatura chiedendo ai contrari motivazioni valide per
un eventuale no. Lei che ne pensa? Musumeci bis sì o no?

Leggi notizie correlate

• Gasparri "benedice" il Musumeci bis: "Forza Italia in prima fila"
• Avviso a Salvini e Musumeci - "Forza Italia ago della bilancia"
• Diciotti, gli atti verso Catania - Gasparri 'salva' Salvini

E’ una questione che deve essere vista a livello locale e regionale dai partiti, ovviamente c’è la competenza
del territorio che non può essere ignorata soprattutto in una Regione così gelosa della sua autonomia e del
suo Statuto. Detto questo, generalmente una persona in carica come sindaco o presidente di Regione ove
intenda ricandidarsi è quella di essere favorevoli alla conferma, salvo che esistano dei gravi motivi che ne
sconsigliano la ricandidatura. Nel caso di Musumeci, mi sembra che tra tutte le difficoltà, i numeri in
assemblea regionali non sempre facili, una legislatura che come tutte le esperienza di governo è stata anche
segnata da questo anno e mezzo di pandemia e crisi che ha degnato la Sicilia, mi pare il bilancio
dell’esperienza di governo abbia più aspetti postivi che negativi al netto di tutti i problemi che ci sono nella
politica, anche quella nazionale. 

Ad esempio, Giorgia Meloni è stata tiepida rispetto all’ipotesi di ricandidare Musumeci facendo capire
che i tempi sono prematuri.

Io sono amico da decenni di Nello Musumeci, le confesso che il mio parere è condizionato da un’antica e
forte amicizia che non mi può vedere dubbioso rispetto a una riconferma di Nello Musumeci. Lei si ricorderà
che Nello disse che avrebbe fatto un solo mandato, io non ci credevo: e infatti avevo ragione io. Per cui credo
che anche Nello abbia cambiato idea. 

https://livesicilia.it/autori/roberta-fuschi/
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Anche Giorgia Meloni viene dalla vostra storia. Come mai è stata molto tiepida.

Lei sta parlando con me, non vedo cosa mi importa di quello che dicono gli altri.

Sondaggi alla mano direi che è un’alleata preziosa. No?

Meglio Musumeci di Michetti.

Da uomo di partito ha apprezzato la tirata d’orecchie del presidente alle formazioni politiche?

No, questa me la sono persa. Ieri ho parlato con Marco Falcone, ho parlato con il nostro capogruppo
Calderone che è venuto a trovarmi a Roma, mi tengo aggiornato. Questa tirata di orecchie non l’ho vista e
spero non sia andata sopra le righe perché se Nello merita fiducia e sostegno, i partiti vanno rispettati nel loro
ruolo. Il nostro è un partito che in Sicilia conserva percentuali significative e molto alte: Forza Italia ha
acquisto anche molti esponenti all’Ars.

Sì è il gruppo più numeroso all’Ars.

Il più numeroso nonostante alcune defezioni. Forza Italia è una forza significativa, io le critiche ai partiti in
genere non le amo. Rispetto sindaci e presidenti di regione, ma quando questi si inalberano troppo nei
confronti dei partiti li invito alla calma. Non conosco le frasi specifiche che Nello possa avere detto. Forza
Italia lo sostiene. I nostri assessori e deputati sono molto operosi. Io sono molto legato a Marco Falcone che è
uno dei migliori assessori che la Sicilia abbia mai avuto. Capisco che a volte i partiti sono portatori di
problemi o richieste però vanno rispettati. Del resto Nello viene dalla politica, ha militato nel Movimento
Sociale Italiano e Alleanza Nazionale, ha aderito a La Destra e fondato un suo movimento regionale:
insomma è un uomo politico. Per me sono meglio i politici che i civici. Questi ultimi li considero da evitare e
Nello per fortuna è un politico. Ripeto, non conosco le affermazioni nello specifico.

Diciamo che qualche alleato ha disertato la kermesse e questo nasce da un po’ di precedenti le
polemiche che avevano animato i giornali nei giorni precedenti.

Io ho parlato con i miei amici di partito e anche con Miccichè di varie questioni. Chi ha disertato?

Ad esempio Nino Minardo, segretario regionale della Lega

Un tempo era di Forza Italia.

Già. Adesso è il segretario regionale della Lega

Avrà avuto degli impegni.

Poteste ritrovarvi insieme se dovesse nascere il famoso partito unico del centrodestra o lei ci crede
poco?

Siamo alleati già adesso, vedremo cosa succederà. Siamo una coalizione di centrodestra unita e coesa, una
coalizione che lo è stata anche in Sicilia e sono convinto che lo sarà di nuovo. Poi non lo so, io rispetto tutti
ma  non posso seguire l’agenda di Minardo. Parlo con i miei: ho chiaro il quadro della situazione che mi pare
positivo. Poi quando ci sono le scadenze molti scalpitano, anche la Lega vorrebbe rivendicare…ma anche la
Lega si basa su quadri politici conosciuti e sperimentati: le dicevo che l’attuale coordinatore è stato in Forza
Italia. Spero che si converga sulla riconferma di Musumeci. 
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La risposta di Grillo a Conte in arrivo: «Il voto per lo
Statuto? Lo decido io»
29 GIUGNO 2021 - 06:22 di Alessandro D’Amato

Il garante rinvia ad oggi la replica all’ex premier. Anche se i retroscena
lo dipingono come piuttosto nervoso: «Lo Statuto? Col ca**o che lo
mettiamo al voto. Lo decido io se e quando»

Alla fine Beppe Grillo rinvia ad oggi la risposta a Giuseppe Conte. Subito dopo l’ultimatum che l’ex
premier gli aveva inviato dal Tempio di Adriano si era sparsa la voce che il Garante del MoVimento
5 Stelle fosse pronto a registrare un durissimo videomessaggio di replica e a rompere tutto. Ma a
quanto pare alla fine è prevalsa la linea dell’attendismo e della prudenza. E i mediatori hanno
convinto Beppe ad attendere ancora qualche ora prima di pronunciare la sua fatwa. Anche se i
retroscena come quello pubblicato oggi da La Stampa lo dipingono come piuttosto nervosetto: «Lo
statuto? Ha detto di mettere al voto lo statuto? Col cazzo che lo mettiamo al voto. Lo decido io se e
quando».

La risposta di Grillo a Conte
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Anche perché a ben guardare quello dell’ex Avvocato del Popolo più che un ultimatum è stato un
penultimatum: dopo aver fatto circolare voci che lo raccontavano come pronto all’addio al M5s e
intento a formare un nuovo partito, Conte ha ributtato la palla nel campo di Grillo chiedendo un
voto sul nuovo Statuto che ha appena completato. Una consultazione che però sarebbe suonata
come un referendum tra lui e Beppe. O, peggio, come una sfida di Conte al fondatore e – fin qui –
dominus assoluto. Per questo Grillo era pronto a pubblicare un video, e poi un post sul suo blog,
per annunciare l’ennesimo Vaffa. Ma alla fine ha desistito. O meglio, ha deciso di rinviare di
qualche ora una replica che potrebbe essere durissima a giudicare dai pochi virgolettati che filtrano
dai retroscena sui giornali: «Come si permette a dirmi così? Che fa, pensa di costringermi a dire sì
in questo modo?». Ma il Corriere della Sera scrive che chi lo conosce bene è convinto che alla fine
il padre nobile dei Cinque Stelle non romperà con Conte (e la voce comincia a girare a tarda sera
in modo sempre più serrato, forse come auspicio, proprio in ambienti grillini).

Cosa farà Grillo dopo il penultimatum di Conte

Il quotidiano sottolinea che adesso il destino dello statuto di Conte è nelle mani di Vito Crimi, che
— secondo l’articolo 6, comma C — come membro anziano del Comitato di garanzia ha in teoria il
potere di convocare l’assemblea per varare le nuove regole. Ma Crimi, che potrebbe avere un
ruolo di primo piano anche nel M5s 2.0 che Conte ha in mente di varare, non vuole forzare la
mano. E fa sapere che si muoverà soltanto «in accordo» con Grillo. Sul tavolo ci sono ufficialmente
due nodi da sciogliere: i poteri del Garante e la regola dei due mandati da riformare (come?).

Ma è mistero anche sulla piattaforma che dovrà essere utilizzata per far esprimere il popolo grillino,
visto che Rousseau è stato eliminato (e con lui Davide Casaleggio) mentre SkyVote Cloud non è
ancora mai stata utilizzata e i dati degli iscritti non sono ancora stati completamente inviati. Sempre
che Grillo “autorizzi” il voto. O che non lo annulli successivamente, come è successo nel caso
Cassimatis nel 2017 quando pronunciò il famoso “Fidatevi di me” per cancellare la consultazione
sul candidato sindaco di Genova perché aveva vinto la candidata a lui non gradita.

L’ira funesta del Garante M5s

L’agenzia di stampa Ansa invece scrive che è possibile, a questo punto, che l’ex comico
ammorbidisca le sue parole in una sorta di remake di quanto avvenne nel dicembre 2016, quando
sulla scia del caso Marra Grillo era pronto a sfiduciare Virginia Raggi. Poi decise di non intervenire
subito e, dopo alcune ore, partorì un post che andava nella direzione opposta. Anche perché non è
da escludere totalmente che lo Statuto subisca delle modifiche, che passerebbero comunque
sottotraccia anche perché chi lo ha visto, finora, si conta sulle dita di una mano.

E proprio su questo si fonderebbe l’ultima mediazione di Conte: inviare in mattinata una stesura
definitiva delle nuove Tavole della Legge del M5s che vada nella direzione di tendere una mano al
Garante M5s. Allo scopo di placarne l’ira funesta. E di trovare un accordo dell’ultim’ora che
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consenta un voto sereno e la sua incoronazione a leader del MoVimento 5 Stelle. Scoppierebbe
così la pace dopo i venti di guerra. Ma Beppe ci starà?
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ECCO LA SITUAZIONE IN SICILIA
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Paura variante Delta ma in Sicilia solo 30 casi e
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Leggi Anche:
Covid19, crolla il contagio in Sicilia nella prima
settimana di zona bianca

Sono una trentina i casi di variante Delta del Covid19sequenziati in Sicilia da
maggio ovvero da quando si è iniziata a cercare questa specifica mutazione del virus
che lo rende più aggressivo e contagioso.

L’incidenza della variante Delta

Il dato esatto dell’incidenza della variante nell’isola si conoscerà solo fra qualche
giorno quando sarà completato lo studio effettuato dalle Regioni insieme al centro
nazionale di riferimento. Sono in corso, infatti, i sequenziamenti di altri tamponi
sospetti. Di fatto, però, l’incidenza in Sicilia appare bassa rispetto alla media del
Paese e soprattutto molto bassa rispetto alla media europea. Si tratta, infatti, di circa
il 2% rispetto ai contagi di oltre un mese.

Metà fra i migranti

C’è poi da considerare che dei 30 casi riscontrati quasi la metà, 14 per l’esattezza,
sono stati sequenziati su migranti che attualmente si trovano in isolamento sulla
nave quarantena che si trova a Lampedusa. Una persona contagiata è stata
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Leggi Anche:
Covid19, tornano gli Open days in Sicilia con Pfizer e
Moderna per fragili e over 60

intercettata in aeroporto a Palermo e un altro caso riguarda un diplomatico che
partecipava al G20 di Catania.

Sicilia seconda in Italia per capacità di sequenziamento

“Il primo caso di variante Delta in Italia – ricorda il direttore generale
dell’assessorato regionale alla salute della Regione siciliana Mario La Rocca – è
stato segnalato dalla Sicilia lo scorso 8 maggio. Ed il fatto che siano stati riscontrati
30 casi è dovuto soprattutto al fatto che tanti campioni sono stati sequenziati. Come
capacità di ricerca siamo secondi solo al Veneto, stiamo sequenziando tantissimi
campioni questo ci fa ben sperare in termini di prevenzione della diffusione”.

Le zone rosse in Sicilia

Sul fronte delle zone rosse in Sicilia, al momento sono due quelle in vigore fino
all’1 luglio: Santa Caterina Villarmosa (Cl), dallo scorso 15 giugno, Valguarnera
Caropepe (En) dallo scorso 19 giugno.

Il contagio di ieri

Sono 84 i nuovi positivi al Covid19 registrati in Sicilia nelle ultime 24 ore, nel
bollettino precedente erano 111. Complessivamente 12.892 i  tamponi processati,
con una incidenza che scende allo 0,6% mentre ieri era al 2,4%. Ma purtroppo la
Regione è ancora al primo posto in Italia per numero di contagi giornalieri.
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Le vittime, i guariti, gli attuali positivi

Nessuna vittima nelle ultime ore e il totale dei morti resta 5.965.  Il numero degli
attuali positivi è di 4.352 con una diminuzione di 16 casi. I guariti sono 100.

La situazione negli ospedali

Negli ospedali tornano a crescere i ricoverati anche se in modo modesto. Ora sono
195, dieci in più rispetto a ieri, quelli nelle terapie intensive sono 24, uno in più di
ieri.

La situazione nelle singole province

I nuovi casi divisi fra le nove province mostrano Catania 27, Enna 15, Ragusa 13,
Caltanissetta 11, Trapani 9, Messina 4,  Palermo e Siracusa 2,  Agrigento 1



29/6/2021 Punizioni, risse, accordi: "I boss comandano dentro il carcere"

https://livesicilia.it/2021/06/29/punizioni-risse-accordi-i-boss-comandano-dentro-il-carcere/ 1/2

Punizioni, risse, accordi: “I boss comandano
dentro il carcere”

Il killer pentito svela il potere di Cosa Nostra nelle sezioni del Pagliarelli

PALERMO di Riccardo Lo Verso 0 Commenti Condividi

PALERMO – “Ogni sezione c’è un palermitano che è associato a Cosa Nostra che la comanda”, mette a
verbale il pentito Emanuele Cecala. Grazie alle dichiarazioni del collaboratore di giustizia e killer si apre uno
squarcio sulla vita carceraria nel penitenziario intitolato ad Alberto Lorusso. Per tutti è il carcere Pagliarelli
di Palermo.

Il racconto del pentito è entrato nel processo d’appello ai nigeriani che dettano legge, così sostiene l’accusa,
nel rione Ballarò con il benestare dei mafiosi di casa nostra. La presenza dei “nivuri” non era gradita in
carcere. Uno di loro arrivò allo scontro fisico con Antonino Serabella, uomo di Porta Nuova. Stavano per
organizzare una punizione. Poi, il diktat: i nigeriani andavano lasciati in pace, addirittura aiutati perché
avevano dato una grossa mano ai mafiosi palermitani nello smercio di eroina.

Paolo Lo Iacono, mafioso di Palermo Centro, fece sapereche “si dovevano tutelare i nigeriani”. Perché?
“C’era un interessamento particolare perché li usavano nel traffico di droga”.

Leggi notizie correlate

• Fontana contro i "mafiosi parassiti" e al fratello: "Parla"
• "Stato-Mafia", il legale chiede l'assoluzione per Mario Mori
• Omicidio alla Vucciria, incastrati dal video: restano in carcere

Ed ecco che le indagini vanno oltre lo scontro rientrato fra siciliani e nord africani. Si concentrano sulla vita
carceraria. In carcere, come avviene nelle borgate e nei rioni popolari, comandano i mafiosi, “i palermitani,
quelli che ognuno c’ha la sua sezione nelle mani, anche perché siamo a Palermo, nel carcere Pagliarelli in
sezione – racconta Cecala – ogni sezione c’è un palermitano che è associato a Cosa Nostra che la comanda”.

Dove erano ristretti i nigeriani a fare la voce grossa sarebbero stati Paolo Lo Iacono e Antonino Abbate,
cognome che conta da sempre a Borgo Vecchio. “Paolo Lo Iacono e anche un certo Abbate, Antonino Abbate
– racconta Cecala – avevano la sezione nelle mani, cioè, tutto quello che succede in sezione corrispondono
sempre loro, anche per organizzare uno sciopero, se c’è una rissa loro mettono la buona, se c’è che devono
punire a qualcuno lo fanno, che ne so, devono dare qualche schiaffo a qualcuno per qualche cosa lo fanno
pure, tutto quello che succede in sezione è responsabile uno che già è stato scelto da altri palermitani”.

Non si viene scelti per caso, ma nel rispetto delle gerarchie di Cosa Nostra: “… è scelto da altri uomini
d’onore che scelgono una persona già affiliata a Cosa Nostra e gli danno l’incarico di stare nel piano,
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prendersi il piano nelle
mani, se c’è di fare qualche cosa, di fare sapere qualche cosa, c’è un punto di riferimento sempre nell’ambito
di Cosa Nostra. Le guardie non c’entrano niente, anzi, le guardie sono all’oscuro di questa cosa”.

All’oscuro del fatto che dentro il carcere, proprio come avviene fuori, a regolare la vita dei detenuti sono i
pezzi grossi della mafia e nulla avviene per caso.
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Sicilia, trenta casi di variante Delta: ecco dove sono

Quattordici sulla nave dei migranti che si trova a Lampedusa.

COVID 19 di Redazione 0 Commenti Condividi

PALERMO- In Sicilia sono una trentina i casi relativi a contagiati Covid con variante Delta, 14 sono
sulla nave quarantena dei migranti che si trova a Lampedusa (Ag). Una persona contagiata è stata intercettata
in aeroporto a Palermo.

“Il primo caso di variante Delta in Italia – ricorda il direttore generale dell’assessorato regionale alla
salute della Regione siciliana Mario La Rocca – è stato segnalato dalla Sicilia lo scorso 8 maggio. Ed il fatto
che siano stati riscontrati 30 casi è dovuto soprattutto al fatto che tanti campioni sono stati sequenziati. Come
capacità di ricerca siamo secondi solo al Veneto, stiamo sequenziando tantissimi campioni questo ci fa ben
sperare in termini di prevenzione della diffusione”. Sul fronte delle zone rosse in Sicilia, al momento sono
due quelle in vigore fino all’1 luglio: Santa Caterina Villarmosa (Cl), dallo scorso 15 giugno, Valguarnera
Caropepe (En) dallo scorso 19 giugno. (ANSA).
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IN SANITAS › ASP E Ospedali

PALERMO. L’unità di Uroginecologia di “Villa Sofia- Cervello”, che ha sede presso l’ospedale Villa Sofia, il 24
e 25 giugno ha effettuato visite gratuite in occasione della Giornata Nazionale per la prevenzione e la cura
dell’Incontinenza, che ricorre ogni anno il 28 giugno ed è promossa dalla FINCOPP (Federazione Italiana
Incontinenti e Disfunzioni del Pavimento Pelvico). Il planner settimanale della UOS di Uroginecologia
prevede lunedì  dalle 8,30 alle 14,30 visite, controlli ed esami urodinamici, martedì sala
operatoria, mercoledì (8,30-14,30) visite e controllo delle pazienti operate in reparto, giovedi visite e controllo
delle pazienti operate (8.30-14) ed Uretrocistoscopie (14,30- 17,30), venerdì (8,30-14,30) visite, dimissioni delle
pazienti operate, Ptns ambulatoriale pazienti in Day Hospital ed ecografie del pavimento pelvico e
infine sabato (8,30-13,30) Ptns ambulatoriale delle pazienti in DH e preparazione e programmazione delle
pazienti da sottoporre ad intervento chirurgico. Nel video l’approfondimento di Insanitas con Patrizia
Speciale,referente dell’Unità Operativa Semplice di Uroginecologia.

 

Il servizio video di Insanitas

Incontinenza urinaria femminile, Villa Sofia in prima linea per diagnosi e cura

In occasione della "Giornata Nazionale per la prevenzione e la cura dell’Incontinenza" l'intervista a Patrizia Speciale, referente
dell’Unità Operativa Semplice di Uroginecologia.

Tempo di lettura: 1 minuto

28 Giugno 2021 - di Sonia Sabatino
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I geni si adattano, anche quelli di SARS-CoV-2. Lo conferma uno studio - 28-06-2021
scritto da insalutenews.it - insalutenews.it - https://www.insalutenews.it/in-salute

 

Pubblicato un numero della rivista Journal of Evolutionary Biology sul tema della genomica
dell’adattamento evolutivo, che indaga i processi biologici che regolano l’adattamento degli esseri
viventi all’ambiente in cui vivono. Oggetto di indagine anche i coronavirus. Curato da ricercatori del
Cnr-Irbim, dell’University of Konstanz e dell’University College Dublin, questo speciale racconta lo
stato dell’attività di ricerca sul tema, che beneficia dei risultati nel campo della genomica e della
bioinformatica

 

Roma, 28 giugno 2021 - I progressi nelle tecniche di sequenziamento e analisi dell’intero genoma negli
ultimi anni hanno coinvolto tra gli altri lo studio dell’adattamento evolutivo, cioè il processo con cui
l’evoluzione produce organismi ben adattati, per esempio alle condizioni ambientali in cui vivono.
Carmelo Fruciano dell’Istituto per le risorse biologiche e le biotecnologie marine del Consiglio nazionale
delle ricerche (Cnr-Irbim), Paolo Franchini dell’University of Konstanz in Germania e Julia Jones
dell’University College Dublin in Irlanda hanno curato come guest editor una edizione speciale della
rivista Journal of Evolutionary Biology per fare il punto della situazione degli studi in questo settore.

“Nel nostro articolo abbiamo affrontato grandi domande in attesa di risposte come, per esempio, se geni
raggruppati in porzioni relativamente ridotte del genoma facilitino l’adattamento o se, invece, i geni che
sono responsabili dell’adattamento siano localizzati in tutto il genoma senza particolari raggruppamenti -
spiega Fruciano - Oppure se nel processo di adattamento sia più importante l’evoluzione delle sequenze
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di DNA che codificano proteine o, viceversa, le sequenze di DNA che regolano l’espressione genica, cioè
quella parte del DNA che definisce, in ultima analisi, quanta proteina venga prodotta a partire da una
certa sequenza”.

L’edizione speciale contiene l’articolo dei curatori e nove contributi di autori provenienti da una trentina
tra università ed enti di ricerca di tutto il mondo. Due di questi si focalizzano sul parallelismo:
l’adattamento a uno stesso ambiente di due o più popolazioni della stessa specie, per esempio, è dovuto
agli stessi geni o a geni diversi? “Un articolo sui salmoni del nord-est Europa e uno su delle formiche
della Guyana Francese mostrano un limitato parallelismo - racconta il ricercatore Cnr-Irbim - Ovvero,
differenti popolazioni che si adattano ad ambienti simili, ad esempio dal punto di vista climatico,
utilizzano in larga parte geni localizzati in differenti regioni del genoma. Un risultato finale analogo può
quindi essere ottenuto usando geni diversi”.

Un gruppo di ricercatori indiani ha irradiato con raggi UV Escherichia coli, un batterio comune presente
anche nell’intestino umano dall’alto tasso riproduttivo, di modo che sviluppassero gradualmente una
resistenza ai raggi stessi e hanno verificato che i geni che mutavano erano diversi a seconda della fase
dello sviluppo del batterio scelta per il trattamento.

“Un gruppo canadese ha studiato l’evoluzione di alcuni coronavirus, incluso il SARS-CoV-2, osservando
come il numero di posizioni (chiamate siti) in rapido cambiamento funzionale nelle sequenze genetiche,
dopo il salto di specie verso l’uomo, tenda a diminuire con gli anni - prosegue Fruciano - Questo
suggerisce che non appena colonizzata una nuova specie, i coronavirus si diversificano rapidamente in
tante direzioni producendo diverse varianti, ma con il tempo la selezione naturale tende a favorire un
numero più ridotto tra tutte queste “strade” esplorate dal processo evolutivo”.

Tra gli altri studi, uno ha identificato tra le varie popolazioni nella quercia da sughero, nel bacino del
Mediterraneo, una leggera variazione genetica che forma un gradiente lungo la direzione est-ovest, in
larga parte connessa a variazioni climatiche, in particolare di temperatura. Altri due studi sulla dafnia,
piccolo e comune crostaceo d’acqua dolce, e su una specie di pesce adattata a vivere in sorgenti con
presenza di acido solfidrico, si sono occupati di espressione genetica, cioè che certi geni vengano attivati,
e in che misura, per produrre proteine.

“Sta diventando sempre più chiaro come per adattarsi rapidamente a nuove condizioni spesso sia
evolutivamente più facile cambiare quante copie di una proteina vengano prodotte, piuttosto che la
sequenza della proteina stessa - commenta il ricercatore Cnr-Irbim - Uno studio scozzese ha identificato i
metodi più performanti per individuare quali geni e regioni del genoma sono più influenzati dalla
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selezione naturale. Un gruppo giapponese passa invece in rassegna le conoscenze riguardo un insieme di
geni chiamati opsine nei pesci non ossei, tra cui squali, razze e lamprede: ogni specie vede in maniera
diversa a seconda della combinazione di opsine che possiede”, conclude Fruciano.
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Leggi Anche:
Covid19, crolla il contagio in Sicilia nella prima
settimana di zona bianca

Musumeci lancia l’allarme sulle varianti, la lotta al covid non è finita
“Il mondo scientifico è in allarme, ci sono 4 varianti”
Intanto numero favorevoli nella prima settimana di zona bianca

Musumeci cauto sul fronte della lotta al Covid. “Nessuna illusione, è soltanto un
segnale. Lo stop alla mascherina all’aperto è una tappa, ma non un traguardo. Il
mondo scientifico è in allarme: abbiamo quattro varianti in giro, quella Delta è
particolarmente pericolosa. Dire che siamo assolutamente liberi non mi sembra
prudente e lo dico non solo da presidente della Regione, ma anche da padre di
famiglia”. Lo ha affermato il governatore Nello Musumeci a Catania margine della
presentazione del museo dell’Etna.

Musumeci confida nella campagna di
vaccinazioni
“Dobbiamo riassaporare il piacere della ritrovata libertà – ha aggiunto Musumeci –
ma dobbiamo anche essere molto prudenti sperando che si concluda presto la
campagna di vaccinazione che chi non lo è ancora lo faccia e sperare che si possa

Attiva ora le notifiche su Messenger 
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trovare il siero adatto per neutralizzare le insidie della variante. Dobbiamo non
vanificare lo sforzo di migliaia di uomini e donne a qualsiasi livello hanno fatto per
consentire ai siciliani di potere tornare alla normalità”.

Numeri positivi dal report settimanale
Intanto prima settimana di zona bianca per la Sicilia e buoni dati di contenimento
del contagio. Nonostante la Sicilia rallenti meno del resto d’Italia, l’ultima settimana
registra positivi indici di tendenza L’ufficio Statistica del Comune di Palermo rende
noti i dati relativi all’andamento della pandemia in Sicilia e riferiti a ieri, domenica
27 giugno, dal Dipartimento della Protezione Civile. “La settimana appena
conclusa, prima settimana in zona bianca – scrivono nella nota – ha fatto registrare
risultati molto favorevoli, come già la settimana precedente: sono sensibilmente
diminuiti i nuovi positivi e i ricoverati. Sono diminuiti anche i ricoverati in terapia
intensiva, i nuovi ingressi in terapia intensiva e le persone decedute”.

In una settimana solo 784 nuovi positivi

Nella settimana appena conclusa i nuovi positivi in Sicilia sono 784, il 37,1% in
meno rispetto alla settimana precedente, quando già si era registrata una
diminuzione del 31,3%. E’ l’incremento settimanale più basso dallo scorso mese di
settembre. Il numero degli attuali positivi è pari a 4368, 1192 in meno rispetto alla
settimana precedente.
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Covid. Su WhatsApp la truffa
del Green pass: ecco come
riconoscerla
Redazione Interni lunedì 28 giugno 2021

Un messaggio dirotta a un link che chiede al cittadino di inserire i propri dati
personali e bancari. L'allerta della Polizia postale: «Mai fidarsi». Codici e
indicazioni vere arrivano dal ministero

Il messaggio arriva tramite WhatsApp: «A questo link puoi scaricare il
certificato verde Green pass Covid-19 che ti permette liberamente di
muoverti in tutta Italia senza mascherina». Cliccando sul link, l'ignaro utente
viene catapultato su una finta pagina istituzionale con numerosi loghi simili
agli originali. E poi, proseguendo nella navigazione sul sito, viene richiesto di
inserire i propri dati personali e/o bancari. Eccola qui, la truffa che ancora
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mancava: se la sono inventata a Napoli e dintorni, ma sta già diventando -
come si dice in questi casi - “virale”, tanto che la Polizia postale ieri è stata
costretta a lanciare un'allerta nazionale. Raccomandando «di fare sempre
molta attenzione ai link indicati nei messaggi e di aprirli solo dopo averne
accertato la veridicità della fonte di provenienza». Ancora: di «non inserire
mai i propri dati personali, soprattutto quelli bancari». E di segnalare
immediatamente alle autorità tutti i messaggi sospetti.

Per non cadere in tranelli, oltre a tenere sempre presente che le
comunicazioni istituzionali non transitano dalle chat di WhatsApp, è utile
ricordare quali sono i modi di scaricare il Green pass. In Italia la distribuzione
del codice via sms o email è iniziata settimana scorsa, anche se al momento
non tutti l'hanno ricevuto: si riceve un messaggio, lungo e dettagliato,
direttamente da parte del ministero della Salute, in cui viene spiegato come
procedere.

Il modo più veloce per ottenere il certificato digitalmente è con l'app Io,
usata da quasi 12 milioni di cittadini e che negli ultimi giorni sta registrando
nuovi picchi di download. Basta installarla - bisogna avere lo Spid o la carta
di identità elettronica - o aggiornarla e si riceverà una notifica quando il
certificato a noi intestato è disponibile. Un'altra via è l'app Immuni, usata da
quasi 11 milioni di utenti, che proprio in queste ore si è aggiornata inserendo
una nuova sezione che si chiama "Eu Digital Covid Certificate": per ottenere
il Green pass basta anche in questo caso scaricare l'applicazione e inserire il
codice - ricevuto via sms o email - che attesti la vaccinazione, la guarigione
o il risultato di un tampone.

C'è poi la strada del Fascicolo sanitario elettronico, al quale si accede con
le modalità previste dalle varie Regioni. Chi non ha dimestichezza con gli
strumenti digitali, può farsi invece aiutare da medici di medicina generale,
pediatri di libera scelta e farmacie, avvalendosi della tessera sanitaria.
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